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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO-LEGGE  16 maggio 2016 , n.  67 .

      Proroga delle missioni internazionali delle Forze armate e 
di polizia, iniziative di cooperazione allo sviluppo e sostegno 
ai processi di ricostruzione e partecipazione alle iniziative 
delle organizzazioni internazionali per il consolidamento dei 
processi di pace e di stabilizzazione, nonché misure urgenti 
per la sicurezza.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione; 

 Visto il decreto-legge 30 ottobre 2015, n. 174, conver-
tito, con modifi cazioni, dalla legge 11 dicembre 2015, 
n. 198, recante proroga delle missioni internazionali del-
le Forze armate e di polizia, iniziative di cooperazione 
allo sviluppo e sostegno ai processi di ricostruzione e 
partecipazione alle iniziative delle organizzazioni inter-
nazionali per il consolidamento dei processi di pace e di 
stabilizzazione; 

 Visto l’articolo 7, comma 1, del decreto-legge 25 no-
vembre 2015, n. 185, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 22 gennaio 2016, n. 9, in materia di impiego del 
personale delle Forze armate per le esigenze di sicurezza 
connesse con lo svolgimento del Giubileo straordinario 
della Misericordia e di quelle di alcune specifi che aree del 
territorio nazionale; 

 Visto l’articolo 1, comma 472, della legge 28 dicem-
bre 2015, n. 208, in materia di impiego del personale del-
le Forze armate nei servizi di vigilanza a siti e obiettivi 
sensibili; 

 Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di emanare 
disposizioni per assicurare la partecipazione del persona-
le delle Forze armate e delle Forze di polizia alle missioni 
internazionali, le iniziative di cooperazione allo sviluppo 
e sostegno ai processi di ricostruzione e la partecipazio-
ne alle iniziative delle organizzazioni internazionali per il 
consolidamento dei processi di pace e di stabilizzazione; 

 Ritenuta altresì la straordinaria necessità e urgenza di 
emanare disposizioni per assicurare la proroga dell’im-
piego del personale delle Forze armate per le esigenze di 
sicurezza connesse con lo svolgimento del Giubileo stra-
ordinario della Misericordia e di quelle di alcune specifi -
che aree del territorio nazionale, nonché l’incremento del 
contingente di personale delle Forze armate impiegato nei 
servizi di vigilanza a siti e obiettivi sensibili; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 29 aprile 2016; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei mini-
stri e dei Ministri degli affari esteri e della cooperazione 
internazionale, della difesa e dell’interno, di concerto con 
i Ministri della giustizia e dell’economia e delle fi nanze; 

 EMANA 

  il seguente decreto-legge:    

  Capo  I 
  MISSIONI INTERNAZIONALI DELLE FORZE ARMATE

E DI POLIZIA

  Art. 1.

      Europa    

      1. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2016 e fi no 
al 31 dicembre 2016, la spesa di euro 78.490.544 per la 
proroga della partecipazione di personale militare alle 
missioni nei Balcani, di cui all’articolo 1, comma 1, del 
decreto-legge 30 ottobre 2015, n. 174, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 11 dicembre 2015, n. 198, di 
seguito elencate:  

   a)   Multinational Specialized Unit (MSU), European 
Union Rule of Law Mission in Kosovo (EULEX Koso-
vo), Security Force Training Plan in Kosovo; 

   b)   Joint Enterprise. 
 2. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2016 e 

fi no al 31 dicembre 2016, la spesa di euro 276.355 per 
la proroga della partecipazione di personale militare alla 
missione dell’Unione europea in Bosnia-Erzegovina, 
denominata EUFOR ALTHEA, nel cui ambito opera la 
missione denominata Integrated Police Unit (IPU), di 
cui all’articolo 1, comma 2, del decreto-legge 30 ottobre 
2015, n. 174, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
11 dicembre 2015, n. 198. 

 3. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2016 e fi no 
al 31 dicembre 2016, la spesa di euro 5.848.471 per la 
prosecuzione dei programmi di cooperazione delle Forze 
di polizia italiane in Albania e nei Paesi dell’area balcani-
ca, di cui all’articolo 1, comma 3, del decreto-legge 30 ot-
tobre 2015, n. 174, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 11 dicembre 2015, n. 198. 

 4. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2016 e fi no 
al 31 dicembre 2016, la spesa di euro 1.366.850 per la 
proroga della partecipazione di personale della Polizia di 
Stato alla missione dell’Unione europea denominata Eu-
ropean Union Rule of Law Mission in Kosovo (EULEX 
Kosovo) e di euro 63.720 per la proroga della parteci-
pazione di personale della Polizia di Stato alla missione 
delle Nazioni Unite denominata United Nations Mission 
in Kosovo (UNMIK), di cui all’articolo 1, comma 4, del 
decreto-legge 30 ottobre 2015, n. 174, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 11 dicembre 2015, n. 198. 

 5. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2016 e fi no 
al 31 dicembre 2016, la spesa di euro 114.027 per la parte-
cipazione di due magistrati collocati fuori ruolo alla mis-
sione dell’Unione europea denominata European Union 
Rule of Law Mission in Kosovo (EULEX Kosovo). 



—  2  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 11316-5-2016

 6. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2016 e 
fi no al 31 dicembre 2016, la spesa di euro 266.387 per 
la proroga della partecipazione di personale militare alla 
missione delle Nazioni Unite denominata United Nations 
Peacekeeping Force in Cyprus (UNFICYP), di cui all’ar-
ticolo 1, comma 5, del decreto-legge 30 ottobre 2015, 
n. 174, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 11 di-
cembre 2015, n. 198. 

 7. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2016 e 
fi no al 31 dicembre 2016, la spesa di euro 19.169.029 
per la proroga della partecipazione di personale militare 
alla missione nel Mediterraneo denominata Active Ende-
avour, di cui all’articolo 1, comma 6, del decreto-legge 
30 ottobre 2015, n. 174, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 11 dicembre 2015, n. 198. 

 8. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2016 e 
fi no al 31 dicembre 2016, la spesa di euro 69.799.938 
per la proroga della partecipazione di personale militare 
all’operazione militare dell’Unione europea nel Mediter-
raneo centromeridionale denominata EUNAVFOR MED 
operazione SOPHIA, di cui all’articolo 1, comma 7, del 
decreto-legge 30 ottobre 2015, n. 174, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 11 dicembre 2015, n. 198.   

  Art. 2.
      Asia    

     1. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2016 e fi no 
al 31 dicembre 2016, la spesa di euro 179.030.323 per 
la partecipazione di personale militare alla missione del-
la NATO in Afghanistan, denominata Resolute Support 
Mission (RSM), di cui alla risoluzione del Consiglio di si-
curezza delle Nazioni Unite 2189 (2014), e per la proroga 
della partecipazione alla missione EUPOL Afghanistan, 
di cui all’articolo 2, comma 1, del decreto-legge 30 ot-
tobre 2015, n. 174, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 11 dicembre 2015, n. 198. 

 2. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2016 e fi no 
al 31 dicembre 2016, la spesa di euro 19.051.815 per la 
proroga dell’impiego di personale militare negli Emirati 
Arabi Uniti, in Bahrain, in Qatar e a Tampa per le esi-
genze connesse con le missioni internazionali in Medio 
Oriente e Asia, di cui all’articolo 2, comma 2, del decreto-
legge 30 ottobre 2015, n. 174, convertito, con modifi ca-
zioni, dalla legge 11 dicembre 2015, n. 198. 

 3. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2016 e fi no 
al 31 dicembre 2016, la spesa di euro 687.399 per l’im-
piego di personale della Croce Rossa Italiana ausiliario 
delle Forze armate per le esigenze di supporto sanitario 
delle missioni internazionali in Medio Oriente e Asia. 

 4. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2016 e fi no 
al 31 dicembre 2016, la spesa di euro 155.639.142 per 
la proroga della partecipazione del contingente milita-
re italiano alla missione delle Nazioni Unite in Libano, 
denominata United Nations Interim Force in Lebanon 
(UNIFIL), compreso l’impiego di unità navali nella UNI-
FIL Maritime Task Force, e per la proroga dell’impiego di 
personale militare in attività di addestramento delle forze 
armate libanesi, di cui all’articolo 2, comma 4, del decre-
to-legge 30 ottobre 2015, n. 174, convertito, con modifi -
cazioni, dalla legge 11 dicembre 2015, n. 198. 

 5. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2016 e fi no 
al 31 dicembre 2016, la spesa di euro 2.546.009 per la 
proroga della partecipazione di personale militare alla 
missione denominata Temporary International Presen-
ce in Hebron (TIPH2) e per la proroga dell’impiego di 
personale militare in attività di addestramento delle forze 
di sicurezza palestinesi, di cui all’articolo 2, comma 5, 
del decreto-legge 30 ottobre 2015, n. 174, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 11 dicembre 2015, n. 198. 

 6. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2016 e 
fi no al 31 dicembre 2016, la spesa di euro 120.194 per 
la proroga della partecipazione di personale militare alla 
missione dell’Unione europea di assistenza alle frontie-
re per il valico di Rafah, denominata European Union 
Border Assistance Mission in Rafah (EUBAM Rafah), di 
cui all’articolo 2, comma 6, del decreto-legge 30 ottobre 
2015, n. 174, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
11 dicembre 2015, n. 198. 

 7. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2016 e 
fi no al 31 dicembre 2016, la spesa di euro 194.180 per 
la proroga della partecipazione di personale della Polizia 
di Stato alla missione dell’Unione europea in Palestina, 
denominata European Union Police Mission for the Pale-
stinian Territories (EUPOL COPPS), di cui all’articolo 2, 
comma 7, del decreto-legge 30 ottobre 2015, n. 174, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 11 dicembre 2015, 
n. 198. 

 8. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2016 e 
fi no al 31 dicembre 2016, la spesa di euro 110.843 per la 
partecipazione di due magistrati collocati fuori ruolo alla 
missione dell’Unione europea in Palestina, denominata 
European Union Police Mission for the Palestinian Ter-
ritories (EUPOL COPPS), di cui all’articolo 2, comma 8, 
del decreto-legge 30 ottobre 2015, n. 174, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 11 dicembre 2015, n. 198. 

 9. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2016 e 
fi no al 31 dicembre 2016, la spesa di euro 236.402.196 
per la proroga della partecipazione di personale militare 
alle attività della Coalizione internazionale di contrasto 
alla minaccia terroristica del Daesh, di cui all’articolo 2, 
comma 9, del decreto-legge 30 ottobre 2015, n. 174, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 11 dicembre 2015, 
n. 198.   

  Art. 3.

      Africa    

     1. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2016 e 
fi no al 31 dicembre 2016, la spesa di euro 27.918.693 
per la proroga della partecipazione di personale militare 
all’operazione militare dell’Unione europea per il contra-
sto della pirateria denominata Atalanta, di cui all’artico-
lo 3, comma 1, del decreto-legge 30 ottobre 2015, n. 174, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 11 dicembre 
2015, n. 198. 

 2. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2016 e fi no 
al 31 dicembre 2016, la spesa di euro 25.582.771 per la 
proroga della partecipazione di personale militare alle 
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missioni dell’Unione europea denominate EUTM Soma-
lia e EUCAP Nestor e alle ulteriori iniziative dell’Unione 
europea per la Regional maritime capacity building nel 
Corno d’Africa e nell’Oceano indiano occidentale, non-
ché per il funzionamento della base militare nazionale 
nella Repubblica di Gibuti e per la proroga dell’impie-
go di personale militare in attività di addestramento delle 
forze di polizia somale e gibutiane, di cui all’articolo 3, 
comma 2, del decreto-legge 30 ottobre 2015, n. 174, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 11 dicembre 2015, 
n. 198. 

 3. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2016 e fi no 
al 31 dicembre 2016, la spesa di euro 3.259.040 per la 
proroga della partecipazione di personale militare alla 
missione delle Nazioni Unite in Mali, denominata United 
Nations Multidimensional Integrated Stabilization Mis-
sion in Mali (MINUSMA), e alle missioni dell’Unione 
europea denominate EUCAP Sahel Niger, EUTM Mali 
ed EUCAP Sahel Mali, di cui all’articolo 3, comma 4, 
del decreto-legge 30 ottobre 2015, n. 174, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 11 dicembre 2015, n. 198. 

 4. È autorizzata, a decorrere dal 20 aprile 2016 e fi no al 
31 dicembre 2016, la spesa di euro 74.027 per l’impiego 
di un uffi ciale dell’Arma dei carabinieri in qualità di Po-
lice Advisor presso l’Uganda Police Force.   

  Art. 4.
      Assicurazioni, trasporto, infrastrutture, AISE, 

cooperazione civile-militare, cessioni, potenziamento 
dispositivi nazionali e della NATO    

     1. È autorizzata, per l’anno 2016, la spesa di euro 
76.219.758 per la stipulazione dei contratti di assicura-
zione e di trasporto e per la realizzazione di infrastruttu-
re, relativi alle missioni internazionali di cui al presente 
decreto. 

 2. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2016 e fi no 
al 31 dicembre 2016, la spesa di euro 5.000.000 per il 
mantenimento del dispositivo info-operativo dell’Agen-
zia informazioni e sicurezza esterna (AISE) a protezione 
del personale delle Forze armate impiegato nelle mis-
sioni internazionali, in attuazione delle missioni affi date 
all’AISE dall’articolo 6, comma 2, della legge 3 agosto 
2007, n. 124. 

 3. Al fi ne di sopperire a esigenze di prima necessità 
della popolazione locale, compreso il ripristino dei ser-
vizi essenziali, è autorizzata, per l’anno 2016, la spesa 
complessiva di euro 2.100.000 per interventi urgenti o 
acquisti e lavori da eseguire in economia, anche in de-
roga alle disposizioni di contabilità generale dello Stato, 
disposti nei casi di necessità e urgenza dai comandanti dei 
contingenti militari che partecipano alle missioni interna-
zionali di cui al presente decreto. 

  4. Sono autorizzate, per l’anno 2016, le seguenti spese:  
    a)   euro 1.613.595, per la cessione, a titolo gratui-

to, alla Repubblica islamica dell’Afghanistan di mezzi 
e attrezzature per la gestione delle funzioni aeroportuali 
dell’aeroporto di Herat;  

    b)   euro 55.000, per la cessione, a titolo gratuito, alla 
Repubblica federale di Somalia di apparecchiature medi-
cali e n. 4 natanti tipo gommone;  

    c)   euro 756.294, per la cessione, a titolo gratuito, 
alla Repubblica di Gibuti di n. 4 VBL PUMA e relativi kit 
di manutenzione, munizionamento calibro 155 mm. per 
M109L, n. 10 kit di manutenzione e n. 1 lotto di attrezza-
ture per M109L;  

    d)   euro 177.481, per la cessione, a titolo gratuito, 
alla Repubblica tunisina di n. 1 ambulanza FIAT Ducato, 
n. 12 motori fuoribordo 40 HP, n. 11 gruppi elettrogeni 
1500W e n. 3 rimorchi Bartoletti;  

    e)   euro 530.000, per la cessione, a titolo gratuito, 
alla Repubblica d’Iraq di effetti di vestiario invernale;  

    f)   euro 851.000 per la cessione, a titolo gratuito, alla 
Repubblica libanese di effetti di vestiario invernale.  

 5. È autorizzata, per l’anno 2016, la cessione, a titolo 
gratuito, di due motovedette classe 500 del Corpo delle 
capitanerie di porto alla Repubblica di Montenegro. 

 6. Le cessioni, a titolo gratuito, già autorizzate dall’ar-
ticolo 14, comma 4, lettera   a)  , del decreto-legge 18 feb-
braio 2015, n. 7, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 17 aprile 2015, n. 43, e dall’articolo 4, commi 4 e 
5, del decreto-legge 30 ottobre 2015, n. 174, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 11 dicembre 2015, n. 198, 
possono essere effettuate nell’anno 2016, senza nuovi o 
maggiori oneri a carico della fi nanza pubblica. 

 7. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2016 e fi no 
al 31 dicembre 2016, la spesa di euro 90.243.262 per il 
potenziamento del dispositivo aeronavale di sorveglian-
za e sicurezza nel Mediterraneo centrale in relazione alle 
straordinarie esigenze di prevenzione e contrasto del ter-
rorismo e al fi ne di assicurare la tutela degli interessi na-
zionali, di cui all’articolo 4, comma 3, del decreto-legge 
30 ottobre 2015, n. 174, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 11 dicembre 2015, n. 198. 

 8. È autorizzata, a decorrere dal 15 maggio 2016 e fi no 
al 31 dicembre 2016, la spesa di euro 7.281.146 per la 
partecipazione di personale militare all’operazione della 
NATO denominata Active Fence a difesa dei confi ni sud-
orientali dell’Alleanza. 

 9. È autorizzata, a decorrere dal 10 maggio 2016 e fi no 
al 31 dicembre 2016, la spesa di euro 950.205 per contri-
buire al potenziamento del dispositivo della NATO per la 
sorveglianza dello spazio aereo dei Paesi membri dell’Eu-
ropa orientale e dell’area sud-orientale dell’Alleanza. 

 10. È autorizzata, a decorrere dal 10 maggio 2016 e 
fi no al 30 giugno 2016, la spesa di euro 908.017 per con-
tribuire al potenziamento del dispositivo della NATO per 
la sorveglianza navale dell’area sud dell’Alleanza. 

 11. L’impiego del contingente di 1.500 unità di per-
sonale delle Forze armate per le esigenze di sicurezza 
connesse con lo svolgimento del Giubileo straordinario 
della Misericordia e di quelle di alcune specifi che aree 
del territorio nazionale, di cui all’articolo 7, comma 1, 
del decreto-legge 25 novembre 2015, n. 185, converti-
to, con modifi cazioni, dalla legge 22 gennaio 2016, n. 9, 
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è prorogato fi no al 31 dicembre 2016. A decorrere dal 
9 maggio 2016 e fi no al 31 dicembre 2016, il contingen-
te di personale delle Forze armate di cui all’articolo 1, 
comma 472, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, è in-
crementato di ulteriori 750 unità limitatamente ai servi-
zi di vigilanza a siti ed obiettivi sensibili. Si applicano 
le disposizioni di cui all’articolo 7  -bis  , commi 1, 2 e 3, 
del decreto-legge 23 maggio 2008, n. 92, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 24 luglio 2008, n. 125. Per le 
fi nalità di cui al presente comma, è autorizzata, per l’anno 
2016, la spesa di euro 23.857.204 con specifi ca destina-
zione di euro 23.280.180 per il personale di cui all’artico-
lo 24, comma 74, del decreto-legge 1º luglio 2009, n. 78, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 3 agosto 2009, 
n. 102, e successive modifi cazioni, e di euro 577.024 per 
il personale di cui al comma 75 del medesimo articolo 24 
del decreto-legge n. 78 del 2009. Al relativo onere, pari 
complessivamente a euro 23.857.204 per l’anno 2016, si 
provvede mediante corrispondente riduzione dell’auto-
rizzazione di spesa di cui all’articolo 1, comma 972, della 
legge 28 dicembre 2015, n. 208.   

  Art. 5.
      Disposizioni in materia di personale    

     1. Al personale che partecipa alle missioni internazio-
nali di cui al presente decreto si applicano l’articolo 3, 
commi da 1, alinea, a 5, 8 e 9, della legge 3 agosto 2009, 
n. 108, e l’articolo 3, comma 6, del decreto-legge 4 no-
vembre 2009, n. 152, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 29 dicembre 2009, n. 197. 

 2. L’indennità di missione, di cui all’articolo 3, com-
ma 1, alinea, della legge 3 agosto 2009, n. 108, è corri-
sposta nella misura del 98 per cento o nella misura intera, 
incrementata del 30 per cento se il personale non usufrui-
sce a qualsiasi titolo di vitto e alloggio gratuiti. 

  3. Per il personale che partecipa alle missioni di seguito 
elencate, l’indennità di missione di cui al comma 2 è cal-
colata sulle diarie indicate a fi anco delle stesse:  

    a)   missioni Resolute Support ed EUPOL Afgha-
nistan, personale impiegato negli Emirati Arabi Uniti, 
in Bahrein, in Qatar, a Tampa e in servizio di sicurezza 
presso le sedi diplomatiche di Kabul e di Herat, missione 
UNIFIL, compreso il personale facente parte della strut-
tura attivata presso le Nazioni Unite, personale impiegato 
in attività di addestramento delle forze armate libanesi, 
missione di contrasto alla minaccia terroristica del Daesh: 
diaria prevista con riferimento ad Arabia Saudita, Emirati 
Arabi Uniti e Oman;  

    b)    nell’ambito della missione Resolute Support:   
  1) per il personale impiegato a Molesworth: diaria 

prevista con riferimento alla Gran Bretagna;  
  2) per il personale impiegato a Eindhoven: diaria 

prevista con riferimento ai Paesi Bassi;  
    c)   nell’ambito della missione di contrasto alla mi-

naccia terroristica del Daesh, per il personale impiegato a 
Ramstein: diaria prevista con riferimento alla Repubblica 
federale di Germania;  

    d)   nell’ambito della missione Active Endeavour, 
per il personale impiegato presso l’Head Quarter di 
Northwood: diaria prevista con riferimento alla Gran 
Bretagna-Londra;  

    e)    nell’ambito della missione Atalanta:   
  1) per il personale impiegato presso l’Head Quar-

ter di Northwood: diaria prevista con riferimento alla 
Gran Bretagna-Londra;  

  2) per il personale impiegato come uffi ciale di 
staff a bordo di unità navale della Repubblica federale di 
Germania: diaria prevista con riferimento alla Repubblica 
federale di Germania;  

  3) per il personale impiegato come uffi ciale di 
staff a bordo di unità navale dei Paesi Bassi: diaria previ-
sta con riferimento ai Paesi Bassi;  

    f)   missioni EUTM Somalia, EUCAP Nestor, EU-
CAP Sahel Niger, MINUSMA, EUTM Mali, EUCAP 
Sahel Mali, ulteriori iniziative dell’Unione europea per la 
Regional maritime capacity building nel Corno d’Africa 
e nell’Oceano indiano, personale impiegato in attività di 
addestramento delle forze di polizia somale e gibutiane 
e per il funzionamento della base militare nazionale nel-
la Repubblica di Gibuti, Police Advisor presso l’Uganda 
Police Force: diaria prevista con riferimento alla Repub-
blica democratica del Congo;  

    g)   nell’ambito della missione EUTM Somalia, per il 
personale impiegato presso l’Head Quarter di Bruxelles: 
diaria prevista con riferimento al Belgio-Bruxelles;  

    h)    nell’ambito della missione EUNAVFOR MED 
operazione SOPHIA:   

  1) per il personale impiegato a Bruxelles: diaria 
prevista con riferimento al Belgio-Bruxelles;  

  2) per il personale impiegato a Tunisi: diaria pre-
vista con riferimento alla Repubblica tunisina.  

 4. Al personale impiegato nelle missioni Active Endea-
vour, EUNAVFOR MED operazione SOPHIA e Atalanta 
e nelle attività di cui all’articolo 4, commi 7 e 10, il com-
penso forfettario di impiego e la retribuzione per lavoro 
straordinario sono corrisposti in deroga, rispettivamente, 
ai limiti di cui all’articolo 9, comma 3, del decreto del 
Presidente della Repubblica 11 settembre 2007, n. 171, 
e ai limiti orari individuali di cui all’articolo 10, com-
ma 3, della legge 8 agosto 1990, n. 231. Al personale di 
cui all’articolo 1791, commi 1 e 2, del codice dell’ordi-
namento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 
2010, n. 66, il compenso forfettario di impiego è attribui-
to nella misura di cui all’articolo 9, comma 4, del decreto 
del Presidente della Repubblica n. 171 del 2007. 

 5. Il personale militare impiegato nelle missioni inter-
nazionali, se collocato in aspettativa per riduzione qua-
dri ai sensi degli articoli 906 o 2209  -septies   del codice 
dell’ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 
15 marzo 2010, n. 66, previo consenso, può essere trat-
tenuto in servizio fi no al termine del previsto periodo di 
impiego nella missione e comunque non oltre sei mesi. Il 
trattenimento è disposto con il decreto di cui all’artico-
lo 986, comma 3, lettera   a)   del medesimo codice.   
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  Art. 6.

      Disposizioni in materia penale    

     1. Al personale impiegato nelle missioni internazionali 
di cui al presente decreto, nonché al personale inviato in 
supporto alle medesime missioni si applicano le disposi-
zioni di cui all’articolo 5 del decreto-legge 30 dicembre 
2008, n. 209, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
24 febbraio 2009, n. 12, e successive modifi cazioni, e 
all’articolo 4, commi 1  -sexies   e 1  -septies  , del decreto-
legge 4 novembre 2009, n. 152, convertito, con modifi ca-
zioni, dalla legge 29 dicembre 2009, n. 197. 

 2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano anche 
al personale impiegato nelle missioni delle Nazioni Unite 
denominate United Nations Military Observer Group in 
India and Pakistan (UNMOGIP), United Nations Truce 
Supervision Organization in Middle East (UNTSO), Uni-
ted Nations Mission for the   Referendum   in Western Saha-
ra (MINURSO) e nella missione multinazionale denomi-
nata Multinational Force and Observers in Egitto (MFO), 
nonché nelle missioni Interim Air Policing della NATO. 

  3. All’articolo 10 del codice di procedura penale, sono 
apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)    dopo il comma 1, è inserito il seguente:  
 «1  -bis  . Se il reato è stato commesso a danno del cittadi-

no e non sussistono i casi previsti dagli articoli 12 e 371, 
comma 2, lettera   b)  , la competenza è del tribunale o della 
corte di assise di Roma quando non è possibile determi-
narla nei modi indicati nel comma 1.»; 

   b)    al comma 2:  
  1) la parola «Se» è sostituita dalle seguenti: «In 

tutti gli altri casi, se»;  
  2) le parole «nel comma 1» sono sostituite dalle 

seguenti: «nei commi 1 e 1  -bis  ».  
 4. Le disposizioni di cui al comma 3 si applicano ai 

fatti commessi successivamente all’entrata in vigore della 
legge di conversione del presente decreto.   

  Art. 7.

      Disposizioni in materia contabile    

     1. Alle missioni internazionali delle Forze armate, 
compresa l’Arma dei carabinieri, e del Corpo della guar-
dia di fi nanza di cui al presente decreto si applicano le 
disposizioni in materia contabile previste dall’articolo 5, 
commi 1 e 2, del decreto-legge 4 novembre 2009, n. 152, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 29 dicembre 
2009, n. 197. 

 2. Per assicurare la prosecuzione delle missioni inter-
nazionali senza soluzione di continuità, entro dieci gior-
ni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, il 
Ministro dell’economia e delle fi nanze, su richiesta delle 
Amministrazioni interessate, dispone l’anticipazione di 

una somma non superiore alla metà delle spese autorizza-
te dagli articoli 1, 2, 3, 4, 8 e 9, a valere sullo stanziamen-
to di cui all’articolo 11, comma 1. 

  3. Al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, dopo 
l’articolo 538, è inserito il seguente:  

 «Art. 538  -bis      (Contratti di assicurazione e di traspor-
to relativi alle missioni internazionali)   . — 1. Al fi ne 
di garantire, senza soluzione di continuità a partire dal 
1° gennaio di ciascun anno, i servizi di assicurazione e di 
trasporto fi nanziati dai provvedimenti di autorizzazione e 
proroga delle missioni internazionali delle Forze armate, 
il Ministero della difesa è autorizzato ad avviare, nell’an-
no precedente il fi nanziamento, le procedure di affi da-
mento dei relativi contratti fi no alla fase di stipulazione 
compresa, mentre resta fermo che può procedere all’ap-
provazione dei contratti e all’impegno delle relative spe-
se solo al momento del perfezionamento delle procedure 
contabili di allocazione delle risorse fi nanziarie derivanti 
dai menzionati provvedimenti di autorizzazione e proro-
ga delle missioni internazionali sui pertinenti capitoli del 
relativo stato di previsione della spesa.». 

 4. Fino all’emanazione dei provvedimenti di proroga 
delle missioni internazionali di pace e alla relativa asse-
gnazione di risorse, il Ministero della difesa è autorizza-
to, in ciascun esercizio, a sostenere spese mensili, incluse 
spese di personale, determinate in proporzione alle som-
me iscritte sul fondo di cui all’articolo 1, comma 1240, 
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, per il fi nanziamen-
to delle medesime missioni. A tale scopo, su richiesta del 
citato Ministero, sono autorizzate anticipazioni di teso-
reria, da estinguere entro trenta giorni dall’assegnazione 
delle risorse iscritte sul fondo di cui all’articolo 1, com-
ma 1240, della legge 27 dicembre 2006, n. 296.   

  Capo  II 
  INIZIATIVE DI COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO E SOSTEGNO 

AI PROCESSI DI RICOSTRUZIONE E PARTECIPAZIONE ALLE 
INIZIATIVE DELLE ORGANIZZAZIONI INTERNAZIONALI PER IL 
CONSOLIDAMENTO DEI PROCESSI DI PACE E DI STABILIZZAZIONE

  Art. 8.

      Cooperazione allo sviluppo    

     1. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2016 e fi no 
al 31 dicembre 2016, la spesa di euro 90.000.000 a inte-
grazione degli stanziamenti di cui all’articolo 18, com-
ma 2, lettera   c)   della legge 11 agosto 2014, n. 125, per 
iniziative di cooperazione volte a migliorare le condizioni 
di vita della popolazione e dei rifugiati e a sostenere la ri-
costruzione civile in favore di Afghanistan, Burkina Faso, 
Etiopia, Repubblica Centrafricana, Iraq, Libia, Mali, Ni-
ger, Myanmar, Pakistan, Palestina, Siria, Somalia, Sudan, 
Sud Sudan, Yemen e, in relazione all’assistenza dei rifu-
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giati, dei Paesi ad essi limitrofi , nonché per contribuire a 
iniziative europee e multilaterali in materia di migrazioni 
e sviluppo. 

 2. Il Ministro degli affari esteri e della cooperazione 
internazionale individua le misure volte ad agevolare l’in-
tervento di organizzazioni non governative che intendano 
operare per i fi ni umanitari nei Paesi di cui al comma 1, 
coinvolgendo in via prioritaria le organizzazioni di com-
provata affi dabilità e operatività già operanti in loco. 

 3. Gli interventi di cui ai comma 1 e 2 tengono conto 
degli obiettivi prioritari, delle direttive e dei principi di 
cui all’articolo 8, comma 1, del decreto-legge 1° agosto 
2014, n. 109, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
1° ottobre 2014, n. 141. Le relative informazioni e i risul-
tati ottenuti sono pubblicati sul sito internet istituzionale 
del Ministero degli affari esteri e della cooperazione in-
ternazionale, aggiornato semestralmente. 

 4. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2016 e fi no 
al 31 dicembre 2016, la spesa di euro 1.700.000 per la 
realizzazione di programmi integrati di sminamento uma-
nitario, di cui alla legge 7 marzo 2001, n. 58.   

  Art. 9.

      Sostegno ai processi di ricostruzione e partecipazione 
alle iniziative delle organizzazioni internazionali per il 
consolidamento dei processi di pace e di stabilizzazione    

     1. Per sostenere i processi di pace, stabilizzazione e 
rafforzamento della sicurezza, è autorizzata, a decorrere 
dal 1° gennaio 2016 e fi no al 31 dicembre 2016 e a inte-
grazione degli stanziamenti per l’attuazione della legge 
6 febbraio 1992, n. 180, la spesa di euro 6.000.000, di 
cui euro 3.000.000 per interventi in Africa settentriona-
le, Medio Oriente e Afghanistan ed euro 3.000.000 per 
iniziative in Africa sub-sahariana e in America latina e 
caraibica. 

 2. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2016 e fi no 
al 31 dicembre 2016, la spesa di euro 2.100.000 per la 
partecipazione italiana a fondi fi duciari e programmi del-
le Nazioni Unite e della NATO, al Tribunale Speciale per 
il Libano e all’Unione per il Mediterraneo. 

 3. Nel quadro dell’impegno fi nanziario della comu-
nità internazionale per l’Afghanistan, è autorizzata, per 
l’anno 2016, mediante i meccanismi fi nanziari istituiti 
nel quadro delle intese internazionali, l’erogazione di un 
contributo di euro 120.000.000 a sostegno delle forze di 
sicurezza afghane, comprese le forze di polizia. 

 4. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio e fi no al 
31 dicembre 2016, la spesa di euro 11.700.000 per as-
sicurare la partecipazione italiana alle iniziative PESC-
PSDC, dell’OSCE e di altre organizzazioni internazionali, 
alla Fondazione Segretariato Permanente dell’Iniziativa 
Adriatico Ionica, all’European Institute of peace, nonché 

al fondo fi duciario InCE istituito presso la Banca Europea 
per la Ricostruzione e lo Sviluppo. 

 5. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio e fi no al 
31 dicembre 2016, la spesa di euro 5.500.000 per inter-
venti operativi di emergenza e di sicurezza destinati alla 
tutela dei cittadini e degli interessi italiani all’estero, di 
cui non oltre 200.000 euro ad integrazione degli stanzia-
menti di cui all’articolo 9 del decreto-legge 31 maggio 
2005, n. 90, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
26 luglio 2005, n. 152, e all’articolo 1, comma 8, della 
legge 4 agosto 2006, n. 247. 

 6. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2016 e 
fi no al 31 dicembre 2016, la spesa di euro 22.000.000 
per il fi nanziamento del fondo di cui all’articolo 3, com-
ma 159, della legge 24 dicembre 2003, n. 350, anche per 
assicurare al personale del Ministero degli affari esteri e 
della cooperazione internazionale in servizio in aree di 
crisi la sistemazione, per ragioni di sicurezza, in alloggi 
provvisori. 

 7. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2016 e 
fi no al 31 dicembre 2016, la spesa di euro 1.000.000 per 
missioni o viaggi di servizio in aree di crisi disposti dal 
Ministero degli affari esteri e della cooperazione interna-
zionale, per la partecipazione di personale del medesimo 
Ministero alle operazioni internazionali di gestione delle 
crisi, nonché per le spese di funzionamento e per il reclu-
tamento di personale locale a supporto del personale del 
Ministero degli affari esteri e della cooperazione inter-
nazionale inviato in località dove non operi una rappre-
sentanza diplomatico-consolare. L’ammontare del tratta-
mento economico e le spese per vitto, alloggio e viaggi 
del personale di cui al presente comma sono resi pubblici 
nelle forme e nei modi previsti e atti a garantire la traspa-
renza nel rispetto della vigente legislazione in materia di 
protezione dei dati personali.   

  Art. 10.

      Regime degli interventi    

     1. Nell’ambito degli stanziamenti, per le fi nalità e nei 
limiti temporali di cui agli articoli 8 e 9, il Ministero degli 
affari esteri e della cooperazione internazionale e l’Agen-
zia italiana per la cooperazione allo sviluppo applicano 
la disciplina di cui all’articolo 10, comma 1, del decreto-
legge 1° agosto 2014, n. 109, convertito, con modifi cazio-
ni, dalla legge 1° ottobre 2014, n. 141. 

 2. Nei limiti delle risorse di cui agli articoli 8 e 9, sono 
convalidati gli atti adottati, le attività svolte e le presta-
zioni già effettuate dal 1° gennaio 2016 fi no alla data di 
entrata in vigore della legge di conversione del presente 
decreto, conformi alla disciplina contenuta nel presente 
decreto. 
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  3. All’articolo 18 della legge 11 agosto 2014, n. 125, 
dopo il comma 3, è inserito il seguente:  

 «3  -bis  . All’Agenzia si applicano le disposizioni di cui 
alla legge 29 ottobre 1984, n. 720. Le risorse destinate 
agli interventi di cooperazione allo sviluppo affl uiscono 
ad un conto di tesoreria unica appositamente istituito da 
tenere distinto dal conto di tesoreria a cui affl uiscono le 
risorse destinate al funzionamento dell’Agenzia, ivi com-
prese quelle per spese di personale.».   

  Capo  III 
  DISPOSIZIONI FINALI

  Art. 11.

      Copertura fi nanziaria    

      1. Agli oneri derivanti dall’attuazione degli articoli 1, 
2, 3, 4, comma 11 escluso, 8 e 9 del presente decreto, pari 
complessivamente a euro 1.272.697.711 per l’anno 2016, 
si provvede:  

  a) quanto a euro 1.062.005.688, mediante corrispon-
dente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’ar-
ticolo 1, comma 1240, della legge 27 dicembre 2006, 
n. 296, come integrata dall’articolo 11, comma 13, lettera 
  a)   del decreto-legge 3 maggio 2016, n. 59;  

  b) quanto a euro 15.000.000, mediante corrispon-
dente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di 
parte corrente iscritto, ai fi ni del bilancio triennale 2016-
2018, nell’ambito del programma “Fondi di riserva e 
speciali” della missione “Fondi da ripartire” dello stato 
di previsione del Ministero dell’economia e delle fi nan-
ze per l’anno 2016, allo scopo parzialmente utilizzando 
l’accantonamento relativo al Ministero degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale;  

  c) quanto a euro 17.338.000, mediante corrispon-
dente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di 
parte capitale iscritto, ai fi ni del bilancio triennale 2016-
2018, nell’ambito del programma “Fondi di riserva e 
speciali” della missione “Fondi da ripartire” dello stato 
di previsione del Ministero dell’economia e delle fi nan-
ze per l’anno 2016, allo scopo parzialmente utilizzando 
l’accantonamento relativo al Ministero degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale;  

  d) quanto a euro 46.354.023, mediante utilizzo delle 
somme relative ai rimborsi corrisposti dall’organizzazio-
ne delle Nazioni Unite, quale corrispettivo di prestazioni 
rese dalle Forze armate italiane nell’ambito delle opera-
zioni internazionali di pace, di cui all’articolo 8, com-
ma 11, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, conver-
tito, con modifi cazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, 
che alla data di entrata in vigore del presente decreto-leg-
ge, non sono ancora riassegnate al fondo di cui all’artico-
lo 1, comma 1240, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, 

e che restano acquisite all’entrata del bilancio dello Stato. 
Nelle more dell’accertamento dei predetti versamenti in 
entrata, l’importo di euro 31.065.406 è accantonato e reso 
indisponibile, in termini di competenza e cassa, nell’am-
bito delle spese rimodulabili di parte corrente delle mis-
sioni di spesa del Ministero della difesa di cui all’artico-
lo 21, comma 5, lettera   b)  , della legge 31 dicembre 2009, 
n. 196. In base agli esiti degli accertamenti di entrata, il 
Ministero dell’economia e delle fi nanze provvede al di-
saccantonamento ovvero alla riduzione delle risorse ne-
cessarie per assicurare la copertura di cui alla presente 
lettera;  

  e) quanto ad euro 20.000.000, mediante corrispon-
dente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’arti-
colo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190;  

  f) quanto ad euro 112.000.000, mediante corrispon-
dente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’arti-
colo 1, comma 969, della legge 28 dicembre 2015, n. 208.  

 2. Il Ministro dell’economia e delle fi nanze è autoriz-
zato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti varia-
zioni di bilancio.   

  Art. 12.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana e sarà presentato alle 
Camere per la conversione in legge. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 16 maggio 2016 

 MATTARELLA 

 RENZI, Presidente del Consi-
glio dei ministri 

 GENTILONI SILVERI, Ministro 
degli affari esteri e della 
cooperazione internazio-
nale 

 PINOTTI, Ministro della difesa 
 ALFANO, Ministro dell’interno 
 ORLANDO, Ministro della 

giustizia 
 PADOAN, Ministro dell’eco-

nomia e delle finanze 
 Visto, il Guardasigilli: ORLANDO   

  16G00078  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  12 maggio 2016 .

      Approvazione della revisione congiunturale speciale degli 
studi di settore per il periodo di imposta 2015.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 set-
tembre 1973, n. 600, recante disposizioni comuni in ma-
teria di accertamento delle imposte sui redditi; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 26 ot-
tobre 1972, n. 633, recante disposizioni in materia di im-
posta sul valore aggiunto; 

 Visto il testo unico delle imposte sui redditi, approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 
1986, n. 917, e successive modifi cazioni; 

 Visto l’articolo 62  -bis   del decreto-legge 30 agosto 
1993, n. 331, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
29 ottobre 1993, n. 427, il quale prevede l’elaborazione, 
in relazione ai vari settori economici, di appositi studi di 
settore; 

 Visto il medesimo articolo 62  -bis   del citato decreto 
legge n. 331 del 1993, che prevede che gli studi di settore 
siano approvati con decreto del Ministro delle fi nanze; 

 Visto l’articolo 10 della legge 8 maggio 1998, n. 146, 
e successive modifi cazioni, che individua le modalità di 
utilizzazione degli studi di settore in sede di accertamen-
to nonché le cause di esclusione dall’applicazione degli 
stessi; 

 Visto l’articolo 10  -bis   della legge 8 maggio 1998, 
n. 146, concernente le modalità di revisione ed aggiorna-
mento degli studi di settore; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
31 maggio 1999, n. 195, e successive modifi cazioni, re-
cante disposizioni concernenti i tempi e le modalità di ap-
plicazione degli studi di settore; 

 Visto il decreto del Ministro delle fi nanze 10 novembre 
1998, che ha istituito la Commissione di esperti prevista 
dall’articolo 10, comma 7, della legge n. 146 del 1998, 
integrata e modifi cata con successivi decreti del 5 febbra-
io 1999, 24 ottobre 2000, 2 agosto 2002, 14 luglio 2004, 
27 gennaio 2007, 19 marzo 2009, 4 dicembre 2009, 20 ot-
tobre 2010, 29 marzo 2011, 8 ottobre 2012, 17 dicembre 
2013 e 16 dicembre 2014; 

 Visto l’articolo 23 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300, che ha istituito il Ministero dell’economia e 
delle fi nanze, attribuendogli le funzioni dei Ministeri del 
tesoro, del bilancio e della programmazione economica e 
delle fi nanze; 

 Visto l’articolo 57 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300, e successive modifi cazioni, che ha istituito 
le Agenzie fi scali; 

 Visto l’articolo 8 del decreto-legge del 29 novembre 
2008, n. 185, convertito, con modifi cazioni, con la legge 
28 gennaio 2009, n. 2, che ha previsto una revisione con-
giunturale speciale degli studi di settore; 

 Visto il provvedimento del direttore dell’Agenzia delle 
entrate 16 novembre 2007, riguardante la classifi cazione 
delle attività economiche da utilizzare in tutti gli adempi-
menti posti in essere con l’Agenzia delle entrate; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi -
nanze 19 maggio 2009, recante disposizioni sull’elabora-
zione degli studi di settore su base regionale o comunale; 

 Visti i decreti del Ministro dell’economia e delle fi nan-
ze 23 dicembre 2013, 24 marzo 2014, 29 dicembre 2014, 
30 marzo 2015, 22 dicembre 2015 e 17 marzo 2016, con-
cernenti l’approvazione di studi di settore e relative modi-
fi che riguardanti le attività economiche delle manifatture, 
dei servizi, delle attività professionali e del commercio; 

 Acquisito il parere della Commissione degli esperti del 
2 dicembre 2015 e del 31 marzo 2016; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Approvazione della revisione congiunturale speciale 
degli studi di settore    

     1. Per il periodo di imposta 2015 è approvata, in base 
all’articolo 8 del decreto-legge del 29 novembre 2008, 
n. 185, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 28 gen-
naio 2009, n. 2, la revisione congiunturale speciale degli 
studi di settore relativi alle attività economiche nel settore 
delle manifatture, dei servizi, delle attività professionali 
e del commercio, al fi ne di tener conto degli effetti della 
crisi economica e dei mercati. 

 2. I ricavi e i compensi, risultanti dall’applicazione 
degli studi di settore in vigore per il periodo di imposta 
2015, nonché la coerenza agli specifi ci indicatori di co-
erenza e normalità economica, segnalati dal programma 
informatico di ausilio all’applicazione degli studi stessi, 
sono determinati sulla base della nota tecnica e metodolo-
gica di cui all’allegato 1 al presente decreto. 

 3. I contribuenti che, per il periodo d’imposta 2015, 
dichiarano, anche a seguito dell’adeguamento, ricavi o 
compensi di ammontare non inferiore a quello risultan-
te dall’applicazione degli studi di settore integrati con i 
correttivi approvati con il presente decreto, non sono as-
soggettabili, per tale annualità, ad accertamento ai sensi 
dell’articolo 10 della legge 8 maggio 1998, n. 146. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 12 maggio 2016 

 Il Ministro: PADOAN   
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  16A03784

    MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, 
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

  DECRETO  26 aprile 2016 .

      Abilitazione alla «Scuola di formazione psicoanalitica di 
“Il ruolo terapeutico’’» ad istituire e ad attivare nella sede 
periferica di Foggia un corso di specializzazione in psicote-
rapia.    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
PER LA FORMAZIONE SUPERIORE E PER LA RICERCA 

 Vista la legge 18 febbraio 1989, n. 56, che disciplina 
l’ordinamento della professione di psicologo e fi ssa i re-
quisiti per l’esercizio dell’attività psicoterapeutica e, in 
particolare l’articolo 3 della suddetta legge, che subor-
dina l’esercizio della predetta attività all’acquisizione, 
successivamente alla laurea in psicologia o in medicina 
e chirurgia, di una specifi ca formazione professionale 
mediante corsi di specializzazione almeno quadriennali, 
attivati presso scuole di specializzazione universitarie o 
presso istituti a tal fi ne riconosciuti; 

 Visto l’articolo 17, comma 96, lettera   b)   della legge 
15 maggio 1997, n. 127, che prevede che con decreto del 
Ministro dell’università e della ricerca scientifi ca e tec-
nologica sia rideterminata la disciplina concernente il ri-
conoscimento degli istituti di cui all’articolo 3, comma 1, 
della richiamata legge n. 56 del 1989; 

 Visto il decreto 11 dicembre 1998, n. 509, con il quale 
è stato adottato il regolamento recante norme per il ri-
conoscimento degli istituti abilitati ad attivare corsi di 

specializzazione in psicoterapia ai sensi dell’articolo 17, 
comma 96, della legge n. 127 del 1997 e, in particolare, 
l’articolo 2, comma 5, che prevede che il riconoscimento 
degli istituti richiedenti sia disposto sulla base dei pareri 
conformi formulati dalla Commissione tecnico-consulti-
va di cui all’articolo 3 del precitato decreto n. 509/1998 
e dal Comitato nazionale per la valutazione del sistema 
universitario; 

 Visti i pareri espressi nelle riunioni dell’11 ottobre 2000 
e del 16 maggio 2001, con i quali il Comitato nazionale 
per la valutazione del sistema universitario ha individua-
to gli standard minimi di cui devono disporre gli istituti 
richiedenti in relazione al personale docente, nonché alle 
strutture ed attrezzature; 

 Vista l’ordinanza ministeriale in data 10 dicembre 
2004, avente ad oggetto “Modifi cazioni ed integrazioni 
alle ordinanze ministeriali 30 dicembre 1999 e 16 luglio 
2004, recanti istruzioni per la presentazione delle istanze 
di abilitazione ad istituire e ad attivare corsi di specializ-
zazione in psicoterapia”; 

 Visto il decreto in data 2 aprile 2013, con il quale è sta-
ta costituita la Commissione tecnico-consultiva ai sensi 
dell’articolo 3 del predetto regolamento; 

 Visto il regolamento concernente la struttura ed il fun-
zionamento dell’Agenzia nazionale di valutazione del 
sistema universitario e della ricerca (ANVUR), adotta-
to con decreto del Presidente della Repubblica n. 76 del 
1° febbraio 2010, ai sensi dell’articolo 2, comma 140, del 
decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito, con mo-
difi cazioni, dalla legge 24 novembre 2006, n. 286; 
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 Visto il decreto in data 31 luglio 2003 con il quale la 
“Scuola di Formazione Psicoanalitica” è stata abilitata ad 
istituire e ad attivare nella sede di Milano, un corso di 
formazione in psicoterapia, per i fi ni di cui all’articolo 4 
del richiamato decreto n. 509 del 1998; 

 Visto il decreto in data 8 giugno 2015 di autorizzazione 
alla variazione di denominazione in «Scuola di Formazio-
ne Psicoanalitica di “Il ruolo terapeutico”»; 

 Vista l’istanza con la quale la “Scuola di Psicoterapia 
psicoanalitica” ha chiesto l’abilitazione ad istituire e ad 
attivare un corso di specializzazione in psicoterapia nella 
sede periferica di Foggia – via Giuseppe Fania n. 10 – per 
un numero massimo degli allievi ammissibili a ciascun 
anno di corso pari a 20 unità, per l’intero corso, a 80 unità 
ai sensi dell’articolo 4 del richiamato decreto n. 509 del 
1998; 

 Vista la favorevole valutazione tecnica di congruità in 
merito all’istanza presentata dallo Istituto sopra indicato, 
espressa dalla predetta Agenzia nazionale di valutazione 
del sistema universitario e della ricerca (ANVUR) nella 
riunione del 7 ottobre 2015 trasmessa con nota prot. 2022 
del 12 ottobre 2015; 

 Visto il parere favorevole espresso dalla suindicata 
Commissione tecnico-consultiva di cui all’articolo 3 del 
regolamento nella seduta del 17 febbraio 2016; 

 Vista il documento che asserisce l’avvenuto adegua-
mento temporale del contratto di locazione, richiesto dal-
la suddetta A.N.V.U.R.; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Per i fi ni di cui all’articolo 4 del regolamento adotta-
to con decreto 11 dicembre 1998, n. 509, la «Scuola di 
Formazione Psicoanalitica di “Il ruolo terapeutico”» è 
autorizzata ad istituire e ad attivare nella sede periferi-
ca di Foggia - via Giuseppe Fania n. 10 - ai sensi del-
le disposizioni di cui al titolo II del regolamento stesso, 
successivamente alla data del presente decreto, un corso 
di specializzazione in psicoterapia secondo il modello 
scientifi co-culturale proposto nell’istanza di riconosci-
mento della sede principale.   

  Art. 2.

     Il numero massimo di allievi da ammettere a ciascun 
anno di corso è pari a 20 unità e, per l’intero corso, a 80 
unità. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 26 aprile 2016 

 Il capo del dipartimento: MANCINI   

  16A03710

    DECRETO  26 aprile 2016 .

      Autorizzazione all’Istituto “Scuola di Psicoterapia a in-
dirizzo analitico transazionale «PerFormat»’’ a trasferire il 
corso di specializzazione in psicoterapia della sede periferi-
ca di Catania.    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
PER LA FORMAZIONE SUPERIORE E PER LA RICERCA 

 Vista la legge 18 febbraio 1989, n. 56, che disciplina 
l’ordinamento della professione di psicologo e fi ssa i re-
quisiti per l’esercizio dell’attività psicoterapeutica e, in 
particolare l’articolo 3 della suddetta legge, che subor-
dina l’esercizio della predetta attività all’acquisizione, 
successivamente alla laurea in psicologia o in medicina 
e chirurgia, di una specifi ca formazione professionale 
mediante corsi di specializzazione almeno quadriennali, 
attivati presso scuole di specializzazione universitarie o 
presso istituti a tal fi ne riconosciuti; 

 Visto l’articolo 17, comma 96, lettera   b)   della legge 
15 maggio 1997, n. 127, che prevede che con decreto del 
Ministro dell’università e della ricerca scientifi ca e tec-
nologica sia rideterminata la disciplina concernente il ri-
conoscimento degli istituti di cui all’articolo 3, comma 1, 
della richiamata legge n. 56 del 1989; 

 Visto il decreto 11 dicembre 1998, n. 509, con il quale 
è stato adottato il regolamento recante norme per il ri-
conoscimento degli istituti abilitati ad attivare corsi di 
specializzazione in psicoterapia ai sensi dell’articolo 17, 
comma 96, della legge n. 127 del 1997 e, in particolare, 
l’articolo 2, comma 5, che prevede che il riconoscimento 
degli istituti richiedenti sia disposto sulla base dei pareri 
conformi formulati dalla Commissione tecnico-consulti-
va di cui all’articolo 3 del precitato decreto n. 509/1998 
e dal Comitato nazionale per la valutazione del sistema 
universitario; 

 Visti i pareri espressi nelle riunioni dell’11 ottobre 2000 
e del 16 maggio 2001, con i quali il Comitato nazionale 
per la valutazione del sistema universitario ha individua-
to gli standard minimi di cui devono disporre gli istituti 
richiedenti in relazione al personale docente, nonché alle 
strutture ed attrezzature; 

 Vista l’ordinanza ministeriale in data 10 dicembre 
2004, avente ad oggetto “Modifi cazioni ed integrazioni 
alle ordinanze ministeriali 30 dicembre 1999 e 16 luglio 
2004, recanti istruzioni per la presentazione delle istanze 
di abilitazione ad istituire e ad attivare corsi di specializ-
zazione in psicoterapia”; 

 Visto il decreto in data 2 aprile 2013, con il quale è sta-
ta costituita la Commissione tecnico-consultiva ai sensi 
dell’articolo 3 del predetto regolamento; 

 Visto il regolamento concernente la struttura ed il fun-
zionamento dell’Agenzia nazionale di valutazione del 
sistema universitario e della ricerca (ANVUR), adotta-
to con decreto del Presidente della Repubblica n. 76 del 
1° febbraio 2010, ai sensi dell’articolo 2, comma 140, del 
decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito, con mo-
difi cazioni, dalla legge 24 novembre 2006, n. 286; 

 Visto il decreto in data 12 ottobre 2007 con il quale 
l’Istituto “Scuola di Psicoterapia a Indirizzo Analitico 
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Transazionale «PerFormat»” è stato abilitato ad istituire 
e ad attivare un corso di specializzazione in psicoterapia 
nella sede di Navacchio di Cascina (PI), per i fi ni di cui 
all’articolo 4 del richiamato decreto n. 509 del 1998; 

 Visto il decreto in data 19 luglio 2010 di autorizzazione 
ad istituire ed attivare una sede periferica a Catania; 

 Visto il decreto in data 15 giugno 2015 di autorizzazio-
ne ad istituire ed attivare una sede periferica ad Albenga 
(SA); 

 Vista l’istanza con la quale il predetto Istituto chiede 
l’autorizzazione al trasferimento della sede periferica 
di Catania da – via Musumeci n. 123 – a piazza Cavour 
n. 14; 

 Visto il parere favorevole espresso dalla suindicata 
Commissione tecnico-consultiva nella seduta del 30 set-
tembre 2015; 

 Vista la favorevole valutazione tecnica di congruità in 
merito all’istanza presentata dall’istituto sopra indicato, 
espressa dalla predetta Agenzia nazionale di valutazione 
del sistema universitario e della ricerca nella riunione del 
24 febbraio 2016 trasmessa con nota prot. 671 del 1° mar-
zo 2016; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     L’Istituto “Scuola di Psicoterapia a Indirizzo Analitico 

Transazionale «PerFormat»” abilitato con decreto in data 
19 luglio 2010 ad attivare nella sede periferica di Catania 
un corso di specializzazione in psicoterapia ai sensi del 
regolamento adottato con decreto ministeriale 11 dicem-
bre 1998, n. 509, è autorizzato a trasferire la predetta sede 
da – via Musumeci n. 123 – a piazza Cavour n. 14. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 26 aprile 2016 

 Il capo del dipartimento: MANCINI   

  16A03711

    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  11 gennaio 2016 .

      Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto 
fi tosanitario «Master Gly 36 T».    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER L’IGIENE E LA SICUREZZA

DEGLI ALIMENTI E LA NUTRIZIONE  

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 concernente 
i livelli massimi di residui di antiparassitari nei o sui pro-
dotti alimentari e mangimi di origine vegetale e animale e 
che modifi ca la direttiva 91/414/CEE del Consiglio, non-
ché i successivi regolamenti che modifi cano gli allegati 

II e III del predetto regolamento, per quanto riguarda i 
livelli massimi di residui di singole sostanze attive in o su 
determinati prodotti; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 relati-
vo alla classifi cazione, all’etichettatura e all’imballaggio 
delle sostanze e delle miscele che modifi ca e abroga le di-
rettive 67/548/CEE e 1999/45/CE e che reca modifi ca al 
regolamento (CE) n. 1907/2006, e successive modifi che; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che 
abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/
CEE, e successivi regolamenti di attuazione e/o mo-
difi ca ed in particolare l’art. 80, concernente: «Misure 
transitorie»; 

 Vista la direttiva 1999/45/CE del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 31 maggio 1999, concernente il rav-
vicinamento delle disposizioni legislative, regolamentari 
ed amministrative degli Stati membri relative alla classi-
fi cazione, all’imballaggio e all’etichettatura dei prepara-
ti pericolosi, e successive modifi che, per la parte ancora 
vigente; 

 Vista la direttiva 2009/128/CE del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 21 ottobre 2009 che istituisce un qua-
dro per l’azione comunitaria ai fi ni dell’utilizzo sosteni-
bile dei pesticidi; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, con-
cernente: «Conferimento di funzioni e compiti ammini-
strativi dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in at-
tuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59», ed 
in particolare gli articoli 115, recante: «Ripartizione delle 
competenze» e l’art. 119, recante: «Autorizzazioni»; 

 Vista la legge 13 novembre 2009, n. 172, concernente: 
«Istituzione del Ministero della salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato» e suc-
cessive modifi che; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 mar-
zo 2013, n. 44, concernente: «Regolamento recante il ri-
ordino degli organi collegiali ed altri organismi operanti 
presso il Ministero della salute, ai sensi dell’art. 2, com-
ma 4, della legge 4 novembre 2010, n. 183»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 11 febbraio 2014, n. 59, concernente: «Regolamento 
di organizzazione del Ministero della salute», ed in parti-
colare l’art. 10, recante: «Direzione generale per la sicu-
rezza degli alimenti e la nutrizione»; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, con-
cernente: «Attuazione della direttiva 91/414/CEE in ma-
teria di immissione in commercio di prodotti fi tosanitari», 
e successive modifi che; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
23 aprile 2001, n. 290, concernente: «Regolamento di 
semplifi cazione dei procedimenti di autorizzazione alla 
produzione, all’immissione in commercio e alla vendita 
di prodotti fi tosanitari e relativi coadiuvanti», e successi-
ve modifi che; 
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 Visto il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, 
concernente: «Attuazione delle direttive 1999/45/CE e 
2001/60/CE relative alla classifi cazione, all’imballaggio 
e all’etichettatura dei preparati pericolosi», e successive 
modifi che; 

 Visto il decreto legislativo 14 agosto 2012, n. 150, re-
cante: «Attuazione della direttiva 2009/128/CE che istitu-
isce un quadro per l’azione comunitaria ai fi ni dell’utiliz-
zo sostenibile dei pesticidi; 

 Visto il decreto interministeriale 22 gennaio 2014,, re-
cante: «Adozione del Piano di azione nazionale per l’uso 
sostenibile dei prodotti fi tosanitari, ai sensi dell’art. 6 
del decreto legislativo 14 agosto 2012, n. 150, recante: 
«Attuazione della direttiva 2009/128/CE che istituisce un 
quadro per l’azione comunitaria ai fi ni dell’utilizzo soste-
nibile dei pesticidi»; 

 Vista la domanda presentata in data 21 ottobre 2015 
dall’impresa Generica Europa Limited, con sede legale 
in Londra, 20-22 Wenlock Road, N1 7 GU - (UK), intesa 
ad ottenere l’autorizzazione all’immissione in commercio 
del prodotto fi tosanitario denominato «Master Gly 36 T», 
contenete la sostanza attiva glifosate, uguale al prodotto 
di riferimento denominato «Fandango 360 SL» registrato 
al n. 4833 con decreto direttoriale in data 3 agosto 1982, 
modifi cato successivamente con decreti di cui l’ultimo in 
data 29 settembre 2012, dell’impresa Monsanto Agricol-
tura Italia S.p.A.; 

 Considerato altresì che il prodotto di riferimento è stato 
ri-registrato in conformità all’Allegato III del decreto le-
gislativo n. 194/95 e valutato secondo i principi uniformi 
di cui all’Allegato VI sulla base del dossier MON 2139; 

 Rilevato che la verifi ca tecnico-amministrativa dell’uf-
fi cio ha accertato la sussistenza dei requisiti per l’appli-
cazione dell’art. 10 del citato decreto del Presidente della 
Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 e in particolare che il 
prodotto è uguale al citato prodotto di riferimento «Fan-
dango 360 SL» registrato al n. 4833 e che esiste legittimo 
accordo tra l’impresa Generica Europa Limited e l’impre-
sa titolare del prodotto di riferimento; 

 Rilevato pertanto che non è richiesto il parere della 
Commissione consultiva per i prodotti fi tosanitari, di cui 
all’art. 20 del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194; 

 Visto il decreto ministeriale del 26 marzo 2002 di rece-
pimento della direttiva 2001/99/CE relativa all’iscrizione 
della sostanza attiva glifosate nell’Allegato I del decreto 
legislativo n. 194/95; 

 Visto il decreto ministeriale del 30 dicembre 2012 di 
recepimento della direttiva 2010/77/UE che proroga la 
scadenza dell’iscrizione della sostanza attiva glifosate 
nell’Allegato I fi n al 31 dicembre 2015; 

 Considerato che la direttiva 91/414/CEE è stata sosti-
tuita dal regolamento (CE) n. 1107/2009 e che pertanto la 
sostanza attiva in questione ora è considerata approvata ai 
sensi del suddetto regolamento e riportata nell’Allegato al 
Regolamento UE n. 540/2011; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 2015/1885 
della Commissione del 20 ottobre 2015 che modifi ca il 
Regolamento di esecuzione (UE) n. 540/2011 per quanto 
riguarda la proroga dei periodi di approvazione di alcune 
sostanze attive tra cui il glifosate, che risulta quindi con-
siderato approvato fi no al 30 giugno 2016; 

 Considerato che per il prodotto fi tosanitario l’impresa 
ha ottemperato alle prescrizioni previste dall’art. 2, com-
ma 2 del sopra citato decreto di recepimento per la sostan-
za attiva in questione; 

 Ritenuto di limitare la validità dell’autorizzazione al 
30 giugno 2016, data di scadenza assegnata al prodotto 
di riferimento; 

 Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto mi-
nisteriale 28 settembre 2012, concernente: «Ridetermina-
zione delle tariffe relative all’immissione in commercio 
dei prodotti fi tosanitari a copertura delle prestazioni so-
stenute e rese a richiesta, in attuazione del Regolamento 
(CE) n. 1107/2009 del Parlamento e del Consiglio»; 

  Decreta:  

 A decorrere dalla data del presente decreto e fi no al 
30 giugno 2016, l’impresa Generica Europa Limited, con 
sede legale in Londra, 20-22 Wenlock Road, N1 7 GU 
- (UK), è autorizzata ad immettere in commercio il pro-
dotto fi tosanitario denominato MASTER GLY 36 T con 
la composizione e alle condizioni indicate nell’etichetta 
allegata al presente decreto. 

 È fatto salvo ogni eventuale successivo adempimento 
ed adeguamento delle condizioni di autorizzazione del 
prodotto fi tosanitario, anche in conformità a provvedi-
menti comunitari e ulteriori disposizioni riguardanti le 
sostanze attive componenti. 

 Il prodotto è confezionato nelle taglie da L 0,1 - 0,25 
- 0,5 - 0,75 - 1 - 1,5 - 2 - 5 - 10 - 20 - 50 - 60 - 100 - 150 
- 200 - 1000. 

 Il prodotto è importato in confezioni pronte per l’im-
piego dallo stabilimento dell’impresa estera: Monsan-
to Europe N. V. Anversa (Belgio), nonché confezionato 
presso lo stabilimento dell’impresa estera: IMC limited 
- Naxxar (Malta). 

 Il prodotto suddetto è registrato al n. 16539. 
 L’etichetta allegata al presente decreto con la quale il 

prodotto fi tosanitario deve essere posto in commercio, è 
corrispondente a quella proposta dall’impresa titolare per 
il prodotto di riferimento, adeguata per la classifi cazione 
alle condizioni previste dal regolamento n. 1272/2008, 
secondo quanto indicato nel comunicato del Ministero 
della salute del 14 gennaio 2014. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana e comunicato all’impresa 
interessata. 

 I dati relativi al suindicato prodotto sono disponibili 
nel sito del Ministero della salute www.salute.gov.it nella 
sezione «Banca dati». 

 Roma, 11 gennaio 2016 

 Il direttore generale: RUOCCO    
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 ALLEGATO    
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    DECRETO  11 gennaio 2016 .

      Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto fi tosanitario «Laotta».    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER L’IGIENE E LA SICUREZZA

DEGLI ALIMENTI E LA NUTRIZIONE  

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 concernente 
i livelli massimi di residui di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi di origine vegetale e animale e che 
modifi ca la direttiva 91/414/CEE del Consiglio, nonché i successivi regolamenti che modifi cano gli allegati II e III 
del predetto regolamento, per quanto riguarda i livelli massimi di residui di singole sostanze attive in o su determinati 
prodotti; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 relativo 
alla classifi cazione, all’etichettatura e all’imballaggio delle sostanze e delle miscele che modifi ca e abroga le direttive 
67/548/CEE e 1999/45/CE e che reca modifi ca al regolamento (CE) n. 1907/2006, e successive modifi che; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/CEE, 
e successivi regolamenti di attuazione e/o modifi ca ed in particolare l’art. 80, concernente: «Misure transitorie»; 

 Vista la direttiva 1999/45/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 31 maggio 1999, concernente il ravvi-
cinamento delle disposizioni legislative, regolamentari ed amministrative degli Stati membri relative alla classifi ca-
zione, all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati pericolosi, e successive modifi che, per la parte ancora vigente; 

 Vista la direttiva 2009/128/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 che istituisce un qua-
dro per l’azione comunitaria ai fi ni dell’utilizzo sostenibile dei pesticidi; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, concernente: «Conferimento di funzioni e compiti ammini-
strativi dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59», ed in 
particolare gli articoli 115, recante: «Ripartizione delle competenze» e l’art. 119, recante: «Autorizzazioni»; 

 Vista la legge 13 novembre 2009, n. 172, concernente: «Istituzione del Ministero della salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato» e successive modifi che; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 marzo 2013, n. 44, concernente: «Regolamento recante il ri-
ordino degli organi collegiali ed altri organismi operanti presso il Ministero della salute, ai sensi dell’art. 2, comma 4, 
della legge 4 novembre 2010, n. 183»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 11 febbraio 2014, n. 59, concernente: «Regolamento di 
organizzazione del Ministero della salute», ed in particolare l’art. 10, recante: «Direzione generale per la sicurezza 
degli alimenti e la nutrizione»; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, concernente: «Attuazione della Direttiva 91/414/CEE in ma-
teria di immissione in commercio di prodotti fi tosanitari», e successive modifi che; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290, concernente: «Regolamento di sempli-
fi cazione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti 
fi tosanitari e relativi coadiuvanti», e successive modifi che; 

 Visto il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, concernente: «Attuazione delle Direttive 1999/45/CE e 2001/60/
CE relative alla classifi cazione, all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati pericolosi», e successive modifi che; 

 Visto il decreto legislativo 14 agosto 2012, n. 150, recante: «Attuazione della direttiva 2009/128/CE che istituisce 
un quadro per l’azione comunitaria ai fi ni dell’utilizzo sostenibile dei pesticidi; 

 Visto il decreto interministeriale 22 gennaio 2014, recante: «Adozione del Piano di azione nazionale per l’uso 
sostenibile dei prodotti fi tosanitari, ai sensi dell’art. 6 del decreto legislativo 14 agosto 2012, n. 150, recante: «Attua-
zione della direttiva 2009/128/CE che istituisce un quadro per l’azione comunitaria ai fi ni dell’utilizzo sostenibile dei 
pesticidi»; 
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 Vista la domanda presentata in data 30 novembre 2015 dall’impresa Lainco S.A., con sede legale in Avda Bizet, 
8-12 Poligono Industrial Can Jardi, 08191 Rubi, Barcellona - Spagna, intesa ad ottenere l’autorizzazione all’immis-
sione in commercio del prodotto fi tosanitario denominato «Laotta», contenete la sostanza attiva abamectina, uguale 
al prodotto di riferimento denominato «Amectin EC» registrato al n. 13705 con decreto direttoriale in data 28 aprile 
2011, modifi cato successivamente con decreti di cui l’ultimo in data 7 luglio 2015, dell’impresa Industrias Afrasa 
S.A., con sede legale in Pol. Ind. Fuente del Jarro Ciudad de Sevilla, 53 E46988 Paterna, Valencia; 

 Considerato altresì che il prodotto di riferimento è stato ri-registrato in conformità all’Allegato III del decreto 
legislativo n. 194/95 e valutato secondo i principi uniformi di cui all’Allegato VI sulla base del dossier Abamectin 
1,8% EC Afrasa; 

  Rilevato che la verifi ca tecnico-amministrativa dell’uffi cio ha accertato la sussistenza dei requisiti per l’applica-
zione dell’art. 10 del citato decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 e in particolare che:  

 il prodotto è uguale al citato prodotto di riferimento «Amectin EC» registrato al n. 13705; 
 esiste legittimo accordo tra l’impresa Lainco S.A.e l’impresa titolare del prodotto di riferimento; 

 Rilevato pertanto che non è richiesto il parere della Commissione consultiva per i prodotti fi tosanitari, di cui 
all’art. 20 del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194; 

 Visto il decreto ministeriale 2 aprile 2009 di recepimento della direttiva 2008/107/CE della commissione del 
16 settembre 2005, relativo all’iscrizione nell’Allegato I del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, di alcune 
sostanze attive che ora fi gurano nei Reg. (UE) n. 540/2011 e n. 541/2011 della commissione, tra le quali la sostanza 
attiva abamectina; 

 Considerato che per il prodotto fi tosanitario l’impresa ha ottemperato alle prescrizioni previste dall’art. 2, com-
ma 2 del sopra citato decreto di recepimento per la sostanza attiva in questione; 

 Ritenuto di limitare la validità dell’autorizzazione al 30 aprile 2019, data di scadenza assegnata al prodotto di 
riferimento; 

 Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto ministeriale 28 settembre 2012, concernente: «Rideterminazio-
ne delle tariffe relative all’immissione in commercio dei prodotti fi tosanitari a copertura delle prestazioni sostenute e 
rese a richiesta, in attuazione del Regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamento e del Consiglio». 

  Decreta:  

 A decorrere dalla data del presente decreto e fi no al 30 aprile 2019, l’impresa Lainco S.A., con sede legale in Avda 
Bizet, 8-12 Poligono Industrial Can Jardi, 08191 Rubi, Barcellona - Spagna, è autorizzata ad immettere in commercio 
il prodotto fi tosanitario denominato LAOTTA con la composizione e alle condizioni indicate nell’etichetta allegata al 
presente decreto. 

 È fatto salvo ogni eventuale successivo adempimento ed adeguamento delle condizioni di autorizzazione del 
prodotto fi tosanitario, anche in conformità a provvedimenti comunitari e ulteriori disposizioni riguardanti le sostanze 
attive componenti. 

 Il prodotto è confezionato nelle taglie da L 0,200 - 0,250 - 0,500 - 1 - 2 - 5 - 10. 
 Il prodotto è importato in confezioni pronte per l’impiego dallo stabilimento dell’impresa: Lainco S.A., con sede 

legale in Avda Bizet, 8-12 Poligono Industrial Can Jardi, 08191 Rubi, Barcellona - Spagna. 
 Il prodotto suddetto è registrato al n. 16542. 
 È approvata quale parte integrante del presente decreto l’etichetta allegata con la quale il prodotto deve essere 

posto in commercio. 
 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana e comunicato all’impresa 

interessata. 
 I dati relativi al suindicato prodotto sono disponibili nella sezione «Banca Dati» dell’area dedicata ai prodotti 

fi tosanitari del portale www.salute.gov.it 

 Roma, 11 gennaio 2016 

 Il direttore generale: RUOCCO    
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    DECRETO  11 gennaio 2016 .

      Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto 
fi tosanitario «Fulcrum Combi».    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER L’IGIENE E LA SICUREZZA DEGLI 

ALIMENTI E LA NUTRIZIONE  

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 concernente 
i livelli massimi di residui di antiparassitari nei o sui pro-
dotti alimentari e mangimi di origine vegetale e animale e 
che modifi ca la direttiva 91/414/CEE del Consiglio, non-
ché i successivi regolamenti che modifi cano gli allegati 
II e III del predetto regolamento, per quanto riguarda i 
livelli massimi di residui di singole sostanze attive in o su 
determinati prodotti; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 relati-
vo alla classifi cazione, all’etichettatura e all’imballaggio 
delle sostanze e delle miscele che modifi ca e abroga le di-
rettive 67/548/CEE e 1999/45/CE e che reca modifi ca al 
regolamento (CE) n. 1907/2006, e successive modifi che; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 re-
lativo all’immissione sul mercato dei prodotti fi tosanita-
ri e che abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 
91/414/CEE, e successivi regolamenti di attuazione e/o 
modifi ca ed in particolare l’art. 80 concernente «Misure 
transitorie»; 

 Vista la direttiva 1999/45/CE del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 31 maggio 1999, concernente il rav-
vicinamento delle disposizioni legislative, regolamentari 
ed amministrative degli Stati membri relative alla classi-
fi cazione, all’imballaggio e all’etichettatura dei prepara-
ti pericolosi, e successive modifi che, per la parte ancora 
vigente; 

 Vista la direttiva 2009/128/CE del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 21 ottobre 2009 che istituisce un qua-
dro per l’azione comunitaria ai fi ni dell’utilizzo sosteni-
bile dei pesticidi; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998 n. 112, con-
cernente «Conferimento di funzioni e compiti ammini-
strativi dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in at-
tuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59», ed 
in particolare gli articoli 115 recante «Ripartizione delle 
competenze» e l’art. 119 recante «Autorizzazioni»; 

 Vista la legge 13 novembre 2009 n. 172 concernente 
«Istituzione del Ministero della salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato» e suc-
cessive modifi che; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
28 marzo 2013, n. 44, concernente «Regolamento recante 
il riordino degli organi collegiali ed altri organismi ope-
ranti presso il Ministero della salute, ai sensi dell’art. 2, 
comma 4, della legge 4 novembre 2010, n. 183»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 11 febbraio 2014, n. 59 concernente «Regolamento di 
organizzazione del Ministero della salute», ed in partico-
lare l’art. 10 recante «Direzione generale per la sicurezza 
degli alimenti e la nutrizione»; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, con-
cernente «Attuazione della direttiva 91/414/CEE in mate-
ria di immissione in commercio di prodotti fi tosanitari», e 
successive modifi che; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 apri-
le 2001, n. 290 concernente «Regolamento di semplifi ca-
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti fi -
tosanitari e relativi coadiuvanti», e successive modifi che; 

 Visto il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, 
concernente «Attuazione delle direttive 1999/45/CE e 
2001/60/CE relative alla classifi cazione, all’imballaggio 
e all’etichettatura dei preparati pericolosi», e successive 
modifi che; 

 Visto il decreto legislativo 14 agosto 2012, n. 150 re-
cante «Attuazione della direttiva 2009/128/CE che istitui-
sce un quadro per l’azione comunitaria ai fi ni dell’utilizzo 
sostenibile dei pesticidi»; 

 Visto il decreto interministeriale 22 gennaio 2014 re-
cante «Adozione del Piano di azione nazionale per l’uso 
sostenibile dei prodotti fi tosanitari, ai sensi dell’art. 6 
del decreto legislativo 14 agosto 2012, n. 150, recante: 
«Attuazione della direttiva 2009/128/CE che istituisce un 
quadro per l’azione comunitaria ai fi ni dell’utilizzo soste-
nibile dei pesticidi»; 

 Vista la domanda presentata in data 13 novembre 2015 
dall’impresa Bayer CropScience S.r.l., con sede legale in 
Milano, viale Certosa, 130, intesa ad ottenere l’autorizza-
zione all’immissione in commercio del prodotto fi tosani-
tario denominato FULCRUM COMBI, contenete le so-
stanze attive isoxafl utole e aclonifen, uguale al prodotto 
di riferimento denominato Merlin Combi registrato prov-
visoriamente al n. 9279 con D.D. in data 4 luglio 1997, 
modifi cato successivamente con decreti di cui l’ultimo in 
data 29 maggio 2015, dell’Impresa medesima; 

  Rilevato che la verifi ca tecnico-amministrativa dell’uf-
fi cio ha accertato la sussistenza dei requisiti per l’appli-
cazione dell’art. 10 del citato decreto del Presidente della 
Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 e in particolare che:  

 il prodotto è uguale al citato prodotto di riferimento 
Merlin Combi registrato al n. 9279; 

 Rilevato pertanto che non è richiesto il parere della 
Commissione consultiva per i prodotti fi tosanitari, di cui 
all’art. 20 del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194; 

 Visto il decreto ministeriale del 26 novembre 2003 di 
recepimento della direttiva 2003/68/CE relativa all’iscri-
zione della sostanza attiva isoxafl utole nell’Allegato I del 
decreto legislativo n. 194/95; 
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 Visto il decreto ministeriale del 22 aprile 2009 di rece-
pimento della direttiva 2008/16/CE relativa all’iscrizione 
della sostanza attiva aclonifen nell’Allegato I del decreto 
legislativo n. 194/95; 

 Considerato che la direttiva 91/414/CEE è stata abroga 
dal Reg. (CE) n. 1107/2009 e che pertanto la sostanza at-
tiva in questione ora è considerata approvata ai sensi del 
suddetto Regolamento e riportata nell’Allegato al Rego-
lamento UE n. 540/2011; 

 Considerato che per il prodotto fi tosanitario l’Impresa 
ha ottemperato alle prescrizioni previste dall’art. 2, com-
ma 2 del sopra citato decreto di recepimento per le sostan-
ze attive in questione; 

 Considerato altresì che il prodotto dovrà essere riva-
lutato secondo i principi uniformi di cui al regolamento 
(UE) 1107/2009 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, al regolamento (UE) di attuazione n. 546/2011 della 
Commissione, e all’Allegato VI del decreto legislativo 
n. 194/95, sulla base di un fascicolo conforme ai requi-
siti di cui ai regolamenti (UE) n. 544/2011 e 545/2011 ed 
all’Allegato III del decreto legislativo n. 194/95; 

 Ritenuto di limitare la validità dell’autorizzazione al 
31 luglio 2019, data di scadenza assegnata al prodotto di 
riferimento, fatti salvi gli adempimenti e gli adeguamenti 
in applicazione dei principi uniformi di cui al regolamen-
to (UE) 1107/2009 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, al regolamento (UE) di attuazione n. 546/2011 della 
Commissione; 

 Considerato altresì che per il prodotto fi tosanitario di 
riferimento è stato già presentato un fascicolo conforme 
ai requisiti di cui al regolamento (UE) n. 545/2011, non-
ché ai sensi dell’art. 3 del citato decreto ministeriale del 
22 aprile 2009, entro i termini prescritti da quest’ultimo; 

 Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto mini-
steriale 28 settembre 2012 concernente «Rideterminazio-
ne delle tariffe relative all’immissione in commercio dei 
prodotti fi tosanitari a copertura delle prestazioni sostenu-
te e rese a richiesta, in attuazione del Regolamento (CE) 
1107/2009 del Parlamento e del Consiglio». 

  Decreta:  

 A decorrere dalla data del presente decreto e fi no al 
31 luglio 2019, l’impresa Bayer CropScience S.r.l., con 
sede legale in Milano, viale Certosa, 130, è autorizzata 
ad immettere in commercio il prodotto fi tosanitario deno-
minato Fulcrum Combi con la composizione e alle con-
dizioni indicate nell’etichetta allegata al presente decreto. 

 È fatto salvo ogni eventuale successivo adempimento 
ed adeguamento delle condizioni di autorizzazione del 
prodotto fi tosanitario, anche in conformità a provvedi-
menti comunitari e ulteriori disposizioni riguardanti le 
sostanze attive componenti. 

 Il prodotto è confezionato nelle taglie da L 1 - 5 - 10 
- 20. 

  Il prodotto è importato in confezioni pronte dagli stabi-
limenti delle Imprese estere:  

 Bayer S.A.S. - Villefranche - Francia; 

 Bayer CropScience AG - Industriepark Hoechst - 
Francoforte - Germania; 

 Bayer CropScience LP - Kansas City - USA; 

 Arysta Lifesciences S.A.S. - Nogueres - Francia; 

 Phyteurop S.A. - Montreuil-Bellay - Francia; 

 Lehnkering GmbH - Wolfenbüttel - Germania; 

 Schirm GmbH - Schönebeck (Elbe) - Germania; 

 Cheminova Deutschland GmbH & Co.KG - Stade 
- Germania; 

  Il prodotto è confezionato presso lo stabilimento 
dell’Impresa estera:  

 Bayer S.A.S. - Marle-sur-Serre (Francia). 

 Il prodotto suddetto è registrato al n. 16536. 

 L’etichetta allegata al presente decreto, con la quale il 
prodotto fi tosanitario deve essere posto in commercio, è 
corrispondente a quella proposta dall’Impresa titolare per 
il prodotto di riferimento, adeguata per la classifi cazio-
ne alle condizioni previste dal Reg. 1272/2008, secondo 
quanto indicato nel Comunicato del Ministero della salute 
del 14 gennaio 2014. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana e comunicato all’Impresa 
interessata. 

 I dati relativi al suindicato prodotto sono disponibili 
nel sito del Ministero della salute www.salute.gov.it, nella 
sezione «Banca dati». 

 Roma, 11 gennaio 2016 

 Il direttore generale: RUOCCO     
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    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  17 marzo 2016 .

      Misure d’emergenza per impedire la diffusione di     Crisi-
coccus pini     Kuwana nel territorio della Repubblica italiana.    

     IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI 

 Vista la direttiva 2000/29/CE del Consiglio, dell’8 mag-
gio 2000, concernente le misure di protezione contro l’in-
troduzione nella Comunità di organismi nocivi ai vegetali 
o ai prodotti vegetali e contro la loro diffusione nella Co-
munità, e successive modifi che; 

 Visto, in particolare, l’art. 16 della citata direttiva 
2000/29/CE a tenore del quale ciascuno Stato membro 
deve adottare tutte le misure necessarie per l’eradicazione 
o, ove non sia possibile, il contenimento degli organismi 
nocivi elencati negli allegati I e II della direttiva; 

 Visto il decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 214, e 
successive modifi che, relativo all’attuazione della di-
rettiva 2002/89/CE concernente le misure di protezione 
contro l’introduzione e la diffusione nella Comunità di 
organismi nocivi ai vegetali o ai prodotti vegetali; 

 Considerato che un focolaio di    Crisicoccus pini    è stato 
rinvenuto nell’ottobre 2015 in un’area urbana della loca-
lità Milano Marittima del comune di Cervia (RA) nella 
regione Emilia-Romagna; 

 Ravvisata la necessità di adottare misure fi tosanitarie 
per prevenire e contrastare la diffusione dell’organismo 
nocivo    Crisicoccus pini   ; 

 Acquisito il parere favorevole del Comitato fi tosani-
tario nazionale, di cui all’art. 52 del decreto legislativo 
19 agosto 2005, espresso nella seduta del 24 febbraio 
2016; 

 Acquisito il parere favorevole della Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province 
Autonome di Trento e di Bolzano, ai sensi dell’art. 57, 
comma 1 del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 214, 
espresso nella seduta del 3 marzo 2016; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Finalità    

     Il presente decreto defi nisce le misure fi tosanitarie da 
adottare sul territorio della Repubblica italiana, al fi ne di 
prevenire e contrastare la diffusione dell’organismo noci-
vo    Crisicoccus pini   .   

  Art. 2.
      Indagini sul territorio nazionale    

     1. I servizi fi tosanitari regionali effettuano indagini uf-
fi ciali annuali per rilevare l’eventuale presenza di    Crisi-
coccus pini    nel territorio di propria competenza. 

 2. I servizi fi tosanitari regionali notifi cano immediata-
mente per iscritto al Servizio fi tosanitario centrale il ri-
trovamento di    Crisicoccus pini    in zone del territorio di 
propria competenza in cui la presenza dell’organismo 
nocivo non era conosciuta o dove si riteneva fosse stata 
eradicata. 

 3. Il servizio fi tosanitario centrale notifi ca alla Com-
missione UE e agli altri Stati membri ogni ritrovamento 
di cui al comma 2.   

  Art. 3.
      Defi nizione delle zone delimitate    

     1. Qualora le indagini di cui all’art. 2, comma 1, con-
fermano la presenza di    Crisicoccus pini    in una determi-
nata zona, i servizi fi tosanitari regionali competenti per 
territorio defi niscono tempestivamente la zona delimitata 
in conformità al comma 2. 

 2. La zona delimitata è costituita da una zona infestata 
e una zona cuscinetto. 

 La zona infestata comprende tutte le piante su cui è 
stata riscontrata la presenza di    Crisicoccus pini   . La zona 
cuscinetto ha una larghezza di almeno 100 m intorno zona 
infestata. 

 3. I confi ni della zona delimitata sono modifi cati, in 
caso di accertamento della presenza di    Crisicoccus pini    al 
di fuori della zona infestata, 

 4. La delimitazione della zona può essere revocata, nel 
caso in cui le indagini di cui all’art. 2, comma 1 non rile-
vano, per un periodo non inferiore a due anni consecutivi, 
la presenza di    Crisicoccus pini    nella zona delimitata. 

 5. In deroga al comma 1, il servizio fi tosanitario regio-
nale può decidere di non defi nire una zona delimitata, nel 
caso di rinvenimento di esemplari isolati di    Crisicoccus 
pini     e se sono soddisfatte le seguenti condizioni:  

 a. vi è motivo di credere che l’organismo nocivo sia 
stato introdotto di recente nella zona; 

 b. non è stata riscontrata ulteriore presenza dell’or-
ganismo nocivo sulla base di un monitoraggio specifi co 
condotto nella zona.   

  Art. 4.
      Misure per il contenimento delle popolazioni

nelle aree delimitate    

     1. Nelle aree delimitate si applicano le idonee misure 
fi tosanitarie di natura selvicolturale, agronomica, biologi-
ca e chimica, secondo le disposizioni impartite dal com-
petente servizio fi tosanitario regionale. 

 Il presente decreto sarà inviato all’organo di controllo 
per la registrazione ed entrerà in vigore il giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 17 marzo 2016 

 Il Ministro: MARTINA   
  Registrato alla Corte dei conti il 3 maggio 2016

Uffi cio controllo atti MISE e MIPAAF, reg.ne prev. n. 1051

  16A03674



—  72  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 11316-5-2016

    DECRETO  17 marzo 2016 .

      Misure d’emergenza per impedire la diffusione di     Popillia 
japonica     Newman nel territorio della Repubblica italiana.    

     IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI 

 Vista la direttiva 2000/29/CE del Consiglio, dell’8 mag-
gio 2000, concernente le misure di protezione contro l’in-
troduzione nella Comunità di organismi nocivi ai vegetali 
o ai prodotti vegetali e contro la loro diffusione nella Co-
munità, e successive modifi che; 

 Visto, in particolare, l’art. 16 della citata direttiva 
2000/29/CE a tenore del quale ciascuno Stato membro 
deve adottare tutte le misure necessarie per l’eradicazione 
o, ove non sia possibile, il contenimento degli organismi 
nocivi elencati negli allegati I e II della direttiva. 

 Visto il decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 214, e 
successive modifi che, relativo all’attuazione della di-
rettiva 2002/89/CE concernente le misure di protezione 
contro l’introduzione e la diffusione nella Comunità di 
organismi nocivi ai vegetali o ai prodotti vegetali; 

 Considerato che un focolaio di    Popillia japonica   , orga-
nismo nocivo da quarantena incluso nell’allegato I, parte 
A, sezione II della direttiva 2000/29/CE, è stato rinvenuto 
nel 2014 nel Parco del Ticino in un’area ricadente tra le 
Regioni Lombardia e Piemonte; 

 Ritenuto necessario defi nire misure fi tosanitarie nazio-
nali per impedire la diffusione di    Popillia japonica    nel 
territorio della Repubblica italiana; 

 Acquisito il parere favorevole del Comitato fi tosani-
tario nazionale, di cui all’art. 52 del decreto legislativo 
19 agosto 2005, espresso nella seduta del 24 febbraio 
2016; 

 Acquisito il parere favorevole della Conferenza peinia-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province 
autonome di Trento e di Bolzano, ai sensi dell’art. 57, 
comma 1 del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 214, 
espresso nella seduta del 3 marzo 2016. 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Finalità    

     Il presente decreto defi nisce le misure fi tosanitarie da 
adottare sul territorio della Repubblica italiana al fi ne di 
prevenire e contrastare la diffusione dell’organismo noci-
vo    Popillia japonica    Newman.   

  Art. 2.

      Indagini sul territorio nazionale    

     1. I servizi fi tosanitari regionali effettuano indagini uf-
fi ciali annuali per rilevare l’eventuale presenza di    Popil-
lia japonica    nel territorio di propria competenza. 

 2. Le indagini sono effettuate con rilevazioni visive, 
mediante trappole a feromoni e con i carotaggi del terreno 
nelle aree che i servizi fi tosanitari regionali individuano 
come maggiormente a rischio di introduzione e, priorita-
riamente, nelle aree limitrofe ai porti e agli aeroporti. 

 3. I servizi fi tosanitari regionali notifi cano immediata-
mente per iscritto al servizio fi tosanitario centrale il ritro-
vamento di    Popillia japonica    in una zona del territorio di 
competenza dove la presenza dell’organismo nocivo non 
era conosciuta o si riteneva fosse stata eradicata. 

 4. Il servizio fi tosanitario centrale notifi ca alla Com-
missione Ue e agli altri Stati membri ogni ritrovamento 
di cui al comma 3.   

  Art. 3.

      Defi nizione delle zone delimitate    

     1. I servizi fi tosanitari regionali competenti per terri-
torio defi niscono tempestivamente la zona delimitata in 
conformità al comma 2, nel caso in cui le indagini di cui 
all’art. 2, comma 1, confermano la presenza di    Popillia 
japonica    in una determinata zona. 

 2. La zona delimitata è costituita dalla zona infestata e 
dalla zona cuscinetto. 

 La zona infestata comprende tutto il territorio dei 
Comuni in cui la presenza di    Popillia japonica    è stata 
confermata. 

 La zona cuscinetto ha una larghezza di almeno 3 km 
intorno alla zona infestata. 

 3. Se la presenza di    Popillia japonica    è confermata al 
di fuori della zona infestata, i confi ni della zona delimita-
ta sono di conseguenza modifi cati. 

 4. La delimitazione della zona può essere revocata, se 
le indagini di cui all’art. 2, comma 1 non rilevano per un 
periodo non inferiore a due anni consecutivi alla presenza 
di    Popillia japonica    nella zona delimitata. 

 5. In deroga al comma 1, il servizio fi tosanitario re-
gionale può decidere di non defi nire una zona delimitata, 
nel caso di rinvenimento di un esemplare adulto isola-
to di    Popillia japonica     e se sono soddisfatte le seguenti 
condizioni:  

 a. vi è motivo di credere che l’organismo nocivo sia 
stato introdotto di recente nella zona; 

 b. non è stata riscontrata ulteriore presenza dell’or-
ganismo nocivo sulla base di un monitoraggio specifi co 
condotto nella zona, che include l’utilizzo di trappole a 
feromoni.   

  Art. 4.

      Aree a rischio    

     1. I servizi fi tosanitari regionali individuano nella zona 
infestata le aree considerate a rischio per il potenziale tra-
sporto passivo di    Popillia japonica   , quali aeroporti, porti, 
parcheggi e centri di logistica, e predispongono adeguati 
piani di gestione fi tosanitaria. 
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  2. Nei piani di cui al comma 1 sono indicate le misure 
da applicare, che comprendono:  

 a. l’eliminazione della vegetazione su cui possono 
alimentarsi gli adulti, mediante operazioni di sfalcio, di-
serbo e trinciatura; 

 b. l’esecuzione di idonei trattamenti insetticidi; 
 c. la temporanea interdizione del sito o parte di esso; 
 d. eventuale posizionamento di trappole a feromoni; 
 e. ogni altra misura ritenuta idonea ad evitare il tra-

sporto passivo.   

  Art. 5.

      Misure fi tosanitarie in caso di ritrovamento
in area indenne    

     1. In caso di accertamento della presenza di    Popillia 
japonica     in un’area indenne, il Servizio fi tosanitario re-
gionale adotta almeno le seguenti misure:  

 a. esecuzione di un intervento immediato con trat-
tamenti insetticidi abbattenti sulla vegetazione, se il ri-
trovamento di    Popillia japonica    avviene nel periodo di 
presenza degli adulti, da giugno a ottobre; 

 b. esecuzione di un monitoraggio intensivo per sta-
bilire la presenza delle larve nei prati e di trattamenti in-
setticidi al terreno a partire dal primo periodo utile; 

 c. posizionamento di un adeguato numero di trappo-
le per la cattura massaie degli adulti; 

 d. defi nizione delle zone delimitate ai sensi 
dell’art. 3.   

  Art. 6.

      Condizioni per la movimentazione di piante
con terra associata originari della zona infestata    

     1. È vietata la movimentazione al di fuori della zona 
infestata di piante con terra associata alle radici. 

 2. In deroga al comma 1, i servizi fi tosanitari regionali 
possono autorizzare la movimentazione di piante con ter-
ra associata originarie della zona infestata se sono state 
coltivate in un luogo di produzione di una ditta autoriz-
zata ai sensi dell’art. 19 del decreto legislativo 19 ago-
sto 2005, n. 214e sottoposto annualmente ad almeno due 
ispezioni uffi ciali per il rilevamento di    Popillia japonica     
effettuate in periodi opportuni, nonché è rispettata una 
delle seguenti condizioni:  

 a. prima della movimentazione è stato eliminato ogni 
residuo di terra o terriccio dalle radici che possa ospitare 
stadi giovanili dell’insetto; 

 b. le piante sono coltivate, durante tutto il loro ciclo 
di vita, in un luogo di produzione dotato di protezione 
fi sica totale per impedire l’introduzione di    Popillia japo-
nica    durante il periodo di volo degli adulti; 

 c. le piante in vaso sono coltivate coprendo la super-
fi cie dei vasi con rete anti-insetto, tessuto pacciamante o 
altro materiale pacciamante e mantenute isolate dal terre-
no sottostante; 

  d. le piante in vaso con diametro inferiore a 30 cm 
sono coltivate su substrato costituito esclusivamente da 
terriccio commerciale, privo di terra di campo, mantenen-
dole isolate dal terreno sottostante e prima della movi-
mentazione sono sottoposte ad un trattamento insetticida 
realizzato con temperatura di almeno 10 °C, secondo una 
delle seguenti modalità:  

 i. per immersione in soluzione insetticida fi no a 
fi ne gorgogliamento oppure, 

 ii. irrorazione del terriccio del vaso con soluzione 
insetticida appena prima dell’inizio del volo degli adulti; 

 e. le piante in pieno campo sono coltivate pro-
teggendo la superfi cie delle terreno con rete antiinsetto o 
tessuto pacciamante per una larghezza pari ad almeno il 
doppio di quella del pane di terra e con i bordi del mate-
riale coprente interrati, per evitare l’ingresso e l’ovidepo-
sizione delle femmine dell’insetto; 

  f. le piante in pieno campo sono coltivate lavoran-
do meccanicamente la superfi cie del terreno almeno quat-
tro volte, ad una profondità di 15 cm durante il periodo di 
ovideposizione e sono soddisfatte le seguenti condizioni:  

 i. tutta la superfi cie del fi lare delle piante, per 
una larghezza pari ad almeno il doppio di quella del pane 
di terra sia diserbata per sfavorire le condizioni di ovide-
posizione e 

 ii. le eventuali irrigazioni di soccorso siano ese-
guite con il sistema a goccia e 

 iii. due carotaggi, eseguiti nei tempi opportu-
ni indicati dal Servizio fi tosanitario regionale secondo le 
modalità riportate nell’allegato, abbiano dato esito nega-
tivo per    Popillia japonica   . 

 3. Qualora venga riscontrata la presenza di anche solo un 
adulto, la chioma è trattata prima della movimentazione; 

 4. Il reimpiego in azienda di terra e terriccio può av-
venire solo se lo stesso ha subito, prima del riutilizzo, un 
processo termico a 49 °C per almeno 15 minuti; 

 5. Le piante con terra associata, introdotti da una zona 
indenne verso una zona infestata durante il periodo di 
diapausa dell’insetto, possono essere movimentate libe-
ramente per tutto il periodo antecedente l’inizio al primo 
volo degli adulti di    Popillia japonica   . Tali movimentazio-
ni devono essere registrate. 

 6. Devono essere rispettate le indicazioni impartite dai 
servizi fi tosanitari regionali relativamente a tempistiche e 
modalità dei trattamenti insetticidi. 

 7. Le operazioni di autocontrollo eseguite per la pre-
venzione e la lotta a    Popillia japonica   , secondo le moda-
lità indicate nei piani di lotta emanati dai servizi fi tosani-
tari regionali, devono essere registrate.   

  Art. 7.

      Condizioni per la movimentazione
dei tappeti erbosi originari della zona infestata    

     1. I produttori di tappeti erbosi aventi campi di pro-
duzione ricadenti in zona infestata devono notifi care al 
servizio fi tosanitario regionale, entro 30 giorni dall’atto 
di delimitazione del territorio, la propria attività e devono 
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essere autorizzati ai sensi dell’art. 19 del decreto legislati-
vo 19 agosto 2005, n. 214, e successive modifi che. 

 Qualora il centro aziendale ricada in una regione diver-
sa da quella in cui sono dislocati i campi di produzione 
l’autorizzazione viene effettuata dal Servizio fi tosanitario 
regionale in cui è ubicato il centro aziendale. 

 2. È vietata la movimentazione al di fuori della zona 
infestata di tappeti erbosi (zolle e rotoli). 

 3. In deroga al comma 2, i servizi fi tosanitari regionali 
possono autorizzare la movimentazione di tappeti erbo-
si originari della zona infestata se sono stati coltivati in 
un luogo di produzione di una ditta autorizzata ai sensi 
dell’art. 19 del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 214, 
e successive modifi che e sottoposto annualmente ad al-
meno due ispezioni uffi ciali per il rilevamento di    Popillia 
japonica     effettuate in periodi opportuni, nonché sono ri-
spettate le seguenti condizioni:  

 a. sono stati lavati secondo le modalità impartite dal 
servizio fi tosanitario regionale al fi ne di eliminare la pre-
senza di terra/terriccio di coltivazione; oppure 

 b. sono stati effettuati trattamenti insetticidi secondo 
le modalità e le tempistiche impartite dal servizio fi tosa-
nitario regionale; e 

 c. sono state effettuate almeno due ispezioni, con 
esito negativo, tramite carotaggi del terreno eseguiti se-
condo le modalità riportate in allegato e nei periodi op-
portuni indicati dal servizio fi tosanitario regionale. 

 4. L’indicazione del periodo di movimentazione dei 
tappeti erbosi deve essere comunicato preventivamente al 
servizio fi tosanitario regionale.   

  Art. 8.

      Condizioni per la movimentazione di piante con terra 
associata e dei tappeti erbosi originari della zona 
cuscinetto.    

     1. I produttori di tappeti, aventi campi di produzione 
ricadenti in zona cuscinetto devono notifi care al servizio 
fi tosanitario regionale, entro 30 giorni dall’atto di deli-
mitazione del territorio, la propria attività e devono esse-
re autorizzati ai sensi dell’art. 19 del decreto legislativo 
19 agosto 2005, n. 214, e successive modifi che. 

 Qualora il centro aziendale ricada in una regione diver-
sa da quella in cui sono dislocati i campi di produzione 
l’autorizzazione viene effettuata dal servizio fi tosanitario 
regionale in cui è ubicato il centro aziendale. 

 2. È vietata la movimentazione al di fuori della zona cu-
scinetto di piante con terra associata e dei tappeti erbosi. 

  3. In deroga al comma 2, i servizi fi tosanitari regiona-
li possono autorizzare la movimentazione di piante con 
terra associata e dei tappeti erbosi originari della zona cu-
scinetto se sono stati coltivati in un luogo di produzione 
di una ditta autorizzata ai sensi dell’art. 19 del decreto 
legislativo 19 agosto 2005, n. 214, e successive modifi -
che e sottoposto annualmente ad almeno due ispezioni 
uffi ciali per il rilevamento di Popillia japonica effettuate 

in periodi opportuni, nonché sono rispettate le seguenti 
condizioni:  

 a. sono stati effettuati trattamenti insetticidi secondo 
le modalità e le tempistiche impartite dal servizio fi tosa-
nitario regionale; 

 b. sono state effettuate almeno due ispezioni, con 
esito negativo, tramite carotaggi del terreno eseguiti se-
condo le modalità riportate in allegato e nei periodi op-
portuni indicati dal servizio fi tosanitario regionale; 

 c. sono state effettuate almeno due ispezioni duran-
te il periodo di volo degli adulti per verifi care l’assenza 
di adulti di    Popillia japonica    all’interno del perimetro 
aziendale e su piante spontanee presenti nell’area esterna 
all’azienda per un raggio di almeno 10 m.   

  Art. 9.
      Defi nizione delle soglie di infestazione larvale    

     1. Nelle zone infestate il servizio fi tosanitario regiona-
le rileva annualmente la presenza di larve di    Popillia ja-
ponica    nel terreno, attraverso un monitoraggio intensivo 
delle aree a prato. 

 2. Il territorio è classifi cato in zone a bassa infestazio-
ne, con popolazioni inferiori alla soglia di 50 larve/m   2   , e 
zone ad elevata infestazione, con popolazioni superiori 
alla soglia di 50 larve/m   2   .   

  Art. 10.
      Misure per il contenimento delle popolazioni larvali    

     1. Nella zona infestata sono adottate misure fi tosanitarie 
di lotta alle popolazioni larvali di    Popillia japonica    sulla 
base delle soglie di infestazione defi nite ai sensi dell’art. 9. 

  2. Nelle aree a prato presenti nelle zone a bassa infesta-
zione sono attuate le seguenti misure:  

 a. con densità inferiori a 20 larve/m   2   , esecuzione di 
un trattamento con mezzo chimico o biologico, secondo 
le modalità e le tempistiche indicate dal servizio fi tosani-
tario regionale e il posizionamento di trappole per cattura 
massale sul perimetro del campo ogni 300-500 m, oppure 
il solo posizionamento di trappole per cattura massaie sul 
perimetro del campo ogni 100 m; 

 b. con densità da 20 a 50 larve/m   2   , esecuzione di un 
trattamento con mezzi biologici quali nematodi, funghi o 
sostanze di origine naturale, oppure chimico, secondo le 
modalità e le  tempistiche indicate dal servizio fi tosanita-
rio regionale e il posizionamento di trappole per cattura 
massaie sul perimetro del campo ogni 200 m. 

  3. Nelle aree a prato presenti nelle zone ad alta infesta-
zione sono attuate le seguenti misure:  

 a. con densità da 50 a 100 larve/m   2   , rottura o arieg-
giamento del cotico erboso con lavorazioni meccaniche 
ad una profondità di almeno 10 cm ed esecuzione di due 
trattamenti insetticidi secondo le modalità e le tempisti-
che indicate dal servizio fi tosanitario regionale e il posi-
zionamento di trappole per cattura massale sul perimetro 
del campo ogni 100 m; 

 b. con densità superiori a 100 larve/m   2    è necessario, 
oltre alle misure indicate al precedente punto, provvedere 
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ad effettuare un ulteriore trattamento insetticida secondo 
le modalità e le tempistiche indicate dal servizio fi tosani-
tario regionale; 

 4. Nelle aree di cui al comma 3, il servizio fi tosanitario 
regionale può imporre il divieto di irrigazione dei prati 
nel periodo estivo, al fi ne di creare condizioni sfavorevoli 
per lo sviluppo delle larve. 

 5. La movimentazione di terra prelevata dalla zona 
infestata è consentita previa autorizzazione del servizio 
fi tosanitario regionale competente per territorio.   

  Art. 11.
      Ulteriori misure di contenimento delle popolazioni    

     1. Al fi ne di ridurre le popolazioni di    Popillia japonica    
in areali non produttivi, il servizio fi tosanitario regiona-
le mette in atto ulteriori misure di controllo mirate, quali 
trattamenti insetticidi, trattamenti con mezzi biologici o 
con sostanze di origine naturale, diserbi, distruzione del-
la vegetazione sulla quale si alimenta l’insetto, rottura di 
campi sportivi, ecc. 

 2. I servizi fi tosanitari regionali verifi cano l’effettuazio-
ne delle misure di lotta e prescrivono, ai sensi dell’art. 50 
del decreto legislativo del 19 agosto 2005, n. 214, ogni 
ulteriore misura fi tosanitaria ritenuta necessaria per il 
contenimento di    Popillia japonica   .   

  Art. 12.
      Relazioni sulle misure    

     1. Entro il 31 dicembre di ogni anno i servizi fi tosani-
tari regionali inviano al servizio fi tosanitario centrale una 
relazione sulle misure adottate ai sensi degli articoli 2, 3, 
4, 5, 9, 10 e 11 e sui risultati conseguenti all’applicazione 
di tali misure.   

  Art. 13.
      Comunicazione e divulgazione    

     1. I servizi fi tosanitari regionaliattivano iniziative di 
informazione e divulgazione relative alla pericolosità di 
Popillia japonica e alle misure messe in atto per contra-
starne l’introduzione o la diffusione sul territorio italiano.   

  Art. 14.
      Sanzioni    

     1. Ai trasgressori delle disposizioni contenute nel presen-
te decreto si applicano le sanzioni amministrative previste 
dall’art. 54 del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 214. 

 Il presente decreto sarà inviato all’organo di controllo 
per la registrazione ed entrerà in vigore il giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 17 marzo 2016 

 Il Ministro: MARTINA   
  Registrato alla Corte dei conti il 3 maggio 2016

Uffi cio controllo atti MISE e MIPAAF, reg.ne prev. n. 1052

    ALLEGATO    
     Modalità di esecuzione dei carotaggi, di cui all’art. 6, comma 2, 

lettera   f)  , all’art. 7, comma 3, lettera   c)   e all’art. 8, comma 3, lettera   b)  , 
per la valutazione della presenza di larve di Popillia japonica.  

 Superficie ha   1  
 Numero di campioni di terreno da effettuare 

 Carotatore (15 cm diame-
tro x 20 cm profondità)  Vanga (20 x 20 cm) 

  < 0.5  50  20 
 0.6-2  70  30 
 2.1-  5  80  35 
 5.1-10  90  40 
 10.1-20  125  50 

 > 20  125 + 2 campioni ogni 5 
ha addizionali 

 50 + 1 campione ogni 
5 ha addizionali 

   
  1    La superfi cie è da intendersi espressa in ettari indipendentemente 

dalla tipologia di produzione (vasi, piena terra ecc.).   

  16A03675

    DECRETO  19 aprile 2016 .

      Conferma dell’incarico al Consorzio per la tutela e valo-
rizzazione dell’olio a denominazione di origine protetta del-
la Sabina a svolgere le funzioni di cui all’art. 14, comma 15, 
della legge 21 dicembre 1999, n. 526 per la DOP «Sabina».    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LA PROMOZIONE DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE

E DELL’IPPICA 

 Visto il regolamento (CE) n. 1151/2012 del Consiglio 
del 21 novembre 2012 relativo ai regimi di qualità dei 
prodotti agricoli ed alimentari; 

 Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 526, recante di-
sposizioni per l’adempimento degli obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia alla Comunità europea - leg-
ge comunitaria 1999; 

 Visto l’art. 14 della citata legge 21 dicembre 1999, 
n. 526, ed in particolare il comma 15, che individua le 
funzioni per l’esercizio delle quali i Consorzi di tutela 
delle DOP, delle IGP e delle STG possono ricevere, me-
diante provvedimento di riconoscimento, l’incarico corri-
spondente dal Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali; 

 Visti i decreti ministeriali 12 aprile 2000, pubblicati 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - serie 
generale - n. 97 del 27 aprile 2000, recanti disposizio-
ni generali relative ai requisiti di rappresentatività dei 
Consorzi di tutela delle denominazioni di origine protette 
(DOP) e delle indicazioni geografi che protette (IGP) e in-
dividuazione dei criteri di rappresentanza negli organi so-
ciali dei Consorzi di tutela delle denominazioni di origine 
protette (DOP) e delle indicazioni geografi che protette 
(IGP), emanati dal Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali in attuazione dell’art. 14, comma 17, 
della citata legge n. 526/1999; 
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 Visto il decreto 12 settembre 2000, n. 410, pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - serie 
generale - n. 9 del 12 gennaio 2001 con il quale, in attua-
zione dell’art. 14, comma 16, della legge n. 526/1999, è 
stato adottato il regolamento concernente la ripartizione 
dei costi derivanti dalle attività dei consorzi di tutela delle 
DOP e delle IGP incaricati dal Ministero; 

 Visto il decreto 12 ottobre 2000 pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - serie generale 
- n. 272 del 21 novembre 2000 con il quale, conforme-
mente alle previsioni dell’art. 14, comma 15, lettera   d)  , 
sono state impartite le direttive per la collaborazione dei 
consorzi di tutela delle DOP e delle IGP con l’Ispettorato 
centrale repressione frodi, ora Ispettorato centrale della 
tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti agroa-
limentari (ICQRF), nell’attività di vigilanza; 

 Visto il decreto 10 maggio 2001, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - serie generale 
- n. 134 del 12 giugno 2001, recante integrazioni ai citati 
decreti del 12 aprile 2000; 

 Visto il decreto legislativo 19 novembre 2004, n. 297, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana - serie generale - n. 293 del 15 dicembre 2004, 
recante «disposizioni sanzionatorie in applicazione del 
regolamento (CEE) n. 2081/92, relativo alla protezione 
delle indicazioni geografi che e delle denominazioni di 
origine dei prodotti agricoli e alimentari»; 

 Visto il decreto 4 maggio 2005, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - serie generale 
- n. 112 del 16 maggio 2005, recante integrazione ai citati 
decreti del 12 aprile 2000; 

 Visto il decreto 4 maggio 2005, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - serie generale 
- n. 112 del 16 maggio 2005, recante modalità di deroga 
all’art. 2 del citato decreto del 12 aprile 2000; 

 Visto il decreto 5 agosto 2005, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - serie generale 
- n. 191 del 18 agosto 2005, recante modifi ca al citato 
decreto del 4 maggio 2005; 

 Visto il decreto dipartimentale n. 7422 del 12 maggio 
2010 recante disposizioni generali in materia di verifi ca 
delle attività istituzionali attribuite ai Consorzi di tutela 
ai sensi dell’art. 14, comma 15, della legge 21 dicembre 
1999, n. 526; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1263 della Commissio-
ne del 1° luglio 1996, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Comunità Europea L. 163 del 2 luglio 1996 con il 
quale è stata registrata le denominazione di origine pro-
tetta «Sabina»; 

 Visto il decreto ministeriale del 23 ottobre 2009, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - 
serie generale - n. 257 del 4 novembre 2009, con il quale è 
stato attribuito al Consorzio per la tutela e valorizzazione 
dell’olio a denominazione di origine protetta della Sabina 
il riconoscimento e l’incarico a svolgere le funzioni di 
cui all’art. 14, comma 15, della legge 21 dicembre 1999, 
n. 526, per la DOP « Sabina»; 

 Visto il decreto ministeriale del 26 ottobre 2012, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - 
serie generale - n. 272 del 21 novembre 2012, con il quale 

è stato confermato per un triennio al Consorzio per la tu-
tela e valorizzazione dell’olio a denominazione di origine 
protetta della Sabina l’incarico a svolgere le funzioni di 
cui all’art. 14, comma 15, della legge 21 dicembre 1999, 
n. 526, per la DOP « Sabina»; 

 Visto l’art. 7 del decreto ministeriale del 12 aprile 
2000, n. 61413 citato, recante disposizioni generali rela-
tive ai requisiti di rappresentatività dei Consorzi di tutela 
delle DOP e delle IGP che individua la modalità per la 
verifi ca della sussistenza del requisito della rappresentati-
vità, effettuata con cadenza triennale, dal Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali; 

 Considerato che la condizione richiesta dall’art. 5 del 
decreto 12 aprile 2000 sopra citato, relativo ai requisiti 
di rappresentatività dei Consorzi di tutela, è soddisfatta 
in quanto il Ministero ha verifi cato che la partecipazio-
ne, nella compagine sociale, dei soggetti appartenenti 
alla categoria «olivicoltori» nella fi liera «grassi (oli)» 
individuata all’art. 4, lettera   d)  , del medesimo decreto, 
rappresenta almeno i 2/3 della produzione controllata 
dall’Organismo di controllo nel periodo signifi cativo di 
riferimento. Tale verifi ca è stata eseguita sulla base delle 
dichiarazioni presentate dal Consorzio richiedente e delle 
attestazioni rilasciate dall’organismo di controllo Camera 
di commercio, industria e artigianato di Roma autorizzato 
a svolgere le attività di controllo sulla denominazione di 
origine controllata «Sabina»; 

 Considerato che lo statuto approvato da questa ammi-
nistrazione è stato sottoposto alla verifi ca di cui all’art. 3, 
comma 2, del citato decreto dipartimentale del 12 maggio 
2010; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere alla conferma 
dell’incarico in capo al Consorzio per la tutela e valo-
rizzazione dell’olio a denominazione di origine protetta 
della Sabina a svolgere le funzioni indicate all’art. 14, 
comma 15, della legge n. 526/1999; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. È confermato per un triennio, a decorrere dalla data 
di pubblicazione del presente decreto, l’incarico concesso 
con il decreto 23 ottobre 2009 e confermato con decreto 
26 ottobre 2012 al Consorzio per la tutela e valorizzazio-
ne dell’olio a denominazione di origine protetta della Sa-
bina con sede legale in via dell’Umiltà, 48 - 00187 Roma 
a svolgere le funzioni di cui all’art. 14, comma 15, della 
legge 21 dicembre 1999, n. 526, per la DOP «Sabina»; 

 2. Il predetto incarico, che comporta l’obbligo delle 
prescrizioni previste nel decreto dell’11 dicembre 2002 
può essere sospeso con provvedimento motivato e revo-
cato ai sensi dell’art. 7 del decreto 12 aprile 2000, recante 
disposizioni generali relative ai requisiti di rappresentati-
vità dei consorzi di tutela delle denominazioni di origine 
protette (DOP) e delle indicazioni geografi che protette 
(IGP). 
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 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 19 aprile 2016 

 Il direttore generale: GATTO   

  16A03706

    DECRETO  19 aprile 2016 .

      Conferma dell’incarico al Consorzio per la tutela del Ca-
sorzo a svolgere le funzioni di tutela, promozione, valorizza-
zione, informazione del consumatore e cura generale degli 
interessi di cui all’art. 17, comma 1 e 4, del decreto legislati-
vo 8 aprile 2010, n. 61 per la DOC «Casorzo» o «Malvasia di 
Casorzo» o «Malvasia di Casorzo d’Asti».    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LA PROMOZIONE DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE

E DELL’IPPICA 

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante 
organizzazione comune dei mercati dei prodotti agrico-
li e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) 
n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del 
Consiglio; 

 Visto in particolare la parte II, titolo II, capo I, sezio-
ne 2, del citato regolamento (UE) n. 1308/2013, recante 
norme sulle denominazioni di origine, le indicazioni geo-
grafi che e le menzioni tradizionali nel settore vitivinicolo; 

 Visto il regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio 
del 29 aprile 2008, relativo all’organizzazione comune 
del mercato vitivinicolo ed in particolare il titolo III, capo 
III, IV e V recante norme sulle denominazioni di origine 
e indicazioni geografi che e le menzioni tradizionali e il 
capo VI recante norme sull’etichettatura e presentazione; 

 Visto il regolamento (CE) n. 607/2009 della Commis-
sione del 14 luglio 2009 che stabilisce talune regole di 
applicazione del Regolamento del Consiglio n. 479/2008 
riguardante le denominazioni di origine, le indicazioni 
geografi che protette, le menzioni tradizionali, l’etichetta-
tura e la presentazione di determinati prodotti del settore 
vitivinicolo; 

 Visto il regolamento (CE) n. 401/2010 della Commis-
sione del 7 maggio 2010 che modifi ca e rettifi ca il regola-
mento (CE) n. 607/2009 recante modalità di applicazione 
del Regolamento (CE) n. 479/2008, per quanto riguarda 
le denominazioni di origine, le indicazioni geografi che 
protette, le menzioni tradizionali, l’etichettatura e la pre-
sentazione di determinati prodotti del settore vitivinicolo; 

 Visto l’art. 107 del citato regolamento (UE) 
n. 1308/2013 in base al quale le denominazioni di vini 
protette in virtù degli articoli 51 e 54 del regolamento 
(CE) n. 1493/1999 e dell’art. 28 del regolamento (CE) 
n. 753/2002 sono automaticamente protette in virtù del 
regolamento (CE) n. 1308/2013 e la Commissione le 
iscrive nel registro delle denominazioni di origine protet-
te e delle indicazioni geografi che protette dei vini; 

 Vista la legge 7 luglio 2009, n. 88, recante disposizioni 
per l’adempimento degli obblighi derivanti dall’apparte-
nenza dell’Italia alle Comunità europee - legge comunita-
ria 2008, ed in particolare l’art. 15; 

 Visto il decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, recante 
tutela delle denominazioni di origine e delle indicazioni 
geografi che dei vini, in attuazione dell’art. 15 della legge 
7 luglio 2009, n. 88; 

 Visto in particolare l’art. 17 del decreto legislativo 
8 aprile 2010, n. 61, relativo ai consorzi di tutela per le 
denominazioni di origine e le indicazioni geografi che dei 
vini; 

 Visto il decreto dipartimentale 12 maggio 2010, 
n. 7422, recante disposizioni generali in materia di ve-
rifi ca delle attività attribuite ai consorzi di tutela ai sensi 
dell’art. 14, comma 15, della legge 21 dicembre 1999, 
n. 526 e dell’art. 17 del decreto legislativo 8 aprile 2010, 
n. 61; 

 Visto il decreto ministeriale 16 dicembre 2010 recante 
disposizioni generali in materia di costituzione e ricono-
scimento dei consorzi di tutela delle denominazioni di 
origine e delle indicazioni geografi che dei vini; 

 Visto il decreto ministeriale 25 marzo 2013, n. 4859, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica ita-
liana - serie generale - n. 88 del 15 aprile 2013, con il 
quale è stato attribuito per un triennio al Consorzio per la 
tutela del Casorzo il riconoscimento e l’incarico a svol-
gere le funzioni di tutela, promozione, valorizzazione, in-
formazione del consumatore e cura generale degli interes-
si relativi alla DOC «Casorzo» o «Malvasia di Casorzo» 
o «Malvasia di Casorzo d’Asti»; 

 Visto l’art. 3 del citato decreto dipartimentale 12 mag-
gio 2010, n. 7422, che individua le modalità per la verifi -
ca della sussistenza del requisito della rappresentatività, 
effettuata con cadenza triennale, dal Ministero delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali; 

 Considerato che il Consorzio per la tutela del Casorzo 
ha dimostrato la rappresentatività di cui ai commi 1 e 4 
del decreto legislativo n. 61/2010 per la DOC «Casorzo» 
o «Malvasia di Casorzo» o «Malvasia di Casorzo d’Asti». 
Tale verifi ca è stata eseguita sulla base delle attestazioni 
rilasciate dall’organismo di controllo Valoritalia S.r.l. con 
nota prot. 16023/2016 del 23 febbraio 2016, autorizzato a 
svolgere l’attività di controllo sulla denominazione «Ca-
sorzo» o «Malvasia di Casorzo» o «Malvasia di Casorzo 
d’Asti»; 

 Considerato che lo statuto del Consorzio per la tutela 
del Casorzo è in corso di approvazione da questa Ammi-
nistrazione e sarà sottoposto alla verifi ca di cui all’art. 3, 
comma 2, del citato decreto dipartimentale 12 maggio 
2010, n. 7422; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere alla conferma 
dell’incarico al Consorzio per la tutela del Casorzo a 
svolgere le funzioni di tutela, promozione, valorizzazio-
ne, informazione del consumatore e cura generale degli 
interessi di cui all’art. 17, commi 1 e 4, del decreto legi-
slativo n. 61/2010 per la DOC «Casorzo» o «Malvasia di 
Casorzo» o «Malvasia di Casorzo d’Asti»; 
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  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. È confermato per un triennio, a decorrere dalla data 
di pubblicazione del presente decreto, l’incarico conces-
so con il decreto ministeriale 25 marzo 2013 n. 4859 al 
Consorzio per la tutela del Casorzo, con sede legale in 
Casorzo (AT), via San Lodovico n. 1, a svolgere le fun-
zioni di tutela, promozione, valorizzazione, informazio-
ne del consumatore e cura generale degli interessi di cui 
all’art. 17, commi 1 e 4, del decreto legislativo n. 61/2010 
per la DOC «Casorzo» o «Malvasia di Casorzo» o «Mal-
vasia di Casorzo d’Asti». 

 2. Il predetto incarico, che comporta l’obbligo delle 
prescrizioni previste nel decreto ministeriale 25 marzo 
2013, n. 4859, può essere sospeso con provvedimento 
motivato ovvero revocato in caso di perdita dei requisiti 
previsti dal decreto ministeriale 16 dicembre 2010. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno della 
sua pubblicazione. 

 Roma, 19 aprile 2016 

 Il direttore generale: GATTO   

  16A03707

    DECRETO  26 aprile 2016 .

      Conferma dell’incarico al Consorzio di tutela della Pe-
sca di Leonforte IGP a svolgere le funzioni di cui all’art. 14, 
comma 15, della legge 21 dicembre 1999, n. 526 per la IGP 
«Pesca di Leonforte».    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LA PROMOZIONE DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE

E DELL’IPPICA 

 Visto il regolamento (CE) n. 1151/2012 del Consiglio 
del 21 novembre 2012 relativo ai regimi di qualità dei 
prodotti agricoli ed alimentari; 

 Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 526, recante di-
sposizioni per l’adempimento degli obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia alla Comunità europea - leg-
ge comunitaria 1999; 

 Visto l’art. 14 della citata legge 21 dicembre 1999, 
n. 526, ed in particolare il comma 15, che individua le 
funzioni per l’esercizio delle quali i Consorzi di tutela 
delle DOP, delle IGP e delle STG possono ricevere, me-
diante provvedimento di riconoscimento, l’incarico corri-
spondente dal Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali; 

 Visti i decreti ministeriali 12 aprile 2000, pubblicati 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - serie 
generale - n. 97 del 27 aprile 2000, recanti disposizio-
ni generali relative ai requisiti di rappresentatività dei 
Consorzi di tutela delle denominazioni di origine protette 
(DOP) e delle indicazioni geografi che protette (IGP) e in-

dividuazione dei criteri di rappresentanza negli organi so-
ciali dei Consorzi di tutela delle denominazioni di origine 
protette (DOP) e delle indicazioni geografi che protette 
(IGP), emanati dal Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali in attuazione dell’art. 14, comma 17, 
della citata legge n. 526/1999; 

 Visto il decreto 12 settembre 2000, n. 410, pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - serie 
generale - n. 9 del 12 gennaio 2001 con il quale, in attua-
zione dell’art. 14, comma 16, della legge n. 526/1999, è 
stato adottato il regolamento concernente la ripartizione 
dei costi derivanti dalle attività dei consorzi di tutela delle 
DOP e delle IGP incaricati dal Ministero; 

 Visto il decreto 12 ottobre 2000 pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - serie generale 
- n. 272 del 21 novembre 2000 con il quale, conforme-
mente alle previsioni dell’art. 14, comma 15, lettera   d)  , 
sono state impartite le direttive per la collaborazione dei 
consorzi di tutela delle DOP e delle IGP con l’Ispettorato 
centrale repressione frodi, ora Ispettorato centrale della 
tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti agroa-
limentari (ICQRF), nell’attività di vigilanza; 

 Visto il decreto 10 maggio 2001, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - serie generale 
- n. 134 del 12 giugno 2001, recante integrazioni ai citati 
decreti del 12 aprile 2000; 

 Visto il decreto legislativo 19 novembre 2004, n. 297, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana - serie generale - n. 293 del 15 dicembre 2004, 
recante «disposizioni sanzionatorie in applicazione del 
regolamento (CEE) n. 2081/92, relativo alla protezione 
delle indicazioni geografi che e delle denominazioni di 
origine dei prodotti agricoli e alimentari»; 

 Visto il decreto 4 maggio 2005, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - serie generale 
- n. 112 del 16 maggio 2005, recante integrazione ai citati 
decreti del 12 aprile 2000; 

 Visto il decreto 4 maggio 2005, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - serie generale 
- n. 112 del 16 maggio 2005, recante modalità di deroga 
all’art. 2 del citato decreto del 12 aprile 2000; 

 Visto il decreto 5 agosto 2005, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - serie generale 
- n. 191 del 18 agosto 2005, recante modifi ca al citato 
decreto del 4 maggio 2005; 

 Visto il decreto dipartimentale n. 7422 del 12 maggio 
2010 recante disposizioni generali in materia di verifi ca 
delle attività istituzionali attribuite ai Consorzi di tutela 
ai sensi dell’art. 14, comma 15, della legge 21 dicembre 
1999, n. 526; 

 Visto il regolamento (UE) n. 622 della Commissione 
del 15 luglio 2010, pubblicato nella   Gazzetta Uffi cia-
le   dell’Unione Europea L 182 del 16 luglio 2010 con il 
quale è stata registrata la indicazione geografi ca protetta 
«Pesca di Leonforte»; 

 Visto il decreto ministeriale del 10 aprile 2013, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
- serie generale - n. 97 del 26 aprile 2013, con il quale è 
stato attribuito per un triennio al Consorzio di tutela del-
la pesca di Leonforte IGP il riconoscimento e l’incarico 
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a svolgere le funzioni di cui all’art. 14, comma 15, del-
la legge 21 dicembre 1999, n. 526 per la IGP «Pesca di 
Leonforte»; 

 Visto l’art. 7 del decreto ministeriale del 12 aprile 
2000, n. 61413 citato, recante disposizioni generali rela-
tive ai requisiti di rappresentatività dei Consorzi di tutela 
delle DOP e delle IGP che individua la modalità per la 
verifi ca della sussistenza del requisito della rappresentati-
vità, effettuata con cadenza triennale, dal Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali; 

 Considerato che la condizione richiesta dall’art. 5 del 
decreto 12 aprile 2000 sopra citato, relativo ai requisiti 
di rappresentatività dei Consorzi di tutela, è soddisfatta 
in quanto il Ministero ha verifi cato che la partecipazio-
ne, nella compagine sociale, dei soggetti appartenenti alla 
categoria «produttori agricoli» nella fi liera «ortofruttico-
li e cereali non trasformati» individuata all’art. 4, lettera 
  b)   del medesimo decreto, rappresenta almeno i 2/3 della 
produzione controllata dall’Organismo di controllo nel 
periodo signifi cativo di riferimento. Tale verifi ca è stata 
eseguita sulla base delle dichiarazioni presentate dal Con-
sorzio richiedente e delle attestazioni rilasciate dall’orga-
nismo di controllo privato Agroqualità S.p.A., autorizzato 
a svolgere le attività di controllo sulla indicazione geo-
grafi ca protetta «Carota novella di Ispica»; 

 Considerato che lo statuto approvato da questa ammi-
nistrazione è stato sottoposto alla verifi ca di cui all’art. 3, 
comma 2, del citato decreto dipartimentale del 12 maggio 
2010; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere alla conferma 
dell’incarico in capo al Consorzio di tutela della pesca di 
Leonforte IGP a svolgere le funzioni indicate all’art. 14, 
comma 15, della legge n. 526/1999; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. È confermato per un triennio, a decorrere dalla data 
di pubblicazione del presente decreto, l’incarico concesso 
con il decreto 10 aprile 2013 al Consorzio di tutela del-
la pesca di Leonforte IGP con sede legale in Leonforte 
(EN), piazza Branciforti n. 2, a svolgere le funzioni di 
cui all’art. 14, comma 15, della legge 21 dicembre 1999, 
n. 526, per la IGP «Pesca di Leonforte». 

 2. Il predetto incarico, che comporta l’obbligo delle 
prescrizioni previste nel decreto dell’11 dicembre 2002 
può essere sospeso con provvedimento motivato e revo-
cato ai sensi dell’art. 7 del decreto 12 aprile 2000, recante 
disposizioni generali relative ai requisiti di rappresentati-
vità dei consorzi di tutela delle denominazioni di origine 
protette (DOP) e delle indicazioni geografi che protette 
(IGP). 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 26 aprile 2016 

 Il direttore generale: GATTO   

  16A03705

    DECRETO  4 maggio 2016 .

      Disposizioni nazionali relative all’organizzazione comune 
del mercato vitivinicolo, in ordine alla attivazione della mi-
sura Vendemmia verde - campagna 2015/2016.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE POLITICHE INTERNAZIONALI

E DELL’UNIONE EUROPEA  

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e in parti-
colare l’art. 4, riguardante la ripartizione tra funzione di 
indirizzo politico-amministrativo e funzione di gestione e 
concreto svolgimento delle attività amministrative; 

 Visto il decreto della Presidenza del Consiglio dei 
ministri n. 105 del 27 febbraio 2013, pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 218 del 17 settembre 2013 «Rego-
lamento recante riorganizzazione del Ministero delle po-
litiche agricole alimentari e forestali» a norma dell’art. 2, 
comma 10  -ter  , del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 135; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1308/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013 recante 
organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli 
e, in particolare, l’art. 47; 

 Visto il regolamento (CE) n. 555/2008 della Commis-
sione, del 27 giugno 2008 e successive modifi che, relati-
vo all’organizzazione comune del mercato vitivinicolo, in 
ordine ai programmi di sostegno, agli scambi con i paesi 
terzi, al potenziale produttivo e ai controlli nel settore vi-
tivinicolo e, in particolare, gli articoli 11, 12, 13 e 14; 

 Visto il decreto ministeriale 23 dicembre 2009, n. 9258, 
concernente le disposizioni nazionali relative all’organiz-
zazione comune del mercato vitivinicolo, in ordine alla 
misura Vendemmia verde, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana n. 56 del 9 marzo 2010; 

 Visto il decreto direttoriale 8 marzo 2010, n. 2862, re-
lativo ai criteri per la determinazione del sostegno alla 
predetta misura; 

 Visto il decreto ministeriale n. 3280 del 22 maggio 
2015 concernente il «Programma nazionale di sostegno 
al settore vitivinicolo - Ripartizione della dotazione fi nan-
ziaria relativa alla campagna 2015/2016.»; 

 Considerato che alcune Regioni, sulla base della si-
tuazione produttiva e di mercato del settore vitivinicolo, 
hanno chiesto l’attivazione della misura Vendemmia ver-
de, così come previsto dall’art. 12 del regolamento (CE) 
n. 555/2008; 

 Considerato che, ai sensi dell’art. 5, comma 6, del de-
creto ministeriale 23 dicembre 2009, l’attivazione della 
misura Vendemmia verde deve essere disposta con decre-
to direttoriale. 



—  80  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 11316-5-2016

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. È attivata, per la campagna 2015/2016, la misura 

Vendemmia verde al fi ne di prevenire una potenziale si-
tuazione di crisi nel settore vitivinicolo e riequilibrare il 
mercato. 

 2. La misura di cui al comma 1 è attuata con le moda-
lità previste dal decreto ministeriale 23 dicembre 2009, 
citato in premessa. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 4 maggio 2016 

 Il direttore generale: ASSENZA   

  16A03680

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  19 aprile 2016 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «I.S.E.S. - Isti-
tuti per l’istruzione e l’educazione sociale e in comunità 
- società cooperativa», in Eboli e nomina del commissario 
liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza con la quale la quale illegale rappre-
sentante ha chiesto che la società «I.S.E.S. - Istituti per 
l’istruzione e l’educazione sociale e in comunità - Società 
cooperativa», aderente alla Lega nazionale delle coopera-
tive e mutue, sia ammessa alla procedura di liquidazione 
coatta amministrativa; 

 Considerato quanto emerge dalla situazione patrimo-
niale al 31 dicembre 2015, allegata alla suddetta istan-
za, da cui si evidenzia una condizione di sostanziale 
insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimoniale 
di € 7.041.963,00, si riscontra una massa debitoria di 
€ 10.173.123,00 ed un patrimonio netto negativo di € 
-1.205.866,00; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui all’art. 7 
della legge 7 agosto 1990 n. 241, dando comunicazione 
dell’avvio del procedimento a tutti i soggetti interessati, 
e che il legale rappresentante della società ha comunicato 
formalmente la propria rinuncia alla presentazione di os-
servazioni e/o controdeduzioni; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 giugno 

1975, n. 400, delle designazioni dell’Associazione nazio-
nale di rappresentanza Lega nazionale delle cooperative; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «I.S.E.S. - Istituti per l’istru-

zione e l’educazione sociale e in comunità - Socie-
tà cooperativa», con sede in Eboli (SA) (codice fi scale 
n. 00612770651) è posta in liquidazione coatta ammini-
strativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissa-
rio liquidatore l’avv. Angela Innocente (codice fi scale 
NNCNGL64B44DI81Q), nata a Cropani (CZ) il 4 febbra-
io 1964 e domiciliata in Roma, Via Giuseppe Vasi n. 18.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 19 aprile 2016 

  D’ordine del Ministro
Il Capo di Gabinetto

     COZZOLI     

  16A03683

    DECRETO  19 aprile 2016 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Forliwelfare 
società cooperativa sociale impresa sociale», in Forlì e nomi-
na del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza con la quale la Confederazione coopera-
tive italiane ha chiesto che la società “Forliwelfare socie-
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tà cooperativa sociale impresa sociale” sia ammessa alla 
procedura di liquidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’Associazione di 
rappresentanza dalle quali si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’uffi cio presso il competente registro 
delle imprese e dalla situazione patrimoniale aggiornata 
al 31 dicembre 2015 da cui si evidenzia una condizione 
di sostanziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo 
patrimoniale pari ad € 655.414,98, si riscontra una massa 
debitoria pari ad € 699.396,51 ed un patrimonio netto ne-
gativo pari ad € - 57.834,93. 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui 
all’art. 7 della legge 7 agosto 1990 n. 241, dando comu-
nicazione dell’avvio del procedimento a tutti i soggetti 
interessati e che il legale rappresentante ha comunicato 
formalmente di rinunciare a formulare osservazioni e/o 
controdeduzioni; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   codice civile e ritenuto di 
dover disporre la liquidazione coatta amministrativa della 
suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 

1975, n. 400, delle designazioni dell’Associazione na-
zionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Forliwelfare società coopera-

tiva sociale impresa sociale» con sede in Forlì (FC) C.F. 
(codice fi scale 04003950401) è posta in liquidazione co-
atta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   c.c. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Francesco Pietrogrande (C.F. PTR 
FNC 65R17 G224V), nato a Padova il 17 ottobre 1965, e 
domiciliato in Ferrara, via De Pisis, n. 43.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 19 aprile 2016 

  D’Ordine del Ministro
Il Capo di Gabinetto

     COZZOLI     

  16A03684

    DECRETO  30 aprile 2016 .

      Nomina dei commissari straordinari della «S.r.l. Infocon-
nect», in amministrazione straordinaria.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto legislativo 8 luglio 1999 n. 270 recan-
te «Nuova Disciplina dell’amministrazione straordinaria 
delle grandi imprese in stato d’insolvenza»; 

 Visto il decreto del Tribunale di Lamezia Terme in 
data 21 ottobre 2014, con il quale ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 30 del decreto legislativo sopra citato è dichiarata 
l’apertura della procedura di amministrazione straordina-
ria relativamente alla società Infocontact s.r.l. (procedura 
madre); 

 Visto il successivo decreto del Tribunale di Lamezia 
Terme in data 17 marzo 2016, con il quale la procedura 
di amministrazione straordinaria è stata estesa alla società 
Infoconnect s.r.l.; 

 Visti i decreti ministeriali in data 20 novembre 2014, 
con i quali sono stati nominati i commissari straordina-
ri, nelle persone dei signori prof. Francesco Perrini, prof. 
Enrico Laghi ed avv. Federico Sutti, ed è stato nominato 
il comitato di sorveglianza nella sopra citata Procedura; 

 Visto il proprio decreto in data 11 febbraio 2015 con il 
quale è stato nominato componente del Collegio commis-
sariale il prof. avv. Stefano Ambrosini, in sostituzione del 
dimissionario prof. Enrico Laghi; 

 Visto l’art. 85 del citato decreto legislativo n. 270/99, 
il quale dispone che alla procedura di amministrazione 
straordinaria delle imprese del gruppo sono preposti gli 
stessi organi nominati per la procedura madre; 

 Ritenuto, in relazione a quanto sopra, di procedere alla 
nomina dei commissari straordinari e del comitato di sor-
veglianza nella Procedura sopra citata; 

 Visti gli articoli 38 comma 3, e 105 commi 2 e 4 del ci-
tato decreto legislativo n. 270/99, in materia di pubblicità 
dei provvedimenti ministeriali di nomina dei commissari; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 Nella procedura di amministrazione straordinaria della 
società Infoconnect s.r.l., nominati commissari straordi-
nari il prof. Francesco Perrini, nato a Bari il 10 dicembre 
del 1965, il prof. avv. Stefano Ambrosini, nato a Torino il 
2 maggio del 1969, e l’avv. Federico Sutti, nato a Milano 
il 6 gennaio del 1965, ed è preposto il comitato di sorve-
glianza già nominato per la procedura madre Infocontact 
s.r.l.. 

  Il presente decreto è comunicato:  
 al Tribunale di Lamezia Terme; 
 alla Camera di commercio di Lamezia Terme ai fi ni 

dell’iscrizione nel Registro delle imprese; 
 alla Regione Calabria; 
 al Comune di Lamezia Terme; 



—  82  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 11316-5-2016

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica. 

 Roma, 30 aprile 2016 

  D’ordine del Presidente 
del Consiglio dei ministri 
e Ministro dello sviluppo 

economico     ad interim
    Il Capo di Gabinetto

     COZZOLI     

  16A03679

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

  ORDINANZA  9 maggio 2016 .

      Ulteriori disposizioni di protezione civile in conseguen-
za degli eccezionali eventi meteorologici che nei giorni dal 
29 gennaio al 2 febbraio 2015 hanno colpito il territorio delle 
Province di Cosenza, Catanzaro e Crotone e che nel periodo 
dal 22 febbraio al 26 marzo 2015 hanno colpito il territorio 
dei Comuni di Petilia Policastro in Provincia di Crotone, di 
Scala Coeli e Oriolo Calabro in Provincia di Cosenza e di 
Canolo e Antonimina in Provincia di Reggio Calabria.     (Or-
dinanza n. 341).    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
DELLA PROTEZIONE CIVILE 

 Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225; 
 Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 

n. 112; 
 Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-

vertito, con modifi cazioni, dalla legge 9 novembre 2001, 
n. 401; 

 Visto il decreto-legge del 15 maggio 2012, n. 59, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 12 luglio 2012, 
n. 100, recante: «Disposizioni urgenti per il riordino della 
protezione civile»; 

 Visto l’art. 10 del decreto-legge del 14 agosto 2013, 
n. 93, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 15 otto-
bre 2013, n. 119; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 10 set-
tembre 2015, con la quale è stato dichiarato, per centot-
tanta giorni, lo stato d’emergenza in conseguenza de-
gli eccezionali eventi meteorologici che nei giorni dal 
29 gennaio al 2 febbraio 2015 hanno colpito il territorio 
delle Province di Cosenza, Catanzaro e Crotone e che nel 
periodo dal 22 febbraio al 26 marzo 2015 hanno colpito il 
territorio dei Comuni di Petilia Policastro in Provincia di 
Crotone, di Scala Coeli e Oriolo Calabro in Provincia di 
Cosenza e di Canolo e Antonimina in Provincia di Reggio 
Calabria; 

 Vista l’ordinanza del capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 289 del 29 settembre 2015: «Primi in-

terventi urgenti di protezione civile in conseguenza de-
gli eccezionali eventi meteorologici che nei giorni dal 
29 gennaio al 2 febbraio 2015 hanno colpito il territorio 
delle Province di Cosenza, Catanzaro e Crotone e che nel 
periodo dal 22 febbraio al 26 marzo 2015 hanno colpito il 
territorio dei Comuni di Petilia Policastro in Provincia di 
Crotone, di Scala Coeli e Oriolo Calabro in provincia di 
Cosenza e di Canolo e Antonimina in Provincia di Reggio 
Calabria.»; 

 Vista la nota del 22 ottobre 2015 con cui il commissa-
rio delegato ex ordinanza n. 285/2015 ha rappresentato 
la necessità che venga inserita, in un apposito provvedi-
mento, una disposizione volta a disciplinare le modalità 
di rimozione dei materiali litoidi e vegetali dal demanio 
idrico e marittimo; 

 Ravvisata la necessità di porre in essere ulteriori inter-
venti urgenti fi nalizzati a concludere celermente la fase di 
prima emergenza nei territori alluvionati, consentendo la 
ripresa delle normali condizioni di vita delle popolazio-
ni, nonché la messa in sicurezza dei territori interessati 
dall’evento in questione; 

 Acquisita l’intesa della Regione Calabria con nota del 
10 novembre 2015; 

 Di concerto con il Ministero dell’economia e delle 
fi nanze; 

  Dispone:    

  Art. 1.

      Materiali litoidi e vegetali    

     1. I materiali litoidi e vegetali rimossi dal demanio 
idrico e marittimo per interventi diretti a prevenire si-
tuazioni di pericolo e per il ripristino dell’offi ciosità dei 
corsi d’acqua, in attuazione del piano di cui all’art. 1, 
comma 3, dell’ordinanza del capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 289 del 29 settembre 2015, posso-
no, in deroga all’art. 13 del decreto legislativo 12 luglio 
1993, n. 275, essere ceduti, a compensazione degli oneri 
di trasporto e di opere idrauliche ai realizzatori degli in-
terventi stessi nelle zone montane o pedemontane, oppure 
può essere prevista la compensazione, nel rapporto con 
gli appaltatori, in relazione ai costi delle attività inerenti 
alla sistemazione dei tronchi fl uviali con il valore del ma-
teriale estratto riutilizzabile, da valutarsi, in relazione ai 
costi delle attività svolte per l’esecuzione dei lavori, sulla 
base dei canoni demaniali vigenti. Il commissario delega-
to assicura la corretta valutazione del valore assunto per i 
materiali litoidi rimossi nonché la corretta contabilità dei 
relativi volumi. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 9 maggio 2016 

 Il capo del Dipartimento: CURCIO   

  16A03723



—  83  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 11316-5-2016

    ORDINANZA  9 maggio 2016 .

      Proroga delle contabilità speciali intestate ai soggetti at-
tuatori delle Regioni Calabria, Campania, Emilia-Romagna 
e Lazio per consentire la chiusura delle attività inerenti 
all’affl usso di cittadini stranieri sul territorio nazionale. 
    (Ordinanza n. 342).    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
DELLA PROTEZIONE CIVILE 

 Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225; 
 Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 

n. 112; 
 Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-

vertito, con modifi cazioni, dalla legge 9 novembre 2001, 
n. 401; 

 Visto il decreto-legge del 15 maggio 2012, n. 59, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 12 luglio 2012, 
n. 100; 

 Visto il decreto-legge 14 agosto 2013 n. 93, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 15 ottobre 2013, n. 119; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri in data 12 febbraio 2011, con cui è stato dichiarato, 
fi no al 31 dicembre 2011, lo stato di emergenza umani-
taria nel territorio nazionale in relazione all’eccezionale 
affl usso di cittadini appartenenti ai paesi del Nord Africa, 
nonché il successivo decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 6 ottobre 2011, con cui il sopra citato stato 
d’emergenza, è stato prorogato fi no al 31 dicembre 2012; 

 Vista l’ordinanza del capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 33 del 28 dicembre 2012, recante: «Ordi-
nanza di protezione civile fi nalizzata a regolare la chiusu-
ra dello stato di emergenza umanitaria ed il rientro nella 
gestione ordinaria, da parte del Ministero dell’interno e 
delle altre amministrazioni competenti, degli interventi 
concernenti l’affl usso di cittadini stranieri sul territorio 
nazionale»; 

 Vista l’ordinanza del capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 160 del 21 marzo 2014, recante: «Ulte-
riori disposizioni di protezione civile fi nalizzate a rego-
lare la chiusura dello stato di emergenza umanitaria ed il 
rientro nella gestione ordinaria da parte dei soggetti at-
tuatori degli interventi concernenti l’affl usso di cittadini 
stranieri sul territorio nazionale.»; 

 Considerato che l’art. 1 della sopra citata ordinanza 
n. 160/2014, ha prorogato, fi no al 31 dicembre 2014, la 
vigenza di alcune contabilità speciali intestate ai sogget-
ti attuatori nominati dal commissario delegato ai sensi 
dell’ordinanza del Presidente del Consiglio dei ministri 
n. 3933 del 13 aprile 2011 e successive modifi cazioni; 

 Vista l’ordinanza del capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 249 del 7 maggio 2015 con la quale, al 
fi ne di assicurare il completamento, senza soluzioni di 

continuità, degli interventi fi nalizzati al superamento 
dell’emergenza si è provveduto a prorogare il termine 
del mantenimento di alcune contabilità speciali intesta-
te ai soggetti attuatori delle Regioni Calabria, Campania, 
Emilia-Romagna e Lazio; 

 Viste le note, rispettivamente, n. 599 del 27 novembre 
2015 del soggetto attuatore della regione Lazio, n. 6 del 
4 dicembre 2015 del soggetto attuatore della Regione Ca-
labria, n. 13950 del 17 dicembre 2015 del soggetto attua-
tore della Regione Emilia-Romagna e n. 34 del 29 dicem-
bre 2015 del soggetto attuatore della regione Campania, 
con cui viene rappresentato che sussistono tuttora paga-
menti sospesi a causa di inadempienze amministrative, di 
sequestri cautelari da parte della procura della Repubblica 
e di contenziosi in atto; 

 Ravvisata, quindi, la necessità di prorogare il termine 
del mantenimento di alcune contabilità speciali intestate 
ai soggetti attuatori delle Regioni Campania, Calabria, 
Emilia-Romagna e Lazio, al fi ne di assicurare il comple-
tamento, senza soluzioni di continuità, degli interventi fi -
nalizzati al superamento dell’emergenza, onde evitare ul-
teriori rallentamenti delle procedure di liquidazione delle 
somme dovute e scongiurare i conseguenti contenziosi; 

 Di concerto con il Ministero dell’economia e delle 
fi nanze; 

  Dispone:    

  Art. 1.

     1. Per consentire l’espletamento delle attività solutorie 
di rispettiva competenza, i soggetti attuatori, delle Regio-
ni Calabria, Campania, Emilia-Romagna e Lazio, nomi-
nati dal Commissario delegato ai sensi dell’ordinanza del 
Presidente del Consiglio dei ministri n. 3933 del 13 aprile 
2011 e successive modifi cazioni, titolari delle contabilità 
speciali n. 5620, n. 5607, n. 5615 e n. 5598, sono auto-
rizzati a mantenere aperte le predette contabilità fi no al 
31 dicembre 2016. 

 2. Restano fermi gli obblighi di rendicontazione di 
cui all’art. 5, comma 5  -bis   della legge 24 febbraio 1992, 
n. 225 e successive modifi cazioni ed integrazioni. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 9 maggio 2016 

 Il capo del Dipartimento: CURCIO   

  16A03724  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Prostavasin»    

      Con la determinazione n. aRM - 79/2016 - 1299 del 13 aprile 2016 
è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
24 aprile 2006 n. 219, su rinuncia della UCB Pharma GmbH, l’auto-
rizzazione all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale, 
nelle confezioni indicate:  

 Medicinale: PROSTAVASIN. 
 Confezione: 027584010. 
 Descrizione: «20 microgrammi polvere per soluzione per infusio-

ne» 1 fi ala. 
 Medicinale: PROSTAVASIN. 
 Confezione: 027584046. 
 Descrizione: «60 microgrammi polvere per soluzione per infusio-

ne» 1 fi ala. 
 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-

cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre 180 giorni dalla data di pubblicazione della presente 
determinazione.   

  16A03661

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Finasteride 
Doc Generici».    

      Con la determinazione n. aRM - 81/2016 - 898 del 13 aprile 2016 
è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
24 aprile 2006 n. 219, su rinuncia della DOC Generici Srl, l’autorizza-
zione all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale, nelle 
confezioni indicate:  

 Medicinale: FINASTERIDE DOC GENERICI. 
 Confezione: 038550012. 
 Descrizione: «5 mg compresse rivestite con fi lm» 10 compresse in 

blister PVC/PE/PVDC/AL. 
 Medicinale: FINASTERIDE DOC GENERICI. 
 Confezione: 038550024. 
 Descrizione: «5 mg compresse rivestite con fi lm» 14 compresse in 

blister PVC/PE/PVDC/AL. 
 Medicinale: FINASTERIDE DOC GENERICI. 
 Confezione: 038550036. 
 Descrizione: «5 mg compresse rivestite con fi lm» 15 compresse in 

blister PVC/PE/PVDC/AL. 
 Medicinale: FINASTERIDE DOC GENERICI. 
 Confezione: 038550048. 
 Descrizione: «5 mg compresse rivestite con fi lm» 20 compresse in 

blister PVC/PE/PVDC/AL. 
 Medicinale: FINASTERIDE DOC GENERICI. 
 Confezione: 038550051. 
 Descrizione: «5 mg compresse rivestite con fi lm» 28 compresse in 

blister PVC/PE/PVDC/AL. 
 Medicinale: FINASTERIDE DOC GENERICI. 
 Confezione: 038550063. 
 Descrizione: «5 mg compresse rivestite con fi lm» 30 compresse in 

blister PVC/PE/PVDC/AL. 
 Medicinale: FINASTERIDE DOC GENERICI. 
 Confezione: 038550075. 
 Descrizione: «5 mg compresse rivestite con fi lm» 45 compresse in 

blister PVC/PE/PVDC/AL. 
 Medicinale: FINASTERIDE DOC GENERICI. 
 Confezione: 038550087. 

 Descrizione: «5 mg compresse rivestite con fi lm» 50 compresse in 
blister PVC/PE/PVDC/AL. 

 Medicinale: FINASTERIDE DOC GENERICI. 
 Confezione: 038550099. 
 Descrizione: «5 mg compresse rivestite con fi lm» 60 compresse in 

blister PVC/PE/PVDC/AL. 
 Medicinale: FINASTERIDE DOC GENERICI. 
 Confezione: 038550101. 
 Descrizione: «5 mg compresse rivestite con fi lm» 90 compresse in 

blister PVC/PE/PVDC/AL. 
 Medicinale: FINASTERIDE DOC GENERICI. 
 Confezione: 038550113. 
 Descrizione: «5 mg compresse rivestite con fi lm» 98 compresse in 

blister PVC/PE/PVDC/AL. 
 Medicinale: FINASTERIDE DOC GENERICI. 
 Confezione: 038550125. 
 Descrizione: «5 mg compresse rivestite con fi lm» 100 compresse 

in blister PVC/PE/PVDC/AL. 
 Medicinale: FINASTERIDE DOC GENERICI. 
 Confezione: 038550137. 
 Descrizione: «5 mg compresse rivestite con fi lm» 120 compresse 

in blister PVC/PE/PVDC/AL. 
 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-

cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre 180 giorni dalla data di pubblicazione della presente 
determinazione.   

  16A03662

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Acido Zole-
dronico Pfi zer».    

      Con la determinazione n. aRM - 83/2016 - 40 del 13 aprile 2016 
è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
24 aprile 2006 n. 219, su rinuncia della Pfi zer Italia S.r.l., l’autorizza-
zione all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale, nelle 
confezioni indicate:  

 Medicinale: ACIDO ZOLEDRONICO PFIZER. 
 Confezione: 041789013. 
 Descrizione: «4 mg/5 ml concentrato per soluzione per infusione» 

1 fl aconcino pp 5 ml. 
 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-

cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre 180 giorni dalla data di pubblicazione della presente 
determinazione.   

  16A03663

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Opteron»    

      Con la determinazione n. aRM - 84/2016 - 913 del 18 aprile 2016 
è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
24 aprile 2006 n. 219, su rinuncia della Therabel Gienne Pharma S.p.A., 
l’autorizzazione all’immissione in commercio del sottoelencato medici-
nale, nelle confezioni indicate:  

 Medicinale: OPTERON. 
 Confezione: 025585011. 
 Descrizione: «250 mg compresse rivestite con fi lm» 30 compresse. 
 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-

cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre 180 giorni dalla data di pubblicazione della presente 
determinazione.   

  16A03664
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        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Candesartan e 
Idroclorotiazide Tiefenbacher».    

      Con la determinazione n. aRM - 85/2016 - 2801 del 18 aprile 2016 
è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
24 aprile 2006 n. 219, su rinuncia della Alfred E. Tiefenbacher GMBH 
& Co. Kg, l’autorizzazione all’immissione in commercio del sottoelen-
cato medicinale, nelle confezioni indicate:  
 Medicinale: CANDESARTAN E IDROCLOROTIAZIDE 
TIEFENBACHER. 

  Confezioni:  
 A.I.C. n. 041695014 - «8 mg/12,5 mg compresse» 14 compresse 

in blister OPA/AL/PVC/AL; 
 A.I.C. n. 041695026 - «8 mg/12,5 mg compresse» 28 compresse 

in blister OPA/AL/PVC/AL 
 A.I.C. n. 041695038 - «8 mg/12,5 mg compresse» 30 compresse 

in blister OPA/AL/PVC/AL; 
 A.I.C. n. 041695040 - «8 mg/12,5 mg compresse» 56 compresse 

in blister OPA/AL/PVC/AL; 
 A.I.C. n. 041695053 - «8 mg/12,5 mg compresse» 90 compresse 

in blister OPA/AL/PVC/AL; 
 A.I.C. n. 041695065 - «8 mg/12,5 mg compresse» 98 compresse 

in blister OPA/AL/PVC/AL; 
 A.I.C. n. 041695077 - «16 mg/12,5 mg compresse» 14 compres-

se in blister OPA/AL/PVC/AL; 
 A.I.C. n. 041695089 - «16 mg/12,5 mg compresse» 28 compres-

se in blister OPA/AL/PVC/AL; 
 A.I.C. n. 041695091 «16 mg/12,5 mg compresse» 30 compresse 

in blister OPA/AL/PVC/AL; 
 A.I.C. n. 041695103 - «16 mg/12,5 mg compresse» 56 compres-

se in blister OPA/AL/PVC/AL; 
 A.I.C. n. 041695115 - «16 mg/12,5 mg compresse» 90 compres-

se in blister OPA/AL/PVC/AL; 
 A.I.C. n. 041695127 - «16 mg/12,5 mg compresse» 98 compres-

se in blister OPA/AL/PVC/AL; 
 A.I.C. n. 041695139 - «32 mg/12,5 mg compresse» 14 compres-

se in blister OPA/AL/PVC/AL; 
 A.I.C. n. 041695141 - «32 mg/12,5 mg compresse» 28 compres-

se in blister OPA/AL/PVC/AL; 
 A.I.C. n. 041695154 - «32 mg/12,5 mg compresse» 30 compres-

se in blister OPA/AL/PVC/AL; 
 A.I.C. n. 041695166 - «32 mg/12,5 mg compresse» 56 compres-

se in blister OPA/AL/PVC/AL; 
 A.I.C. n. 041695178 - «32 mg/12,5 mg compresse» 98 compres-

se in blister OPA/AL/PVC/AL; 
 A.I.C. n. 041695180 - «32 mg/25 mg compresse» 14 compresse 

in blister OPA/AL/PVC/AL; 
 A.I.C. n. 041695228 - «32 mg/25 mg compresse» 98 compresse 

in blister OPA/AL/PVC/AL; 
 A.I.C. n. 041695192 - «32 mg/25 mg compresse» 28 compresse 

in blister OPA/AL/PVC/AL; 
 A.I.C. n. 041695204 - «32 mg/25 mg compresse» 30 compresse 

in blister OPA/AL/PVC/AL; 
 A.I.C. n. 041695216 - «32 mg/25 mg compresse» 56 compresse 

in blister OPA/AL/PVC/AL. 
 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-

cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre 180 giorni dalla data di pubblicazione della presente 
determinazione.   

  16A03665

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Leutrol».    

      Con la determinazione n. aRM - 87/2016 - 1436 del 19 aprile 2016 
è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislati-
vo 24 aprile 2006 n. 219, su rinuncia della Boehringer Ingelheim Italia 
S.P.A., l’autorizzazione all’immissione in commercio del sottoelencato 
medicinale, nelle confezioni indicate:  

 Medicinale: LEUTROL. 
  Confezioni:  

 A.I.C. n. 034280038 - «15 mg compresse» 30 compresse; 
 A.I.C. n. 034280040 - «15 mg compresse» 14 compresse; 
 A.I.C. n. 034280053 - «7,5 mg compresse» 30 compresse; 
 A.I.C. n. 034280065 - «7,5 mg compresse» 10 compresse. 

 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-
cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre 180 giorni dalla data di pubblicazione della presente 
determinazione.   

  16A03666

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Doxorubicina 
Sandoz».    

      Con la determinazione n. aRM - 88/2016 - 1392 del 19 aprile 2016 
è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
24 aprile 2006 n. 219, su rinuncia della Sandoz S.P.A., l’autorizzazione 
all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale, nelle confe-
zioni indicate:  
 Medicinale: DOXORUBICINA SANDOZ. 

  Confezioni:  
 A.I.C. n. 034879015 «2 mg/ml concentrato per soluzione per 

infusione» 1 fl aconcino di vetro da 5 ml; 
 A.I.C. n. 034879027 «2 mg/ml concentrato per soluzione per 

infusione» 1 fl aconcino di vetro da 25 ml»; 
 A.I.C. n. 034879039 - «2 mg/ml concentrato per soluzione per 

infusione» 1 fl aconcino di vetro da 50 ml; 
 A.I.C. n. 034879041 - «2 mg/ml concentrato per soluzione per 

infusione» 1 fl aconcino di vetro da 100 ml; 
 A.I.C. n. 034879054 - «2 mg/ml concentrato per soluzione per 

infusione» 5 fl aconcini di vetro da 5 ml; 
 A.I.C. n. 034879066 - «2 mg/ml concentrato per soluzione per 

infusione» 10 fl aconcini di vetro da 5 ml. 
 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-

cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre 180 giorni dalla data di pubblicazione della presente 
determinazione.   

  16A03667

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Clodronato 
Teva»    

      Con la determinazione n. aRM - 89/2016 - 813 del 27 aprile 2016 
è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
24 aprile 2006 n. 219, su rinuncia della Teva Italia S.R.L., l’autorizza-
zione all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale, nelle 
confezioni indicate:  
 Medicinale: CLODRONATO TEVA. 

 Confezione: A.I.C. n. 034906014 - «100 MG/3,3 ml soluzione 
iniettabile» 6 fi ale 3,3 ml. 

 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-
cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre 180 giorni dalla data di pubblicazione della presente 
determinazione.   

  16A03668
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        Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio, 
secondo procedura decentrata, del medicinale per uso 
umano «Vastat», con conseguente modifi ca stampati.    

      Estratto determina FV N. 75/2016 del 20 aprile 2016  

 Medicinale: VASTAT. 
  Confezioni:  

  A.I.C. n. 041325010 «10 mg compresse rivestite con fi lm» 10 
compresse;  

  A.I.C. n. 041325022 «10 mg compresse rivestite con fi lm» 30 
compresse;  

  A.I.C. n. 041325034 «20 mg compresse rivestite con fi lm» 10 
compresse;  

  A.I.C. n. 041325046 «20 mg compresse rivestite con fi lm» 30 
compresse;  

  A.I.C. n. 041325059 «40 mg compresse rivestite con fi lm» 10 
compresse;  

  A.I.C. n. 041325061 «40 mg compresse rivestite con fi lm» 30 
compresse;  

  A.I.C. n. 041325073 «80 mg compresse rivestite con fi lm» 10 
compresse;  

  A.I.C. n. 041325085 «80 mg compresse rivestite con fi lm» 30 
compresse.  

 Titolare A.I.C.: Benedetti & Co. S.p.a. 
 Procedura decentrata IT/H/0322/001-004/R/001 
 con scadenza il 16 dicembre 2015 è rinnovata, con validità illi-

mitata, l’autorizzazione all’immissione in commercio previa modifi ca 
del riassunto delle caratteristiche del prodotto, del foglio illustrativo e 
dell’etichettatura ed a condizione che, alla data di entrata in vigore del-
la presente determinazione, i requisiti di qualità, sicurezza ed effi cacia 
siano ancora presenti. 

 Le modifi che devono essere apportate immediatamente per il rias-
sunto delle caratteristiche del prodotto mentre per il foglio illustrativo 
ed etichettatura entro e non oltre sei mesi dalla pubblicazione nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana della presente determinazione. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i. il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com-
mercio nella provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il Titolare 
dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue este-
re, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposi-
zione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua 
estera. In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul 
foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto 
decreto. 

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana della presente determinazione che i lotti 
prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 2, della suddetta determina-
zione, che non riportino le modifi che autorizzate, possono essere man-
tenuti in commercio fi no alla data di scadenza del medicinale indicata 
in etichetta. I farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo 
aggiornato agli utenti a decorrere dal termine di 30 giorni dalla data di 
pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana della 
presente determinazione. Il titolare A.I.C. rende accessibile al farmaci-
sta il foglio illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana e sarà notifi cata alla Società titolare dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio del medicinale.   

  16A03670

        Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio, 
secondo procedura decentrata, del medicinale per uso 
umano «Zaredrop», con conseguente modifi ca stampati.    

      Estratto determina FV n. 72/2016 del 12 aprile 2016  

 Medicinale: ZAREDROP. 
 Confezioni: A.I.C. n. 040745010 «75 mg/ml soluzione orale» 1 fl a-

cone pet da 60 ml con siringa graduata 
 Titolare AIC: Italfarmaco S.p.a. 
 Procedura decentrata IT/H/0242/001/R/001 
 con scadenza il 23 dicembre 2015 è rinnovata, con validità illi-

mitata, l’autorizzazione all’immissione in commercio previa modifi ca 
del riassunto delle caratteristiche del prodotto, del foglio illustrativo e 
dell’etichettatura ed a condizione che, alla data di entrata in vigore del-
la presente determinazione, i requisiti di qualità, sicurezza ed effi cacia 
siano ancora presenti. 

 È approvata altresì la variazione IT/H/0242/001/IB/005 - 
C1B/2015/3555, relativa all’aggiornamento del riassunto delle caratte-
ristiche del prodotto e del foglio illustrativo ed etichette. 

 Le modifi che devono essere apportate immediatamente per il rias-
sunto delle caratteristiche del prodotto mentre per il foglio illustrativo 
ed etichettatura entro e non oltre sei mesi dalla pubblicazione nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana della presente determinazione. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i. il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com-
mercio nella provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il Titolare 
dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue este-
re, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposi-
zione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua 
estera. In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul 
foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto 
decreto. 

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana della presente determinazione che i lotti 
prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 2, della suddetta determina-
zione, che non riportino le modifi che autorizzate, possono essere man-
tenuti in commercio fi no alla data di scadenza del medicinale indicata 
in etichetta. I farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo 
aggiornato agli utenti a decorrere dal termine di 30 giorni dalla data di 
pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana della 
presente determinazione. Il titolare A.I.C. rende accessibile al farmaci-
sta il foglio illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana e sarà notifi cata alla Società titolare dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio del medicinale.   

  16A03671

        Revoca dell’autorizzazione alla produzione di gas medici-
nali per uso umano rilasciata alla società SOL S.p.a., in 
Genova.    

     Con il provvedimento n. aG - 15/2016 del 2 maggio 2016 è stata 
revocata, su richiesta, l’autorizzazione alla produzione di GAS Medici-
nali dell’offi cina farmaceutica sita in Genova (GE) via Geirato n. 156, 
rilasciata alla Società SOL S.p.a.   

  16A03672

        Comunicato di rettifi ca relativo all’estratto della determi-
na V&A n. 36/2016 dell’11 gennaio 2016, concernente la 
modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Terbinafi na EG».    

     Nell’estratto della determina n. 36/2016, dell’11 gennaio 2016 
relativo alla specialità medicinale TERBINAFINA EG, pubblicato in 
  Gazzetta Uffi ciale  , serie generale n. 36 del 13 febbraio 2016, 
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  ove si legge:  

  «Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di entrata in vigore della presente 
Determinazione che i lotti prodotti nel periodo di cui all’art. 2, com-
ma 1, della presente, non recanti le modifi che autorizzate, possono es-
sere mantenuti in commercio fi no alla data di scadenza del medicinale 
indicata in etichetta. I farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illu-
strativo aggiornato agli utenti, a decorrere dal termine di 30 giorni dalla 
data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
della presente determinazione. Il Titolare A.I.C. rende accessibile al far-
macista il foglio illustrativo aggiornato entro il medesimo termine.», 
  leggasi:  

  «Smaltimento scorte  

 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fi no alla 
data di scadenza del medicinale indicata in etichetta ai sensi dell’art. 1 
comma 5 della determina AIFA n. 371 del 14 aprile 2014 pubblicata in 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 101 del 3 maggio 2014.».   

  16A03673

        Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio, 
secondo procedura decentrata, del medicinale per uso 
umano «Paracetamolo Zentiva Generics», con conseguen-
te modifi ca stampati.    

      Estratto determina FV n. 73/2016 del 12 aprile 2016  

 Medicinale: PARACETAMOLO ZENTIVA GENERICS 
  Confezioni:  

 AIC n. 039837 012 - «500 mg compresse rivestite con fi lm» 20 
compresse in blister PVC/AL; 

 AIC n. 039837 024 - «1000 mg compresse rivestite con fi lm» 16 
compresse in blister PVC/AL. 

 Titolare AIC: Zentiva Italia S.r.l. 
 Procedura decentrata IS/H/0190/002-003/R/001 con scadenza il 

3 dicembre 2015 è rinnovata, con validità illimitata, l’autorizzazione 
all’immissione in commercio previa modifi ca del riassunto delle carat-
teristiche del prodotto, del foglio illustrativo e dell’etichettatura ed a 
condizione che, alla data di entrata in vigore della presente determina-
zione, i requisiti di qualità, sicurezza ed effi cacia siano ancora presenti. 

 Le modifi che devono essere apportate immediatamente per il rias-
sunto delle caratteristiche del prodotto mentre per il foglio illustrativo 
ed etichettatura entro non oltre sei mesi dalla pubblicazione nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana della presente determinazione. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i. il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com-
mercio nella provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il Titolare 
dell’AIC che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue estere, 
deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione 
la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. 
In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio 
illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto. 

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana della presente determinazione che i lotti 
prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 2, della suddetta determina-
zione, che non riportino le modifi che autorizzate, possono essere man-
tenuti in commercio fi no alla data di scadenza del medicinale indicata 
in etichetta. I farmacisti sono tenuti a consegnare il Foglio illustrativo 
aggiornato agli utenti a decorrere dal termine di 30 giorni dalla data di 
pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana della 
presente determinazione. Il titolare AIC rende accessibile al farmacista 
il Foglio illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana e sarà notifi cata alla Società titolare dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio del medicinale.   

  16A03687

        Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio, 
secondo procedura decentrata, del medicinale per uso 
umano «Estmar», con conseguente modifi ca stampati.    

      Estratto determina FV n. 76/2016 del 20 aprile 2016  

 Medicinale: ESTMAR 
  Confezioni:  

 AIC n. 041929 011 - «150 microgrammi/20 microgrammi com-
presse» 1×21compresse in blister PVC/PVDC/AL con calendario; 

 AIC n. 041929 023 - «150 microgrammi/20 microgrammi com-
presse» 3×21 compresse in blister PVC/PVDC/AL con calendario; 

 AIC n. 041929 035 - «150 microgrammi/20 microgrammi com-
presse» 6×21 compresse in blister PVC/PVDC/AL con calendario; 

 AIC n. 041929 047 - «150 microgrammi/30 microgrammi com-
presse» 1×21 compresse in blister PVC/PVDC/AL con calendario; 

 AIC n. 041929 050 - «150 microgrammi/30 microgrammi com-
presse» 3×21 compresse in blister PVC/PVDC/AL con calendario; 

 AIC n. 041929 062 - «150 microgrammi/30 microgrammi com-
presse» 6×21 compresse in blister PVC/PVDC/AL con calendario. 

 Titolare AIC: Zentiva Italia S.r.l. 
 Procedura decentrata CZ/H/0531/001-002/R/001 con scadenza il 

21 novembre 2014 è rinnovata, con validità illimitata, l’autorizzazione 
all’immissione in commercio previa modifi ca del riassunto delle carat-
teristiche del prodotto, del foglio illustrativo e dell’etichettatura ed a 
condizione che, alla data di entrata in vigore della presente determina-
zione, i requisiti di qualità, sicurezza ed effi cacia siano ancora presenti. 

 Le modifi che devono essere apportate immediatamente per il rias-
sunto delle caratteristiche del prodotto mentre per il foglio illustrativo 
ed etichettatura entro non oltre sei mesi dalla pubblicazione nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana della presente determinazione. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i. il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com-
mercio nella provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il Titolare 
dell’AIC che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue estere, 
deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione 
la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. 
In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio 
illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto. 

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana della presente determinazione che i lotti 
prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 2, della suddetta determina-
zione, che non riportino le modifi che autorizzate, possono essere man-
tenuti in commercio fi no alla data di scadenza del medicinale indicata 
in etichetta. I farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo 
aggiornato agli utenti a decorrere dal termine di 30 giorni dalla data di 
pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana della 
presente determinazione. Il titolare AIC rende accessibile al farmacista 
il Foglio illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana e sarà notifi cata alla Società titolare dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio del medicinale.   

  16A03688

        Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio, 
secondo procedura decentrata, del medicinale per uso 
umano «Atoris», con conseguente modifi ca stampati.    

      Estratto determina FV n. 85/2016 del 27 aprile 2016  

 Medicinale: ATORIS 
  Confezioni:  

 040561 019 «10 mg compresse rivestite con fi lm» 4 compresse 
in blister OPA/AL/PVC-AL 

 040561 021 «10 mg compresse rivestite con fi lm» 7 compresse 
in blister OPA/AL/PVC-AL 

 040561 033 «10 mg compresse rivestite con fi lm» 10 compresse 
in blister OPA/AL/PVC-AL 
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 040561 045 «10 mg compresse rivestite con fi lm» 14 compresse 
in blister OPA/AL/PVC-AL 

 040561 058 «10 mg compresse rivestite con fi lm» 20 compresse 
in blister OPA/AL/PVC-AL 

 040561 060 «10 mg compresse rivestite con fi lm» 28 compresse 
in blister OPA/AL/PVC-AL 

 040561 072 «10 mg compresse rivestite con fi lm» 30 compresse 
in blister OPA/AL/PVC-AL 

 040561 084 «10 mg compresse rivestite con fi lm» 50 compresse 
in blister OPA/AL/PVC-AL 

 040561 096 «10 mg compresse rivestite con fi lm» 56 compresse 
in blister OPA/AL/PVC-AL 

 040561 108 «10 mg compresse rivestite con fi lm» 60 compresse 
in blister OPA/AL/PVC-AL 

 040561 110 «10 mg compresse rivestite con fi lm» 84 compresse 
in blister OPA/AL/PVC-AL 

 040561 122 «10 mg compresse rivestite con fi lm» 90 compresse 
in blister OPA/AL/PVC-AL 

 040561 134 «10 mg compresse rivestite con fi lm» 98 compresse 
in blister OPA/AL/PVC-AL 

 040561 146 «10 mg compresse rivestite con fi lm» 100 compres-
se in blister OPA/AL/PVC-AL 

 040561 159 «20 mg compresse rivestite con fi lm» 4 compresse 
in blister OPA/AL/PVC-AL 

 040561 161 «20 mg compresse rivestite con fi lm» 7 compresse 
in blister OPA/AL/PVC-AL 

 040561 173 «20 mg compresse rivestite con fi lm» 10 compresse 
in blister OPA/AL/PVC-AL 

 040561 185 «20 mg compresse rivestite con fi lm» 14 compresse 
in blister OPA/AL/PVC-AL 

 040561 197 «20 mg compresse rivestite con fi lm» 20 compresse 
in blister OPA/AL/PVC-AL 

 040561 209 «20 mg compresse rivestite con fi lm» 28 compresse 
in blister OPA/AL/PVC-AL 

 040561 211 «20 mg compresse rivestite con fi lm» 30 compresse 
in blister OPA/AL/PVC-AL 

 040561 223 «20 mg compresse rivestite con fi lm» 50 compresse 
in blister OPA/AL/PVC-AL 

 040561 235 «20 mg compresse rivestite con fi lm» 56 compresse 
in blister OPA/AL/PVC-AL 

 040561 247 «20 mg compresse rivestite con fi lm» 60 compresse 
in blister OPA/AL/PVC-AL 

 040561 250 «20 mg compresse rivestite con fi lm» 84 compresse 
in blister OPA/AL/PVC-AL 

 040561 262 «20 mg compresse rivestite con fi lm» 90 compresse 
in blister OPA/AL/PVC-AL 

 040561 274 «20 mg compresse rivestite con fi lm» 98 compresse 
in blister OPA/AL/PVC-AL 

 040561 286 «20 mg compresse rivestite con fi lm» 100 compres-
se in blister OPA/AL/PVC-AL 

 040561 298 «10 mg compresse rivestite con fi lm» 4 compresse 
in blister OPA/AL/PVC-AL 

 040561 300 «10 mg compresse rivestite con fi lm» 7 compresse 
in blister OPA/AL/PVC-AL 

 040561 312 «10 mg compresse rivestite con fi lm» 10 compresse 
in blister OPA/AL/PVC-AL 

 040561 324 «10 mg compresse rivestite con fi lm» 14 compresse 
in blister OPA/AL/PVC-AL 

 040561 336 «10 mg compresse rivestite con fi lm» 20 compresse 
in blister OPA/AL/PVC-AL 

 040561 348 «10 mg compresse rivestite con fi lm» 28 compresse 
in blister OPA/AL/PVC-AL 

 040561 351 «10 mg compresse rivestite con fi lm» 30 compresse 
in blister OPA/AL/PVC-AL 

 040561 363 «10 mg compresse rivestite con fi lm» 50 compresse 
in blister OPA/AL/PVC-AL 

 040561 375 «10 mg compresse rivestite con fi lm» 56 compresse 
in blister OPA/AL/PVC-AL 

 040561 387 «10 mg compresse rivestite con fi lm» 60 compresse 
in blister OPA/AL/PVC-AL 

 040561 399 «10 mg compresse rivestite con fi lm» 84 compresse 
in blister OPA/AL/PVC-AL 

 040561 401 «10 mg compresse rivestite con fi lm» 90 compresse 
in blister OPA/AL/PVC-AL 

 040561 413 «10 mg compresse rivestite con fi lm» 98 compresse 
in blister OPA/AL/PVC-AL 

 040561 425 «10 mg compresse rivestite con fi lm» 100 compres-
se in blister OPA/AL/PVC-AL 

 Titolare AIC: KRKA D.D. Novo Mesto 
 Procedura decentrata SE/H/0642/001-003/R/001 

 con scadenza il 4 febbraio 2013 è rinnovata, con validità illimitata, l’au-
torizzazione all’immissione in commercio previa modifi ca del riassunto 
delle caratteristiche del prodotto, del foglio illustrativo e dell’etichet-
tatura ed a condizione che, alla data di entrata in vigore della presente 
determinazione, i requisiti di qualità, sicurezza ed effi cacia siano ancora 
presenti. 

 Le modifi che devono essere apportate immediatamente per il rias-
sunto delle caratteristiche del prodotto mentre per il foglio illustrativo 
ed etichettatura entro e non oltre sei mesi dalla pubblicazione nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana della presente determinazione. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i. il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com-
mercio nella provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il titolare 
dell’AIC che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue estere, 
deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione 
la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. 
In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio 
illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto. 

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana della presente determinazione che i lotti 
prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 2, della suddetta determina-
zione, che non riportino le modifi che autorizzate, possono essere man-
tenuti in commercio fi no alla data di scadenza del medicinale indicata 
in etichetta. I farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo 
aggiornato agli utenti a decorrere dal termine di 30 giorni dalla data di 
pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana della 
presente determinazione. Il titolare AIC rende accessibile al farmacista 
il foglio illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana e sarà notifi cata alla società titolare dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio del medicinale.   

  16A03689

        Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio, 
secondo procedura decentrata, del medicinale per uso 
umano «Liladros», con conseguente modifi ca stampati.    

      Estratto determina FV n. 83/2016 del 27 aprile 2016  

 Medicinale: LILADROS 
  Confezioni:  

 041595 012 «3 mg/0,02 mg compresse rivestite con fi lm» 1×21 
compresse in blister PVC/PE/PVDC/AL 

 041595 024 «3 mg/0,02 mg compresse rivestite con fi lm» 3×21 
compresse in blister PVC/PE/PVDC/AL 

 Titolare AIC: GEDEON RICHTER PLC 
 Procedura decentrata PT/H/0430/001/R/001 

 con scadenza il 31 maggio 2014 è rinnovata, con validità illimitata, l’au-
torizzazione all’immissione in commercio previa modifi ca del riassunto 
delle caratteristiche del prodotto, del foglio illustrativo e dell’etichet-
tatura ed a condizione che, alla data di entrata in vigore della presente 
determinazione, i requisiti di qualità, sicurezza ed effi cacia siano ancora 
presenti. 

 È approvata altresì la variazione PT/H/0430/001/IB/005 – 
C1B/2015/3083, relativa all’aggiornamento del riassunto delle caratte-
ristiche del prodotto e del foglio illustrativo. 
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 Le modifi che devono essere apportate immediatamente per il rias-
sunto delle caratteristiche del prodotto mentre per il foglio illustrativo 
ed etichettatura entro e non oltre sei mesi dalla pubblicazione nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana della presente determinazione. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219, e s.m.i. il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com-
mercio nella provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il titolare 
dell’AIC che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue estere, 
deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione 
la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. 
In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio 
illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto. 

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana della presente determinazione che i lotti 
prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 2, della suddetta determina-
zione, che non riportino le modifi che autorizzate, possono essere man-
tenuti in commercio fi no alla data di scadenza del medicinale indicata 
in etichetta. I farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo 
aggiornato agli utenti a decorrere dal termine di 30 giorni dalla data di 
pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana della 
presente determinazione. Il titolare AIC rende accessibile al farmacista 
il foglio illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana e sarà notifi cata alla società titolare dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio del medicinale.   

  16A03690

        Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio, 
secondo procedura nazionale, del medicinale per uso 
umano «Acequin», con conseguente modifi ca stampati.    

      Estratto determina FV n. 81/2016 del 27 aprile 2016  

 L’autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale: 
ACEQUIN 

  Confezioni:  
 027230 010 – «5 mg compresse rivestite con fi lm» 28 compresse 
 027230 034 – «20 mg compresse rivestite con fi lm» 14 

compresse 
 027230 097 – «20 mg compresse rivestite con fi lm» 28 

compresse 
 Titolare AIC: Recordati Industria Chimica Farmaceutica S.p.A. 
 Procedura nazionale con scadenza il 1° giugno 2010 è rinnova-

ta, con validità illimitata, l’autorizzazione all’immissione in commer-
cio previa modifi ca del riassunto delle caratteristiche del prodotto, del 
foglio illustrativo e dell’etichettatura ed a condizione che, alla data di 
entrata in vigore della presente determinazione, i requisiti di qualità, 
sicurezza ed effi cacia siano ancora presenti. 

 Le modifi che devono essere apportate immediatamente per il rias-
sunto delle caratteristiche del prodotto mentre per il foglio illustrativo 
ed etichettatura entro e non oltre sei mesi dalla pubblicazione nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana della presente determinazione. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i. il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com-
mercio nella provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il titolare 
dell’AIC che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue estere, 
deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione 
la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. 
In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio 
illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto. 

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana della presente determinazione che i lotti 
prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 2, della suddetta determina-
zione, che non riportino le modifi che autorizzate, possono essere man-
tenuti in commercio fi no alla data di scadenza del medicinale indicata 
in etichetta. I farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo 
aggiornato agli utenti a decorrere dal termine di 30 giorni dalla data di 
pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana della 

presente determinazione. Il titolare AIC rende accessibile al farmacista 
il foglio illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana e sarà notifi cata alla società titolare dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio del medicinale.   

  16A03691

        Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio, 
secondo procedura nazionale, del medicinale per uso 
umano «Zitrogram», con conseguente modifi ca stampati.    

      Estratto determina FV n. 80/2016 del 27 aprile 2016  

 L’autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale: 
ZITROGRAM 

 Confezione: 039215 013 500 mg compresse rivestite con fi lm - 3 
compresse. 

 Titolare AIC: Magis Farmaceutici S.p.A. 
 Procedura nazionale con scadenza il 22 ottobre 2015 è rinnova-

ta, con validità illimitata, l’autorizzazione all’immissione in commer-
cio previa modifi ca del riassunto delle caratteristiche del prodotto, del 
foglio illustrativo e dell’etichettatura ed a condizione che, alla data di 
entrata in vigore della presente determinazione, i requisiti di qualità, 
sicurezza ed effi cacia siano ancora presenti. 

 Le modifi che devono essere apportate immediatamente per il rias-
sunto delle caratteristiche del prodotto mentre per il foglio illustrativo 
ed etichettatura entro e non oltre sei mesi dalla pubblicazione nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana della presente determinazione. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219, e s.m.i. il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com-
mercio nella provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il titolare 
dell’AIC che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue estere, 
deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione 
la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. 
In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio 
illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto. 

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana della presente determinazione che i lotti 
prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 2, della suddetta determina-
zione, che non riportino le modifi che autorizzate, possono essere man-
tenuti in commercio fi no alla data di scadenza del medicinale indicata 
in etichetta. I farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo 
aggiornato agli utenti a decorrere dal termine di 30 giorni dalla data di 
pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana della 
presente determinazione. Il titolare AIC rende accessibile al farmacista 
il foglio illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana e sarà notifi cata alla Società titolare dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio del medicinale.   

  16A03692

        Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio, 
secondo procedura decentrata, del medicinale per uso 
umano «Salbutamolo Sandoz», con conseguente modifi ca 
stampati.    

      Estratto determina FV n. 79/2016 del 20 aprile 2016  

 Medicinale: SALBUTAMOLO SANDOZ. 
  Numeri A.I.C. e confezioni:  

 039221015 - “100 microgrammi/dose sospensione pressurizzata 
per inalazione” 200 erogazioni in contenitore AL; 

 039221027 - “100 microgrammi/dose sospensione pressurizzata 
per inalazione” 2x200 erogazioni in contenitore AL; 

 039221039 - “100 microgrammi/dose sospensione pressurizzata 
per inalazione” 3x200 erogazioni in contenitore AL. 

 Titolare A.I.C.: Sandoz S.p.A. 
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 Procedura decentrata SE/H/0601/001/R/001, con scadenza il 
3 marzo 2013 è rinnovata, con validità illimitata, l’autorizzazione 
all’immissione in commercio previa modifi ca del riassunto delle carat-
teristiche del prodotto, del foglio illustrativo e dell’etichettatura ed a 
condizione che, alla data di entrata in vigore della presente determina-
zione, i requisiti di qualità, sicurezza ed effi cacia siano ancora presenti. 

 È approvata altresì la variazione SE/H/0601/001/IB/028 - 
C1B/2014/2618, relativa all’aggiornamento del riassunto delle caratte-
ristiche del prodotto e del foglio illustrativo. 

 Le modifi che devono essere apportate immediatamente per il rias-
sunto delle caratteristiche del prodotto mentre per il foglio illustrativo 
ed etichettatura entro e non oltre sei mesi dalla pubblicazione nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana della presente determinazione. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i. il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com-
mercio nella Provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il titolare 
dell’AIC che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue estere, 
deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione 
la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. 
In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio 
illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto. 

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana della presente determinazione che i lotti 
prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 2, della suddetta determina-
zione, che non riportino le modifi che autorizzate, possono essere man-
tenuti in commercio fi no alla data di scadenza del medicinale indicata 
in etichetta. I farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo 
aggiornato agli utenti a decorrere dal termine di trenta giorni dalla data 
di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana della 
presente determinazione. Il titolare AIC rende accessibile al farmacista 
il foglio illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana e sarà notifi cata alla società titolare dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio del medicinale.   

  16A03712

        Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio, 
secondo procedura di mutuo riconoscimento, del medici-
nale per uso umano «Sildenafi l Sandoz», con conseguente 
modifi ca stampati.    

      Estratto determina FV n. 78/2016 del 20 aprile 2016  

 Specialità medicinale: SILDENAFIL SANDOZ. 
  Confezioni:  

  041306 010 «25 mg compresse» 1 compressa in blister ACLAR/
AL;  

  041306 022 «25 mg compresse» 2 compresse in blister ACLAR/
AL;  

  041306 034 «25 mg compresse» 4 compresse in blister ACLAR/
AL;  

  041306 046 «25 mg compresse» 6 compresse in blister ACLAR/
AL;  

  041306 059 «25 mg compresse» 8 compresse in blister ACLAR/
AL;  

  041306 061 «25 mg compresse» 10 compresse in blister 
ACLAR/AL;  

  041306 073 «25 mg compresse» 12 compresse in blister 
ACLAR/AL;  

  041306 085 «25 mg compresse» 16 compresse in blister 
ACLAR/AL;  

  041306 097 «25 mg compresse» 20 compresse in blister 
ACLAR/AL;  

  041306 109 «25 mg compresse» 24 compresse in blister 
ACLAR/AL;  

  041306 111 «25 mg compresse» 28 compresse in blister 
ACLAR/AL;  

  041306 123 «50 mg compresse» 1 compressa in blister ACLAR/
AL;  

  041306 135 «50 mg compresse» 2 compresse in blister ACLAR/
AL;  

  041306 147 «50 mg compresse» 4 compresse in blister ACLAR/
AL;  

  041306 150 «50 mg compresse» 6 compresse in blister ACLAR/
AL;  

  041306 162 «50 mg compresse» 8 compresse in blister ACLAR/
AL;  

  041306 174 «50 mg compresse» 10 compresse in blister 
ACLAR/AL;  

  041306 186 «50 mg compresse» 12 compresse in blister 
ACLAR/AL;  

  041306 198 «50 mg compresse» 16 compresse in blister 
ACLAR/AL;  

  041306 200 «50 mg compresse» 20 compresse in blister 
ACLAR/AL;  

  041306 212 «50 mg compresse» 24 compresse in blister 
ACLAR/AL;  

  041306 224 «50 mg compresse» 28 compresse in blister 
ACLAR/AL;  

  041306 236 «100 mg compresse» 1 compressa in blister 
ACLAR/AL;  

  041306 248 «100 mg compresse» 2 compresse in blister 
ACLAR/AL;  

  041306 251 «100 mg compresse» 4 compresse in blister 
ACLAR/AL;  

  041306 263 «100 mg compresse» 6 compresse in blister 
ACLAR/AL;  

  041306 275 «100 mg compresse» 8 compresse in blister 
ACLAR/AL;  

  041306 287 «100 mg compresse» 10 compresse in blister 
ACLAR/AL;  

  041306 299 «100 mg compresse» 12 compresse in blister 
ACLAR/AL;  

  041306 301 «100 mg compresse» 16 compresse in blister 
ACLAR/AL;  

  041306 313 «100 mg compresse» 20 compresse in blister 
ACLAR/AL;  

  041306 325 «100 mg compresse» 24 compresse in blister 
ACLAR/AL;  

  041306 337 «100 mg compresse» 28 compresse in blister 
ACLAR/AL.  

 Titolare A.I.C.: Sandoz S.p.a. 
 Procedura: Mutuo Riconoscimento NL/H/1470/001-002;004/R/001. 

 con scadenza il 30 agosto 2014 è rinnovata, con validità illimitata, l’au-
torizzazione all’immissione in commercio previa modifi ca del riassunto 
delle caratteristiche del prodotto, del foglio illustrativo e dell’etichet-
tatura ed a condizione che, alla data di entrata in vigore della presente 
determinazione, i requisiti di qualità, sicurezza ed effi cacia siano ancora 
presenti. 

 È approvata altresì la variazione NL/H/1470/001-002;004/
IB/019/G - C1B/2014/3521, relativa all’aggiornamento del riassunto 
delle caratteristiche del prodotto e del foglio illustrativo. 

 Le modifi che devono essere apportate immediatamente per il rias-
sunto delle caratteristiche del prodotto mentre per il foglio illustrativo 
ed etichettatura entro e non oltre sei mesi dalla pubblicazione nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana della presente determinazione. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i. il Foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com-
mercio nella provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il Titolare 
dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue este-
re, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposi-
zione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua 
estera. In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul 
Foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto 
decreto. 

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana della presente determinazione che i 
lotti prodotti nel periodo di cui all’articolo 2, comma 2, della suddetta 
determinazione, che non riportino le modifi che autorizzate, possono es-
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sere mantenuti in commercio fi no alla data di scadenza del medicinale 
indicata in etichetta. I farmacisti sono tenuti a consegnare il Foglio illu-
strativo aggiornato agli utenti a decorrere dal termine di 30 giorni dalla 
data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
della presente determinazione. Il titolare A.I.C. rende accessibile al far-
macista il Foglio illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana e sarà notifi cata alla Società titolare dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio del medicinale.   

  16A03713

        Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio, 
secondo procedura decentrata, del medicinale per uso 
umano «Clopidogrel Actavis», con conseguente modifi ca 
stampati.    

      Estratto determina FV n. 77/2016 del 20 aprile 2016  

 Specialità medicinale: CLOPIDOGREL ACTAVIS. 
  Confezioni:  

  039640014 «75 mg compresse rivestite con fi lm» 10 compresse 
in blister AL/AL;  

  039640026 «75 mg compresse rivestite con fi lm» 20 compresse 
in blister AL/AL;  

  039640038 «75 mg compresse rivestite con fi lm» 28 compresse 
in blister AL/AL;  

  039640040 «75 mg compresse rivestite con fi lm» 30 compresse 
in blister AL/AL;  

  039640053 «75 mg compresse rivestite con fi lm» 50X1 com-
presse in blister AL/AL;  

  039640065 «75 mg compresse rivestite con fi lm» 56 compresse 
in blister AL/AL;  

  039640077 «75 mg compresse rivestite con fi lm» 60 compresse 
in blister AL/AL;  

  039640089 «75 mg compresse rivestite con fi lm» 84 compresse 
in blister AL/AL;  

  039640091 «75 mg compresse rivestite con fi lm» 98 compresse 
in blister AL/AL;  

  039640103 «75 mg compresse rivestite con fi lm» 100 compres-
se in blister AL/AL;  

  039640115 «75 mg compresse rivestite con fi lm» 100 compres-
se in fl acone HDPE.  

 Titolare A.I.C.: Actavis Group PTC EHF. 
 Procedura decentrata DK/H/1579/001/R/001. 

 con scadenza il 22 ottobre 2014 è rinnovata, con validità illimitata, l’au-
torizzazione all’immissione in commercio previa modifi ca del riassunto 
delle caratteristiche del prodotto, del foglio illustrativo e dell’etichet-
tatura ed a condizione che, alla data di entrata in vigore della presente 
determinazione, i requisiti di qualità, sicurezza ed effi cacia siano ancora 
presenti. 

 È approvata altresì la variazione DK/H/1579/001/IB/017 - 
C1B/2015/2814, relativa all’aggiornamento del riassunto delle caratte-
ristiche del prodotto e del foglio illustrativo. 

 Le modifi che devono essere apportate immediatamente per il rias-
sunto delle caratteristiche del prodotto mentre per il foglio illustrativo 
ed etichettatura entro e non oltre sei mesi dalla pubblicazione nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana della presente determinazione. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i. il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com-
mercio nella provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il Titolare 
dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue este-
re, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposi-
zione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua 
estera. In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul 
foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto 
decreto. 

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana della presente determinazione che i lotti 

prodotti nel periodo di cui all’articolo 2, comma 2, della suddetta deter-
minazione, che non riportino le modifi che autorizzate, possono essere 
mantenuti in commercio fi no alla data di scadenza del medicinale indi-
cata in etichetta. I farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrati-
vo aggiornato agli utenti a decorrere dal termine di 30 giorni dalla data 
di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana della 
presente determinazione. Il titolare AIC rende accessibile al farmacista 
il foglio illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana e sarà notifi cata alla Società titolare dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio del medicinale.   

  16A03714

        Rettifi ca del riassunto delle caratteristiche del prodotto e del 
foglio illustrativo allegati alla determina FV n. 132/2015 
del 12 maggio 2015 concernente il rinnovo dell’autoriz-
zazione all’immissione in commercio secondo procedura 
nazionale del medicinale per uso umano «Songar» con 
conseguente modifi ca stampati.    

      Estratto determina FV n. 82/2016 del 27 aprile 2016  

  È rettifi cato il riassunto delle caratteristiche del prodotto del medi-
cinale SONGAR allegato alla determinazione di rinnovo dell’autorizza-
zione all’immissione in commercio nel punto 4.2 “Posologia e modo di 
somministrazione”, così come segue:  

  da:  
 “Durata del trattamento: il Triazolam deve essere impiegato 

primariamente per il trattamento a breve termine dell’insonnia occasio-
nale, generalmente per non più di 7-10 giorni e comunque non oltre le 
due settimane (…)”; 

  a:  
 “Durata del trattamento: il triazolam deve essere impiegato 

primariamente per il trattamento a breve termine dell’insonnia occasio-
nale, generalmente da 7-10 giorni a due settimane fi no ad un massimo di 
quattro settimane, compreso un periodo di sospensione graduale (…)”. 

  È rettifi cato il foglio illustrativo del prodotto del medicinale Son-
gar allegato alla determinazione di rinnovo dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio nella sezione “dose, modo e tempo di sommini-
strazione”, così come segue:  

  da:  
 “Durata del trattamento: il triazolam deve essere impiegato 

primariamente per il trattamento a breve termine dell’insonnia occasio-
nale, generalmente, per non più di 7-10 giorni e comunque non oltre le 
due settimane (…)”; 

  a:  
 “La durata del trattamento, generalmente, varia da pochi gior-

ni a due settimane, fi no ad un massimo di quattro settimane, compreso 
un periodo di sospensione graduale. (…)”. 

 Le modifi che devono essere apportate immediatamente per il rias-
sunto delle caratteristiche del prodotto mentre per il foglio illustrativo 
ed etichettatura entro e non oltre sei mesi dalla pubblicazione nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana della presente determinazione. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i. il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com-
mercio nella provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il titolare 
dell’AIC che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue estere, 
deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione 
la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. 
In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio 
illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto. 

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana della presente determinazione che i lotti 
prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 2, della suddetta determina-
zione, che non riportino le modifi che autorizzate, possono essere man-
tenuti in commercio fi no alla data di scadenza del medicinale indicata 
in etichetta. I farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo 
aggiornato agli utenti a decorrere dal termine di trenta giorni dalla data 
di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana della 
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presente determinazione. Il titolare AIC rende accessibile al farmacista 
il Foglio Illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana e sarà notifi cata alla società titolare dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio del medicinale.   

  16A03715

        Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio, 
secondo procedura decentrata, del medicinale per uso 
umano «Sevofl urane Piramal», con conseguente modifi ca 
stampati.    

      Estratto determina FV n. 84/2016 del 27 aprile 2016  

 Medicinale: SEVOFLURANE PIRAMAL. 

  Numero A.I.C. e confezione:  

 041479015 - “100% V/V liquido per inalazione” 1 fl acone in 
vetro da 250 ml. 

 Titolare A.I.C.: Piramal Healthcare UK Limited. 

 Procedura decentrata UK/H/4252/001/R/001, con scadenza il 
30 settembre 2014 è rinnovata, con validità illimitata, l’autorizzazione 
all’immissione in commercio previa modifi ca del riassunto delle carat-
teristiche del prodotto, del foglio illustrativo e dell’etichettatura ed a 
condizione che, alla data di entrata in vigore della presente determina-
zione, i requisiti di qualità, sicurezza ed effi cacia siano ancora presenti. 

 È approvata altresì la variazione UK/H/4252/001/IB/009 - 
C1B/2015/501, relativa all’aggiornamento del riassunto delle caratteri-
stiche del prodotto e del foglio illustrativo. 

 Le modifi che devono essere apportate immediatamente per il rias-
sunto delle caratteristiche del prodotto mentre per il foglio illustrativo 
ed etichettatura entro e non oltre sei mesi dalla pubblicazione nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana della presente determinazione. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i. il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com-
mercio nella provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il titolare 
dell’AIC che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue estere, 
deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione 
la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. 
In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio 
illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto. 

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana della presente determinazione che i lotti 
prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 2, della suddetta determina-
zione, che non riportino le modifi che autorizzate, possono essere man-
tenuti in commercio fi no alla data di scadenza del medicinale indicata 
in etichetta. I farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo 
aggiornato agli utenti a decorrere dal termine di trenta giorni dalla data 
di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana della 
presente determinazione. Il titolare AIC rende accessibile al farmacista 
il foglio illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana e sarà notifi cata alla società titolare dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio del medicinale.   

  16A03716

    MINISTERO DELL’AMBIENTE
E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO

E DEL MARE

      Assoggettamento alla procedura di valutazione di impatto 
ambientale del progetto «Adeguamento tecnico funziona-
le del Porto di Marina di Carrara - Progetto defi nitivo dei 
lavori di completamento del dragaggio del bacino portua-
le e del passo di accesso compreso l’approfondimento dei 
fondali e la gestione della sabbia dragata».    

      Con decreto direttoriale n. 167/DVA del 3 maggio 2016, si è 
determinato:  

 1. l’assoggettamento alla procedura di Valutazione di impatto 
ambientale del progetto «Adeguamento tecnico funzionale del Porto di 
Marina di Carrara - Progetto defi nitivo dei lavori di completamento del 
dragaggio del bacino portuale e del passo di accesso compreso l’appro-
fondimento dei fondali e la gestione della sabbia dragata»; 

 2. il presente provvedimento è reso disponibile, unitamente al 
parere della Commissione tecnica di Verifi ca dell’impatto ambientale - 
VIA e VAS, sul sito Web del Ministero dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare; 

 3. avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al tribu-
nale amministrativo regionale entro 60 giorni e al Capo dello Stato entro 
120 giorni dalla pubblicazione dell’avviso nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana.   

  16A03681

        Assoggettamento alla procedura di valutazione di impatto 
ambientale del «Progetto per la realizzazione di una dar-
sena pescherecci a servizio dell’impianto di stoccaggio e 
trasformazione del pescato» nel Porto di Olbia.    

      Con decreto direttoriale n. 171/DVA del 5 maggio 2016, si è 
determinato:  

 1. l’assoggettamento alla procedura di Valutazione di impatto 
ambientale del «Progetto per la realizzazione di una darsena pescherecci 
a servizio dell’impianto di stoccaggio e trasformazione del pescato» nel 
Porto di Olbia; 

 2. il presente provvedimento è reso disponibile, unitamente al 
parere della Commissione tecnica di Verifi ca dell’impatto ambientale - 
VIA e VAS, sul sito Web del Ministero dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare; 

 3. avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al tribu-
nale amministrativo regionale entro 60 giorni e al Capo dello Stato entro 
120 giorni dalla pubblicazione dell’avviso nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana.   

  16A03682

    MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

      Approvazione della delibera n. 136 adottata dal Consiglio 
di amministrazione dell’Ente nazionale di previdenza ed 
assistenza per i consulenti del lavoro, in data 25 novembre 
2015.    

     Con ministeriale n. 36/0006342/MA004.A007/CONS-L-61 del 
29 aprile 2016 è stata approvata, di concerto con il Ministero dell’eco-
nomia e delle fi nanze, la delibera n. 136 adottata dal Consiglio di ammi-
nistrazione dell’Ente nazionale di previdenza ed assistenza per i consu-
lenti del lavoro (ENPACL) in data 25 novembre 2015, recante «Tasso di 
capitalizzazione per la rivalutazione 2015 dei montanti contributivi per 
i trattamenti in totalizzazione».   

  16A03685
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        Approvazione della delibera n. 4 adottata dal Consiglio di 
amministrazione dell’Istituto nazionale di previdenza dei 
giornalisti italiani, in data 28 gennaio 2016.    

     Con ministeriale n. 36/0006339/MA004.A007/PG-L-73 del 
29 aprile 2016 è stata approvata, di concerto con il Ministero dell’eco-
nomia e delle fi nanze, la delibera n. 4 adottata dal Consiglio di ammi-
nistrazione dell’Istituto nazionale di previdenza dei giornalisti italiani 
(INPGI), in data 29 gennaio 2016, concernente l’applicazione del be-
nefi cio dell’esonero contributivo previsto dall’art. 1, comma 178, della 
legge 28 dicembre 2015, n. 208 (Legge di stabilità per il 2016).   

  16A03686

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

      Determinazione della misura del diritto di contratto sul ri-
sone per la campagna di commercializzazione 2015-2016.    

     Con decreto ministeriale in data 27 aprile 2016 il Ministro delle 
politiche agricole alimentari e forestali, di concerto con il Ministro dello 
sviluppo economico e il Ministro dell’economia e delle fi nanze, ha ap-
provato nella misura di € 0,34 per ogni 100 chilogrammi di riso greggio, 
il diritto di contratto sul risone per la campagna di commercializzazione 

2015-2016, di cui alla delibera adottata in data 24 luglio 2015 dal com-
missario dell’Ente nazionale risi.   

  16A03709

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO INFORMAZIONI PER LA SICUREZZA

      Comunicato relativo all’adozione del decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri n. 1 del 29 aprile 2016.    

     Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri in data 
29 aprile 2016 è stato adottato il «Regolamento in materia di accesso 
da parte del DIS, dell’AISE e dell’AISI agli archivi informatici del-
le pubbliche amministrazioni e dei soggetti che erogano, in regime di 
autorizzazione, concessione o convenzione, servizi di pubblica utilità». 

 Ai sensi dell’art. 9, comma 4, del decreto, le disposizioni ivi conte-
nute entreranno in vigore il quindicesimo giorno dopo la comunicazio-
ne nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. A decorrere dalla 
stessa data è abrogato il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
del 12 giugno 2009, n. 4.   

  16A03708  

LOREDANA COLECCHIA, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2016 -GU1- 113 ) Roma,  2016  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso  06-85

— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile su   .  

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per 
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato

Via Salaria, 1 
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

vendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di 
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il 
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato 
in contanti alla ricezione.



pa
gin

a b
ian

ca
 pa

gin
a b

ian
ca

 pa
gin

a b
ian

ca
 pa

gin
a b

ian
ca



N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO
Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione)

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
(di cui spese di spedizione  129,11)*
(di cui spese di spedizione   74,42)*

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
(di cui spese di spedizione  40,05)*
(di cui spese di spedizione  20,95)*

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione)

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI
Abbonamento annuo
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%
Volume separato (oltre le spese di spedizione)

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall'attivazione da parte dell'Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C.

CANONI  DI  ABBONAMENTO  (salvo conguaglio)

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione  257,04)
(di cui spese di spedizione  128,52)

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione   19,29)
(di cui spese di spedizione     9,64)

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti della UE:
(di cui spese di spedizione   41,27)
(di cui spese di spedizione   20,63)

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione   15,31)
(di cui spese di spedizione     7,65)

Tipo E Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
(di cui spese di spedizione   50,02)
(di cui spese di spedizione   25,01)*

Tipo F Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, e dai fascicoli delle quattro serie speciali:
(di cui spese di spedizione  383,93)*
(di cui spese di spedizione  191,46)

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

 438,00
 239,00

 68,00
 43,00

 168,00
 91,00

 65,00
 40,00

 167,00
 90,00

 819,00
 431,00

CANONE DI ABBONAMENTO

56,00

 1,00
 1,00
 1,50
 1,00

6,00

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

    302,47
    166,36

      86,72
 55,46

 
190,00
180,50

1,01   (€ 0,83 + IVA) 

18,00

Sulle pubblicazioni della 5° Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.

validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013  



 *45-410100160516* 
€ 1,00


